
itti. t>arl.arr).pwtan 12929 Camera dei Deputati 
„KG1SLATTJ-RA X X I I LA S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 0 7 

C C C X X 1 1 I . 

TORNATA DI SABATO 16 MARZO 1907 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

D E L V I C E P R E S I D E N T E L A C A V A . 

I N I ) ! G E . 

Pag. 
C o m m e m o r a z i o n e del deputa to P u c c i : 

MERCI . 1 2 9 3 0 
P IACER 1 2 9 3 0 
PRESIDENTE 1 2 9 3 0 
RVVA. ( m i n i s t r o ) 1 2 9 3 1 

D i s e g n i di legge : 
Aumen to della dotaz ione della C a m e r a dei 

deputa t i {Approvazioni. ) 12940 
Diminuzione del dazio sul petrol io (Discus-

sione). . . . . . . . . 1 2 9 4 0 
ALESSIO 12983 
BERTOLINI 1 2 9 8 0 
BISSOLATI 1 2 9 8 4 
CHIMIRRI (relatore) . . . . . • 12978-82 
CRESPI . 12976 
DANEO 1 2 9 6 8 
GIOLITTI ( p r e s i d e n t e del Consiglio). 12941-79-82 85 
FABRI 12985-86 
FERRARIS M 1 2 9 8 3 
GUICCIARDINI . 1 2 9 8 1 - 8 2 
MAJORANA A . (ministro) . . . . . . . . . . . 1 2 9 6 0 
NITTI . . 1 2 9 5 1 
PANTANO 1 2 9 1 1 - 8 5 - 8 6 
RUBINI 12972 
SCALINI 1 2 9 4 8 
SESIA 1 2 9 5 9 
WOLLEMBORG 12982 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Appalt i pe r la r ivendi ta dei g iornal i nelle sta-

zioni f e r r o v i a r i e : 
DARI (sottosegretario di Stato) 12931-34 
PRESIDENTE 12933 
SANTINI. 1 2 9 3 4 
TASCA . . . . . . . . . . . . . . . . . 12932 

S c o m p a r s a da Genova di se t te quadr i del 
Van D y c k : 

CIUFFELLI ( s o t t o s e g r e t a r i o di Stato). . . . 12935 
GUASTA VINO . 1 2 9 3 8 

P e s c a con la d i n a m i t e : 
AUBRY (sottosegretàrio di Stato) . . . . . 12938 
GUASTAVÌNO. 1 2 9 3 8 

Art icolo p r imo dello S t a tu to : 
FACTA ( s o t t o s e g r e t a r i o di Stato) . . . . . 12939 
GUASTAVÌNO 1 2 9 3 9 

Osservazioni e proposte: 
Lavor i p a r l a m e n t a r i : 

GIOLITTI (presidente del Consiglio) . Pag. 12986 
MORELLI-GUALTIEROTTI 1 2 9 8 6 

Proposte di legge (Lettura): 
T o m b o l a a favore del l 'ospedale civile di Ori-

s t a n o (CARBONI-BOJ) . . . . . . . . . . 1 2 9 3 1 
T o m b o l a a favore del l 'ospedale civile di Pa-

dova (ALESSIO) . . 12931 
T o m b o l a te legraf ica a favore degli is t i tut i 

dei so rdomut i e dei ciechi di Cagl ia r i 
(CAO-PINNA) . . . . 1 2 9 3 1 

C o m u n e au tonomo di Pa lag iane l lo f raz ione 
del comune di P a l a g i a n o (PUGLIESE) . . 12931 

T o m b o l a te legraf ica a favore degli isti tuti 
pii di P o t e n z a (Approvazione) . . . . . 12940 

Cost i tuzione in c o m u n e della f r az ione di Col-
i e p a s s o ( I d . ) 12940 

Relazioni (Presentazione): 
Maggior i assegnaz ioni nel bi lancio degli a f far i 

es ter i ; r i sca t to del Benad i r (MONTAGNA). 12939 
Spese p e r la Macedonia (APRILE) . . . . . 12940 
Variazioni ne) bi lancio di g raz i a e giustizia 

(RUBINI) . . 1 2 9 4 0 
Usi civici (CANEVARI) 12951 
R i m b o r s o di spese al l 'ospedale di S. M a t t e o 

i n P a v i a (RAMPOLDI) 1 2 9 5 9 
Concorso dello S ta to nelle spese per la set-

t ima esposizione in ternazionale d ' a r t e in 
V e n e z i a (PAVIA) . . 1 2 9 7 2 

Sis temaz ione finanziaria di P i sa (DI SCALEA). 12975 
Verificazione di poter i (Annullamento): 

Col leg io di A n d r i a (BOLOGNESE) 12939 
Votazioni : 

nomina le (Risultamento) : 
E m e n d a m e n t o Guicc iard in i ( sgrav io sul pe-

t ro l io ) 12985 
s e g r e t a (Risultamento)-. 
Ampl i amen to e mig l io ramento dei serviz i 

postali, te legraf ic i e telefonici 12957 
Cost i tuzione in comune au tonomo del la f ra-

zione di V a l l e f r e d d a 12957 
T r a t t a t o di commerc io e nav igaz ione con l a 

S e r b i a . . . . . . . . . . . . . . . . 1 2 9 5 7 
T r a t t a t o di commerc io e nav igaz ione con la 

R o m a n i a . 12957 
Maggior i assegnaz ioni e diminuzioni di s tan-

z iament i nel bilancio del tesoro . . . . 12957 



Atti Parlamentari — 12930 —-
" L E G I S L A T U R A XXII — Ia SESSIONE — DISCUSSIONI 

La seduta comincia alle 14.5 
PAVIA, segretario, legge il verbale della 

t o rna t a precedente, che è approvato . 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto nn congedo 
di giorni tre, per motivi di salute, l 'onore-
vole Cassuto. 

(È conceduto). 

tamiémorazione del deputato Pucci. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi ! Po-
chi istanti or sono, ebbi per te legramma 
dal prefetto di Firenze la dolorosa notizia, 
che vi comunico, della morte del nostro 
amato collega onorevole Pucci, (Senso) de-
pu t a to del terzo collegio di quella ci t tà. Lo 
stesso modo col quale mi è pervenuta , mi 
toglie la possibilità di tessere elogio degno 
di lui, che, in età ancora giovanp, è cru-
delmente rapi to alla famiglia, alla cit tà 
natale, alla pa t r ia . 

Ricorderò soltanto : che, nato dal po-
polo, raggiunse, col lavoro, f ama e posizione 
cospicua; che l 'ingegno, l ' integri tà del ca-
cat tere e l 'amore al pubblico bene e agli 
umili lo resero caro ai concittadini, i quali 
lo vollero consigliere del comune per molti 
anni e da ul t imo rappresentante in questa 
Assemblea, ove ebbe da voi la più alta 
considerazione. E, anche come collega nel 
Fòro, posso altresì segnalarne la indiscuti-
bile perizia nelle discipline giuridiche espe-
cialmente nell 'arringo penale. 

La di lui memoria vivrà perenne nei 
nostri cuori, e alla desolata di lui famiglia 
siano di conforto le sincere e affettuose 
condoglianze che vi chiedo di inviarle in 
vostro nome. (Vive approvazioni). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Merci. 
MERCI. Onorevoli colleghi! Con l 'animo 

profondamente commosso io rivolgo un pen-
siero affettuoso alla memoria del nostro col-
lega, onorevole Pucci, amatissimo, indimen-
ticabile amico mio, di cui l 'onorevole Pre-
sidente ha dato in questo momento la do-
lorosa notizia della morte. 

Di animo buono e gentile, leale, il com-
pianto collega seppe acquistarsi l 'amicizia 
e la s t ima di quanti lo conobbero. Dirò bre-
vemente di lui, come meglio potrò, in un 
momento di commozione per me, che egli 
nella famiglia f u esempio di domestiche 
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virtù, ed alla famiglia, che t an to amò, p r o v -
vide con i guadagni della sua professione,, 
esercitata con ret t i tudine, con dignità e con 
grande valore. 

La eloquenza, la dot tr ina, la difesa delle 
più important i cause penali gli procurarono 
mer i ta ta r inomanza di grande oratore.-

Ben presto, per la s t ima dei suoi colleglli, 
egli entrò a far par te del Consiglio dell'or-
dine degli avvocati , e per la fiducia ed il 
favore dei suoi concittadini fu eletto al Con-
siglio comunale, dove egli spiegò una ope-
rosità intelligente ed autorevole; la sua pa-
rola fu sempre ascoltata con viva at ten-
zione e spesso applaudi ta dagli stessi av-
versari che non potevano a meno di ammi-
rare la calda e forbi ta eloquenza. 

Con sent imento di abnegazione e di sa-
crificio accettò la candida tura politica per 
rest i tuire al part i to liberale monarchico uno 
dei collegi di Firenze e sostenne nobilmente 
una lot ta elettorale aspra e difficile contro 
avversari disciplinati e pugnaci . Nell'esercizio 
del manda to politico egli spiegò le sue#belle 
quali tà e le sue felici a t t i tudin i , quando la 
morte lo tolse ai lavori del Par lamento e 
lo rapì al nostro affetto. 

Alla memoria del caro ed indimentica-
bile amico vada il mesto saluto dei miei 
colleghi di Firenze e mio e alla desolata fa-
miglia l 'espressione del nostro sincero rim-
pianto. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E , H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pilacci. 

P1LACCI. Consenta anche a me la Ca-
mera una parola di r impianto per il diletto 
amico, s t rappa to alla vi ta nel pieno vigore 
degli ann i : amico ammira to che ebbe for te 
ed energico il carat tere, dolce e mite l 'ani-
mo, tenace la volontà, aus tero il costume, 
vasto ed i l luminato l ' intellet to, eloquente 
ed affascinante la parola. 

Nelle bat taglie del Fóro egli fu tosto con-
siderato come un atleta, e furono gloriosi i 
suoi trionfi, che gli diedero f a m a f ra i più 
eminenti oratori dell 'arringo penale. 

Come cit tadino, ebbe l 'alto sent imento 
di considerare l 'assunzione di ogni pubblico 
ufficio non con gret ta ambizione personale, 
ma come l ' adempimento di un dovere ci-
vile; e con paziente costanza, con obiettiva 
serenità, sopra t tu t to col fascino dell'esempio 
che emanava da ogni a t to austero della 
sua vita civile, professionale e domestica, 
egli che, come ogni uomo libero, r ispettava 
ogni par t i to ed ogni idea, guidato dal rag-
gio luminoso dell'idea sua, per sicuro e salde 
convincimento, monarchica, r iconquistò i 
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te rzo collegio a quella sua c i t tà gloriosa, 
elie ebbe suoi r app re sen t an t i in questo Pa r -
l amen to un Mantell ini , un Salvagnoli , un 
Mari, un Peruzzi , un Ricasoli. 

Alla memoria onoranda dell' insigne col-
lega voglia la Camera, a ciò inv i t a t a dal suo 
Pres idente , inviare un reverente amorevole 
saluto; e alla madre , alla moglie, alle figlie, 
ch^ furono* cos tan te ogget to della sua tene-
rezza, un pensiero di p ie tà per la loro deso-
lan te angoscia. (Approvaz ion i ) . 

EAVÀ, ministro dell'istruzione pubblica. 
D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
RAVA, ministro dtlVistruzione pubblica. 

A nome del Governo mi associo con vivis-
simo cordoglio alle parole p ronunz ia te dal 
P res iden te e alla commemoraz ione f a t t a dai 
nost ro colleghi Merci e Pilacci. 

È un al t ro nostro collega, un a l t ro lavo-
r a to r e assiduo, un nobile cuore, un carat-
tere che ci lascia per sempre . 

Noi seguiamo la sua memor ia consenso 
di pie tà infini ta e ci un iamo alle parole che 
sono s ta te p ronunz ia t e da l l ' a f fe t to del no-
s t ro Pres idente e dei colleghi. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o la pro-
pos t a di inviare le condoglianze della Ca-
mera alla famigl ia del compian to nostro 
collega Pucci . 

(È approvata). 

Lei dira di proposto di legge. 
P R E S I D È N T E . Prego l 'onorevole s e -

gretar io di dar l e t tu ra di alcune propos te 
di legge. 

P A V I A , segretario, legge: 
Proposta di legge del deputato Carboni Boj 

* Articolo unico. 
Il Governo del Re è au tor izza to a conce-

dere, con esonero d 'ogni tassa, a l l 'Ammini-
strazione dell 'ospedale civile di Oris tano, 
u n a tombola a suo beneficio per l ' ammon-
ta re di lire t recen tomi la . 

Proposta di legge dei deputati 
Alessio, Camerini, Wollemborg e Ottavi. 

Articolo unico. 
I l Governo del Re è au tor izza to a con-

cedere, con esonero d 'ogni tassa, a l l 'Ammi-
nis t razione dello spedale civile di Padova , 
u n a tombola a suo beneficio per l ' a m -
monta re di un milione e c inquan tami la 
lire. 

Proposta di legge del deputato Cao-Pinna. 
Articolo unico. 

Il Governo del Re è au tor izza to a con-
cedere, con esonero da ogni tassa e d i r i t to 
erariale, al l 'ospedale civile, a l l ' i s t i t u to dei 
sordo muti ed a l l ' i s t i tu to dei ciechi di Ca-
gliari una tombola telegrafica nazionale per 
la somma di un milione, r ipart ibi le per 
metà al pr imo, e per un qua r to a c iascuno 
degli al tr i due i s t i tu t i , fissando la da t a del-
l 'es t razione al 30 giugno 1908. 

Proposta di legge del deputato Pugliese. 
Art. 1. 

La frazione di Palagianel lo è d i s t acca ta 
da l comune di Pa lag iano e cos t i tu i ta in co-
mune . 

Art . 2. 
I l Governo del R e è autor izzato a d a r e 

esecuzione alla presente legge. 

>nler rotazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno recar 

In ter rogazioni . 
La p r i m a interrogazione è dell 'onorevole 

Guas tav ino . 
D ARI , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa* 
D A R I , sottosegretario di Stato peri lavori 

pubblici. Ier i sera in fine di seduta si prese 
i m p e g n o di r ispondere oggi alle in ter roga-
zioni degli onorevoli Tasca e Sant in i i n to rno 
agli appa l t i per la r ivendi ta dei giornali 
nelle stazioni ferroviar ie . 

Se l 'onorevole Pres idente e la C a m e r a l e 
consentono^ r isponderei subito, t r a t t a n d o s i 
di un impegno preso.-

P R E S I D E N T E . Veramen te sarebbe me-
glio che t u t t e le interrogazioni mantenes-
sero il loro turno , senza eccezioni, per non 
ledere il d i r i t to degli al tr i in te r rogan t i ; ad 
ogni modo se la Camera non ha obiezioni 
da fare, possiamo anche accogliere il de -
siderio del r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 
{Pausa). 

Nessuno opponendosi , l 'onorevole so t to -
segretar io di S t a t o p e r i lavori pubblici può> 
r i spondere glie interrogazioni dei deputa t i r 

Tasca, al ministro dei lavori pubbl ic i , 
« su l l ' a t t r ibuz ione degli appal t i p e r l a r i ven -
d i t a dei giornali nelle s tazioni ferroviar ie . 
E se, di f r o n t e alla palese violazione del 
capi to la to d ' appa l to , mercè la quale si è; 



Atti Parlamentari. — 12932 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l 8 S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 0 7 

creato un vero monopolio a vantaggio di 
ima sola impresa giornalistica, non creda 
di dover invi tare la consulenza legale delle 
ferrovie di S ta to a pronunciarsi sulla vali-
dità dei contra t t i medesimi ». 

¡Santini, al ministro dei lavori pubblici, 
« sul contra t to della direzione generale delie-
ferrovie dello Sta to per la vendi ta dei gior-
nali nell ' interno delle stazioni ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La interrogazione dell 'onore-
vole Tasca, cui si è associato l 'onorevole 
Santini, si compone effe t t ivamente di due 
par t i distinte: una un po' generica, l 'al tra 
più par t icolarmente specifica. 

Nella prima parte, che verte sull 'at tr i-
buzione degli appalt i per la r ivendi ta dei 
giornali nelle stazioni ferroviarie, a dir vero 
poco si coglie il pensiero dell ' interrogante. 

Io non so se egli alluda al supposto d i -
vieto che si sarebbe fa t to dalla Direzione 
generale delle ferrovie alle dit te o i m -
prese giornalistiche di prender pa r t e agli 
appal t i . 

Se così fosse, io dovrei dir subito all'o-
norevole interroganté che ciò non è esatto, 
anzi non è punto vero, sebbene io stesso 
abbia veduto con sorpresa che si t rovano 
a ritenerlo vero dei giornali di opposto in-
teresse. Per esempio, il Mattino, la Tribuna 
e il Messaggero r i tengono che ci sia s ta to 
questo divieto ad imprese giornalistiche di 
prender par te agli appal t i . Invece, tan to 
ciò è poco vero che nessuna traccia del sup-
posto divieto si t rova nè nel capitolato di 
appal to , nè nell' avviso pubbl icato nella 
Gazzetta Ufficiale, nè nella le t tera di invito 
manda ta a tut t i i concorrenti. E non è man-
cato anche qualche giornale a prender par te 
alla gara d 'appal to : noto a memoria, per e-
sempio, Il Veneto. E se poi si volesse allu-
dere ad una d i t t a veneta. . . 

SANTINI . Ma II Veneto non aveva pol-
vere da sparare. 

DARI , sotto segretario di Stato per i la-
vori pubblici. Il f a t t o è che quel divieto non 
esisteva, nè io debbo indagare se tale o ta-
l ' a l t ro concorrente avesse polvere da spa-
ra re : c'era per esempio la di t ta Treves, che 
di mezzi non manca davvero, ma neanche 
ha f a t t o la domanda per concorrere all 'ap-
pal to, sebbene si sia det to che fosse s ta ta 
respinta . ( 

Tut te queste precise informazioni che io 1 
do alla Camera, ho apprese ora dalla Dire- i 
zione generale, dopo l 'annuncio della inter- j 

rogazione presenta ta dai colleghi ; giacché 
pr ima di questi ultimi tempi il Ministero è 
r imasto toalmente estraneo alla procedura 
di questi appalt i , i quali, secondo la legge 
ora vigente che disciplina l'esercizio delle 

-ferrovie dello Stato, sono esclusivamente 
regolati ed eseguiti dal l 'Amministrazione 
ferroviaria con pienezza di competenza. 

La seconda parte, che è più specifica ed 
alla quale si può dare perciò una risposta 
più precisa, è questa: «se il Governo non 
creda di dover invitare la consulenza legale 
delle ferrovie di Stato a pronunziarsi sulla 
validità dei contrat t i , di f ronte alla palese 
violazione del capitolato d 'appal to , mercè 
la quale si è creato un vero monopolio a 
vantaggio di una sola impresa giornalistica ». 
E qui, lo dico subito, la mia risposta non 
può essere che affermativa. Noi abbiamo 
immedia tamente invi tato la Direzione ge-
nerale delle ferrovie (non la consulenza le-
gale, che non dipende da noi), ad affidare 
alla consulenza legale il preciso incarico di 
s tudiare la questione e di raccogliere tu t t i 
i possibili elementi, t u t t e le prove, le quali 
possano por tare luce sulie accuse raccolte 
dai due colleghi interroganti , e di riferirne 
alla Direzione stessa, che dovrà poi rife-
rirne al Ministero. 

Certo è che, se fosse palese quella viola-
zione che forma base dell ' interrogazione, se 
fosse cioè p rova ta in modo certo, il capi-
tolato darebbe facoltà al direttore generale 
di annullare o di rescindere il contra t to . Ma 
ognuno intende che tale questione, essendo 
materia contra t tuale che può uscire dal 
campo amminis t ra t ivoper entrare nel campo 
giudiziale, r iservato ai magistrat i ordinari, 
ognuno intende come vada t r a t t a t a con 
calma, con cautela e con prudenza, ma an-
che con diligenza e fermezza. Ed è ciò che 
la Direzione generale ferroviaria farà, per 
poi deliberare sulle risultanze che l a dispo-
sta i s t ru t tor ia sarà per dare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tasca ha fa-
coltà di parlare per dichiarare se si % sodi-
sfat to . 

TASCA. La risposta dell 'onorevole sot-
tosegretario di Stato m u t a in teramente 
l ' indole della mia argomentazione, la quale 
si basava sull 'esistenza della violazione del 
capitolato d 'appal to che era s ta ta rivelata 
da tu t t i i giornali, come lo stesso 'onore-
vole sottosegretario ha dovuto confermare. 

A dire il vero mi era proposto di elo-
giare la Direzione generale delle ferrovie 
per aver messo nel capi tolato d 'appal to un 
articolo il quale inibisse ai direttori dei 



Atti Parlamentari — 12933 — Camera Lei Dryuiati 
, s L A T F R ^ x x 1 1 — 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 MARZO 1907 

giornali ed agli amminis t ra tor i delle case 
editrici di poter concorrere; ma violazione 
del capi tolato d ' appa l to non c'è s ta ta , e sia. 

Senonchè e' è di peggio: perche l'inesi 
stenza della violazione rivela altresì la ine-
sistenza di un articolo che faccia divieto 
ai direttori di giornali di concorrere alle 
concessioni per la vendi ta dei giornali nelle 
stazioni ferroviarie; articolo che io repu-
terei necessario e morale. 

Quel che mi sorprende in tan to è. come 
mai la casa editrice E o u x e Yiarengo, 
quella cioè che ha accaparra to la riven-
di ta dei giornali nei più impor tan t i com-
par t iment i delle ferrovie dello Sta to , abbia 
senti to il bisogno di conseguire lo scopo, 
dal momenio che non vi si opponeva il ca-
pi tola to d 'appal to , non già seguendo la via 
dir i t ta , e cioè presentando d i re t t amente la 
sua offerta alla Direzione, ma presentandosi 
col nome della Di t ta soìo per il compar t i 
mento di Roma , mentre per ot tenere quello 
di Ancona si è valsa di un suo vecchio 
e fido impiegato il signor Eomagna , e dal 
signor Fornari poi si è f a t t a sub-concedere 
la concessione da questi o t t enu ta del com-
par imento di Napoli. 

Ev iden temente la Casa editrice ha scelto 
una via molto più lunga di quella che a-
vrebbe dovuto e potuto scegliere se nel ca-
pi tolato d 'appa l to non vi fosse s ta to alcun 
divieto alle Case editrici ed ai direttori di 
giornali di poter concorrere. 

Ma l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
non mi ha risposto sopra un altro punto . 

Vi ha o non vi ha nel capitolato una di-
sposizione che faccia obbligo ai concessionari 
di non poter cedere la concessione otte-
nuta? Su questo pun to egli non ha ri-
sposto. 

I n t a n t o se questo articolo esiste, la vio-
lazione del capitolato d 'appal to , per questa 
pa r te , sarebbe accer ta ta , avendo il signor 
Fornar i di Napoli ceduto la concessione 
del compar t imento di Napoli alla d i t ta 
E o a x e Yiarengo. 

Checché ne sia, io deploro, anche se non 
vi è s t a t a violazione del con t ra t to di ap-
palto, l 'opera della Direzione generale delie 
ferrovie dello Stato, di quel a Direz ; one a 
favore della quale noi, da questi banchi , 
siamo spesso insorti , per difenderla da at-
tacchi dei quali non abbiamo po tu to sem-
pre scorgere con chiarezza i motivi ed ap-
prezzare il movente . 

Ma in questa occasione dobbiamo de-
plorare l ' a t to c o m p u t o dalle ferrovie di 
Sta to che voglio augurarmi dovuto ad una 

svista, benché appaia p iu t tos to una vera e 
propria dedizione verso una di quelle grandi 
potenze giornalistiche della vi ta politica 
i tal iana simboleggiata, in questo caso, dal 
senatore Eoux . 

Io debbo dire f r ancamente , senza peri-
frasi e senza oscure circonlocuzioni, quello 
che è il mio pensiero. 

Lascio t u t t a v i a alla Camera di va lu ta re 
quan ta compat ib i l i tà morale e giuridica vi 
sia... (Bene! Bravo! alla tribuna della stampa 
•— Rumori nell'Aula) . . .fra chi è, nello stesso 
tempo, editore di giornali (stavo per dire 
violatore del capitolato, ma non posso più 
dirlo, poiché la violazione pare non ci sia 
stata) , cont raente con lo Stato, nonché se-
natore dfd Eegno; cioè, membro dell 'altro 
r amo del Par lamento . (Bene! Bravo! alla 
tribuna della stampa — Rumori). 

P E E S 1 D E N T E (rivolto al,a tribuna della 
stampa). Ma insomma che c 'entrano i l o ro : 
bravo o non bravo? Non mi obblighino ad 
applicare il r ego lamento! 

TASCA. In quanto poi al nocumento 
che la formazione di questo trust giorna-
listico potrebbe arrecare agli altri gior-
nali, esso non può essere messo in dubbio. 
Basta conoscere il meccanismo molto sem-
plice, ma sui yeneris, che regola i rappor t i 
finanziari f ra le direzioni dei giornali e le 
r ivendite, per accorgersi subito come solo 
che l ' impresa concessionaria aument i di 
mezzo centesimo per copia il prezzo dei 
giornali concorrenti, i r ivenditori siano t r a t t i 
na tura lmente , au tomat icamente , a soppri-
mere qualsiasi al tro giornale a favore del 
giornale favori to . 

È una specie di dazio di esportazione^ 
un calmiere a rovescio che viene ad essere 
appl icato ai giornali concorrenti a> vantag-
gio della maggiore espansione del giornale-
privilegiato. 

Io dunque mi auguro che il Governo, 
come del resto l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to ei ha f a t t o sperare, voglia t rovare 
una soluzione al grave inconveniente. Ciò 
che, del resto, non deve essere molto dif-
fìcile, solo che l 'onorevole Giolitti voglia 
dire una parolina, nel natio d ia 'e t to , all'o-
recchio del suo fido amico E o u x (Ilarità). 
Una soluzione che mi auguro possa anche 
essere pacifica ed amichevole, ma tale che 
r iconduca le cose sulla via dell 'onestà senza 
nocumento di non pochi r i s p e t t a g l i inte» 
ressi. 

Conchiudo: mi duole di dover deplorare 
l ' a t to della D rezione delle ferrovie, la quale, 
mi piace il ricordarlo, ha, in mater ia di 
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appal t i , precedenti^ così coraggiosi e così 
degni, i quali, credo, non sono l 'u l t ima 
causa della guerra aspra che le si è mossa 
e le si muove. 

Ma appunto per ciò io amo sperare che 
ques ta p ccola nube, che è passata sopra 
uno dei suoi ultimi att i , e che h a provo-
cato commenti sì poco benevoli, non valga 
ad offuscare quella s t ima cui essa ha di-
r i t to da pa r t e del Pa r l amento e della pub-
blica opinione, (Bravo! a sinistra — Com-
menti) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per i 
lavori pubblici. 

S A N T I N I . Debbo rispondere io. 
D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Mi pe rmet t a , onorevole San-
tini : io intendo solamente di r imuovere un 
equivoco che ritengo corso t ra me e l 'ono-
revole Tasca. Io ho affermato non esistere 
alcun divieto ai giorna i, alle d i t te giorna-
listiche, di concorrere agli appa l t i ; e questo 
f e rmamen te mantengo, sulla fede della Di-
rezione generale e dei document i che ho 
esaminat i . 

Se non che, ella dice: ma allora perchè 
f a t e delle indagini per t rovare la inesistente 
violazione del capitolato ? Onorevole col-
lega, non per t rovare la violazione all 'an-
zidetto divieto, che non esiste, ma l ' inda-
gine si f a per accer tare invece la violazione 
asser i ta di al tre due diverse regole che sono 
queste: la prima, che non si può concor-
rere se non ad un solo degli appalt i di com-
par t imento : la seconda, che è v ie ta ta la 
cessione del l 'appal to dal l 'uno all 'altro de-
l iberatario, senza il consent imento del di-
re t to re generale. 

Per conseguenza, la nost ia i s t ru t tor ia 
non pnò volgere intorno ai preteso divie o 
di concorrere per par te di agenzie giorna-
listiche, che non c ' è ; ma volgerà sulle altre 
due asserte infrazioni, le quali, se esìstes-
sero, darebbero appun to 1 ± go alia risolu-
zione del cont ra t to . 

Questo è l 'equivoco che io doveva eli-
minare, pr ima che avesse a par lare l 'onore-
vole Santini. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Sant ini per dichiarare se sia so-
disfa t to . 

S A N T I N I . Poiché si t r a t t a di incon-
trarci sopra un terreno onesto, mi onoro 
di dichiarare che consento pe r f e t t amen te 
nelle idee esposte dall 'onorevole Tasca; mi 
riservo sol tanto una eccezione circa 1' e-
spressione s u a : «f ido amico», perchè, se 
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; fidi amici sono coloro che rendono dei cat 
ti vi servigi, allora dico che 1' onorevole 
Tasca ha ragione, poiché credo che non vi 
sia giornale, che renda all 'onorevole Gio-
litti peggiori servizi di que lo del fido amico. 
(Ilarità). N 

D; t to ciò, credo che l 'onorevole Dari 
. mi farà l 'onore di r i tenere che io non parlo 

nell 'interesse di alcun giornale. Si può dire 
che i giornali benevoli per me sono delle 
rarae aves (Si ride), il che per me non è 
ragione di mestizia, ma anzi di gioia. 

Però debbo dire che in questa questione 
| havvi consenso unan ime di t u t t a la s t ampa , 

escluso il giornale interessato ed un altro 
giornale, che si potrebbe dire l 'ufficioso in 
silenzio della Direzione s tatale dellefeirovie, 
VAvanti ! (Interruzioni a sinistra), giornale 
taci turno, anche di f ron te ai feroci a t tacchi 
di un giornale, a me avversario, ma leale, 
quale è VAzione. (Si ride). 

Ma l 'onorevole Dari na tu ra lmente ha 
ragione, dicendo non esservi nel capito-
lato l 'esclusione delle case giornalistiche, ma 
è s ta to più ortodosso della par te interessata) 
la quale confessa che questa esclusione vi 
è nel capitolato. 

Non mi occuperò della d i t ta Yiarengo 
and Company ( Ilarità) perchè credo non ne 
valga proprio la pena. I n non mi incarico 
di milionari e qui si t r a t t a precisamente di 
gente, che ha anche dei milioni in libri 
t u t t o r a da vendere nelle stazioni; r ipeto 
p t r conto mio l 'osservazione, nella quale 
mi ha preceduto l 'onorevole Tasca, ed è 
che al disopra delle i n c o m p a t b i l i t à giuri-
diche debbono essere le alte incompat ibi-
lità mora i. 

A me, poi, sembra che siavi anche un ' in-
compatibi l i tà giuridica, poiché credo che 
coloro i quali r ivestono alte cariche dello 
Stato, non possano avere contra t t i con lo 
Sta to medesimo; e la casa Viarengo and 
Company (Ilarità) accoglie nel suo seno tal 
senatore, che non dovrebbe avere affari 
con Io Sta to , t an to più che egli dirige quel 
giornale interessato e privilegiato, ma dav-
vero non fido amico del presidente del Con-
siglio... debbo protes tare io stesso, che del 
presidente del Consiglio mi onoro a l tamente 
di essere davvero amico fido e disinteres-
sato. (Commenti — Ilarità). 

E si noti che in questo caso non è pos-
sibile stralciare, come si dice in stile bar-
baresco burocratico e contabile, la sua per-
sona politica e par lamentare dalla sua per-
sona di editore di giornali e di libri... 

P R E S I D E N T E . Ma l ' interrogazione noi 
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r iguarda le persone. Favorisca di a t teners i 
alla sua interrogazione. 

S A N T I N I . Uà si r isponde che il sena-
tore Company (Si ride), non è il Company 
socio del signor Viarengo: è una bella tesi 
scientifica, ostetrico-ginecologica ( Viva ila-
rità), è una specie di caso di superfetazione, 
un parto bigemino o gemello, dal quale 
cer tamente non deriverà, nè un Adone, né 
l 'Apollo del Belvedere (Ilarità). 

E vengo alla conclusione. Questa con-
cessione, da ta dalla Direzione generale delle 
ferrovie a l l ' insaputa , di ciò sono sicuro, del 
Ministero dei lavori pubblici è una prova 
più ancor, che del l 'autonomia, dell 'onnipo-
tenza della Direzione generale stessa. Il che 
affermo, non per dir cosa men che Cortese al-
l ' indirizzo del commendatore Bianchi, di 
cui ho altissima st ima; ma egli è a t tor-
niato, bloccato da una quan t i t à di padre-
terni (Ilarità), che hanno cominciato con 
lo assegnarsi degli st ipendi superiori a quelli 
dei ministri . (Approvazioni). 

I l ministro dei lavori pubblici, anzi spe-
cialmente l 'onorevole Dari , è la v i t t ima 
(Bravo!) di t u t t o questo ben di Dio. 

Egli deve venire ogni g orno alla Camera 
ad espiarvi gli errori della Direzione delle 
ferrovie dello Sta to . La generosità è una 
grande v i r t ù ; ma quando la generosità è 
in contrasto, non solamente con l ' interesse 
dello Stato, ma anche con la dignità dei 
ministri , i ministri sieno meno longanimi ; 
e, se i gros bonnets fal lano, non li difen-
dano sempre. La punizione è anche una 
buona azione, perchè richiama la gente al-
l 'osservanza del proprio dovere. 

Torno in argomento e conchiudo, deplo-
rando questa invasione di interessi pr ivat i 
sui quali dovrebbero sempre prevalere gli 
interessi pubblici ; e specialmente deploro, 
nell ' interesse del Company di Viarengo, che 
la sua difesa sia s t a t a la più infeliee, se ha 
r idot to una grande questione dì interesse 
pubblico, di interesse della s tampa, la quale 
è pat r imonio di t u t t i i part i t i , ad una que-
stione di interesse privato. Perchè, secondo 
me, ogni par t i to deve desiderare l 'esistenza 
di una s t ampa avversa; e che una questione, 
come questa di cui parliamo, non deve es-
sere abbassa ta e r ido t ta ad una misera que-
stione d ' invidia e di concorrenza giornali-
stica. 

Del resto, t u t t i i giornali hanno dirit to 
di vivere, specialmente quelli che vivono 
delle proprie risorse. (Commenti) Quindi, 
non posso dichiararmi sodisfatto, e sp ro 
che Ella, onorevole Dari, a! riaprirsi della 

Camera, verrà a dirci che ha r ichiamato 
all 'ordine le soverchie acquiescenze della 
Direzione delle ferrovie del regno, con-
tro coloro, che crede potent i e crede a tor to 
fidi amici del capo del Governo. E, su ciò 
s ' inganna a par t i to ; e, così conchiudo. 
(Vive approvazioni— Commenti prolungati). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guastavino 
ha interrogato i l ministro della pubblica i-
s t ruz ione« l Q per sapere quali provvediment i 
in tenda ado t t a re a fimi di impedire il conti-
nuo esodo dei tesori d 'a r te dal l ' I ta l ia; 2° per 
sapere se i quadri di Yan Dyck apparte-
nenti alla famiglia Cat taneo Della Volta? già 
esistenti in un palazzo di Genova, abbiano, 
come si afferma insistentemente, preso la 
via dell 'estero; 3° per conoscere la ragione 
per cui non sarebbero catalogati f ra le 
opere d 'ar te contempla te dalla legge; 4° per 
sapere se, nel caso che la vendi ta di det t i 
Van Dyck sia illegale, il Governo abbia 
provveduto al loro sequestro; 5° per pro-
porre che il Governo proceda alla nomina 
d ' una Commissione di art ist i la quale, nel 
minor tempo possibile compili un catalogo 
completo di quante opere d ' a r te di maggiore 
impor tanza sono in Italia; 6° perchè, infine, 
il Governo presenti oppor tuna proposta di 
legge per aumenta re il fondo dest inato al-
l 'acquisto di opere d 'a r te» . 

Connessa con questa interrogazione è 
quella che l 'onorevole Rosadi ha rivolta ai 
ministri dell ' interno e dell ' istruzione pub-
blica, « per sapere quali provvediment i si 
siano presi verso i funzionari che si asse-
riscono colpevoli di negligenza r ispetto al-
l 'esportazione clandestina di se t te opere 
pregevolissime del Van Dyck, quan tunque 
non fossero iscritta, come sarebbe s t a to ne-
cessario, nel catalogo di opere cosiffatte». 

L'onorevole Rosadi non è presente, ma 
essendo predente l 'onorevole Guastavino, 
l 'onorevole sot tosegretario di S ta to per la 
pubblica istruzione ha facoltà di r ispondere 
a queste interrogazioni. 

CTUFFELL1, sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Come la Cam- ra ha 
udito, il collega Guastavino non ha rivolto 
al ministro una sem plice interrogazione, ma 
una serie di domande che, prendendo le 
mosse da un f a t t o speciale, doloroso e de-
plorato, si es tendono a quasi t u t t a l 'Ammi-
nistrazione delle belle arti , all ' intero pro-
blema della conservazione del nostro patr i-
monio art ist ico e storico. 

La Camera, quindi, mi vorrà perdonare, 
se parlerò meno brevemente del consueto; 
t an to più che si t r a t t a di un argomento di 
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vivo e generale interesse. Dirò ciò che ri-
sulta al Ministero, intorno alla vendita ed 
al temùto trafugamento dei bellissimi di 
pinti del grande pittore fiammingo; e ri-
sponderò poi alle domande del collega Gua-
stavino, accennando anche ai propositi ed 
agli atti del ministro, per ciò che concerne 
l'Amministrazione delle antichità e delle 
belle arti. 

I ritratti dipinti dal Yan Dyek, venduti 
a Genova dagli eredi Cattaneo Della Volta, 
erano set te ; furono venduti, nei primi del 
gennaio ultimo, a eerto Antonio Monti, che 
dichiarò di essere residente a Ferrara, pel 
prezzo di due milioni e mezzo. La condi- j 
zione, per così dire, giuridica dei bellissimi 
dipinti era questa : che essi non erano elen-
cati nel catalogo degli oggetti di sommo 
pregio e quindi potevano essere venduti in 
Italia, ma non potevano esserne esportati, 
senza il consenso dell'Ufficio di esporta-
zione, e senza-il pagamento della tassa prò 
gressiva di esportazione, la quale in questo 
caso raggiungeva il 20 per cento ad vaio-
rem, e perciò ammontava alla cifra to ^da 
di mezzo milione di lire. 

Pino dai primi di novembre, il Ministero 
della istruzione ebbe privata notizia che per 
il fatto della divisione della proprietà de- ! 
gli eredi Cattaneo, i dipinti del Yan Dyck 
correvano pericolo di essere venduti, e con-, 
eepì il sospetto che questi quadri potessero 
essere mandati all'estero. Pereiò con tele-
gramma del 9 novembre espiesse questo ti-
more e fece presente questo pericolo alla 
prefettura di Genova, interessandola a pro-
curarsi esatte notizie intorno al numero, al 
soggetto, al valore di questi quadri. La ri-
sposta del prefetto fu rassicurante, per-
venne poeo dopo ed in sostanza è la se-
guente : I preziosi quadri del* Van Dyck 
posseduti dalla famiglia dei marchesi Cat-
taneo Della Yolta non corrono pericolo al-
cuno di vendita e tanto meno di esporta-
zione all'estero. Ciò tenuto conto delle con-
dizioni finanziarie dei proprietari, come pure 
delle loro famigliari tradizioni. 

Io debbo soggiungere che questa opi-
nione del prefetto era generalmente condi-
visa dalla cittadinanza genovese, la quale 
stentava a credere che persone fra le più 
facoltose, fra le più ricche e nobili della 
Superba, volessero privarsi, volessero pri-
vare le loro famiglie e la città loro di que-
sti invidiati capolavori, dei ritratti dei loro 
maggiori, che per tre secoli esano stati ge-
losamente custoditi negli aviti palazzi. 
{Bravo !) ; 

Ad ogni modo il Ministero rinnovò alla 
Prefettura le raccomandazioni di invigilare 
e di procurarsi e mandare esatte notizie 
intorno ai quadri in discorso; ma pur troppo 
queste notizie non giunsero se non insieme 
a quelle dell'avvenuta vendita. 

Il Ministero inviò subito a Genova un 
intelligente funzionario della Direzione ge-
nerale di belle arti, con il compito di as-
sumere e riferire tutte le informazioni che 
poteva raccogliere intorno al fatto, intorno 
a questa vendita, di farne denunzia all'au-
torità giudiziaria e di coadiuvare tanto que-
sta quanto l 'autorità politica nella azione 
da spiegarsi per impedire il trafugamento, 
nel caso che esso non fosse stato consu-
mato, e per punire i colpevoli del contrab-
bando, nel caso, purtroppo temuto, che 
fosse già avvenuto. 

Ma un altro compito fu pure fatto adem-
piere dal Ministero, il quale inviò a Ge-
nova il direttore dell'ufficio regionale dei 
monumenti di Torino e il direttore della 
pinacoteca di Torino: il compito'cioè di ac-
certare se tra i quadri rimasti presso gli 
eredi Cattaneo ve ne fossero altri di valore, 
dei quali movesse essere impedita l'espor-
tazione. Questo accertamento fu fatto, ed 
in seguito alla relazione tecnica che il Mi-
nistero ha avuto, si sono dati provvedi-
menti perchè alcuno di quei quadri, ricono-
sciuto pregevole, venga inscritto d'urgenza 
nell'elenco degli oggetti di sommo pregio, 
in modo che non possa essere venduto ed 
esportato. Frat tanto per i quadri aià ven-
duti, con le denunzie e le notizie date dal 
Ministero, l 'autori tà giudiziaria è stata 
messa in grado di promuovere una duplice 
azione: un'azione penale ed un'azione ci-
vile. 

L'azione penale, relativa al temuto tra-
fugamento ed alla frode per la non pagata 
tassa di esportazione, che, come ho detto, 
ammonta ad una somma ingente; l'azione 
civile, perchè si crede che la vendita, la 
quale in parte è avvenuta nell'interesse di 
minorenni, sia stata fatta senza la prescritta 
autorizzazione del tribunale. 

Comprenderà la Camera come riguardo a 
questa duplice azione, allo stato delle cose, 
io non po*sa, pr ma dell'esito del giudizio, 
prima cioè che i giudizi si svolgano, dire 
di più ; come di più non posso dire riguardo 
alle indagini, che si sono fatte e si fanno 
tuttora, riguardo alle persone che hanno 
preso parte a questa vendita, e ai luoghi, 
in cui i quadri furono trasportati. Ma ad_ 
ogni modo il fatto che, dopo le indagin 
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eseguite e dopo l ' impressione che la ven-
dita ha prodotto a Genova e fuori, questi 
quadri rimangono occulti , e non si dichiara 
dove si trovano, dimostra chiaramente che 
noi s iamo di fronte ad un reato, e perciò 
l ' autor i tà giudiziaria potrà procedere con 
la massima energia, con tut t i i mezzi che 
la legge ad essa dà. e che non sempre sono 
consenti t i alla autorità politica ed ammini-
s trat iva . Nel giudizio penale, che si è pro-
mosso, il Ministero della pubblica istruzione 
si costi tuirà parte civile. {Bene.') 

Con l 'esposizione dei fa t t i io ho risposto 
implic i tamente ad alcune domande del eoi 
lega Guastavino, il quale però mi ha rivolto 
altri punti interrogativi . Egli domanda la 
ragione per la quale non siano s ta te cata-
logate tra le opere di sommo pregio quelle 
vendute. 

Questo catalogo fu compilato nel 1903 
da una apposita Commissione. Io non posso 
ora precisare al collega Guastavino quali 
furono i criteri seguiti dalla Commisione, 
la quale era composta di uomini competen-
tissimi, come il nostro collega Molmenti, 
Adolfo Venturi e Corrado Ricci ; ma posso 
dirgli che la ragióne principale, se non unica, 
per cui i quadri non furono catalogati è 
questa, che i quadri erano tenuti celati , 
che non era permesso di vederli, che nè il 
pubblico nè gli artisti potevano accedere 
nt l palazzo ove si tr vavano, sicché manca-
vano, dati sicuri intorno adess i , mancavano 
quelle indicazioni, che avrebbero permesso 
alla Commissione di inscriverli nel catalogo 
delle opere di sommo pregio. 

Noi ci t roviamo di front > a questa con-
traddizione, che, per essere inscri t t i nello 
elenco delle opere di sommo pregio, i quadri 
debbono essere veduti, giudicati e descritt i , 
mentre è vietato l 'accesso nelle case dei 
privati , in cui i quadri sono conservati , se 
prima non sono i quadri stessi cata logat i ! 

Questa, se non è una vera contraddizione, 
è certo una lacuna, sulla quale r ichiamo 
l 'at tenzione della Camera, anche perchè 
nella prossima discussione della proposta 
di legge, che è già dinanzi al Par lamento , 
sulla conservazione degli oggetti di ant i -
chi tà e di belle arti , voglia determinare 
bene di quali facoltà si debbano valere gli 
uffici d 'arte e l ' autor i tà politica per assicu-
rare la conservazione del nostro patrimonio 
art ist ico. Bisogna che anche il paese sappia 
fin dove si vuol giungere, fin dove si può 
provvedere per questa conservazione. 

Ma l 'onorevole Guastavino domanda an-
che che si nomini una Commissione di ar- ^ 

j t isti con l ' i n c a r i c o di compilare un ca ta -
i logo completo di quante opere d'arte dì 

grande importanza sono in I ta l ia . 
Infine egli domanda che sia aumentato il 

fondo dest nato al l 'acquisto delle opere 
d'arte. Ebbene , io sono lieto di ricordargli 
che questi suoi desideri sono già stat i am-
piamente sodisfatti dal Governo, il quale 
ha appunto proposto di stanziare un appo-
sito fondo per la compilazione del catalogo 
generale degli oggetti di ant ichi tà e di arte, 
ed ha inoltre proposto di accrescere gran-
demente e in vari modi il fondo destinato 
agli acquisti di oggetti di belle arti . 

Credo quindi di poter ri levare in via 
generale che al l 'attuale Ministero non si può 
rivolgere l 'add bito di trascurare l 'ammini-
strazione delle belle arti, di non preoccuparsi 
abbastanza della conservazione dei nostri 
tesori artistici e storici . 

In fa t t i nel breve tempo, da eh" l ' a t tua le 
ministro è alla Minerva, ha nominato, fa-
cendo un 'o t t ima scelta, il direttore generale 
delle bèlle arti, che mancava da molto tempo, 
e jche pure era necessarissimo; ha migliorato 
la disciplina ed ha represso le negligenze del 
personale degli uffici di antichit à e b Ile arti 
con provvedimenti giusti ma rigorosi, come 
da molto tempo non si prend vano e che 
gioveranno come esempi salutari . 

*" Ha, come ho detto, aumentato la dota-
zione annua per l 'acquisto degli oggetti di 
antich tà e di arte, portandola da 200 a 
300 mila lire ; ha definito i progetti di legge 
fondamentali per l 'amministrazione, che so-
no già dinanzi alla Camera e pronti per la 
discussione. 

Infine il Ministero ha proposto la costi-
tuzione di quel così detto Monte delle belle 
arti , per il quale vengono stanziati 5 milioni,, 
le cui rendite, ed in caso di necessità e d i 
acquisti eccezionalmente importanti , anche 
il capitale, possono essere adoperate allo 
scopo di comprare oggetti di ant ichità e di 
arte, allo scopo di far sì che non rimanga 
una vana o m b r a o .talvolta.una dura impo-
sizione quel diritto di prelazione che lo 
Sta,to bisogna che qualche volta eserciti ve-
ramente per imped re che i privati vendano 
e facciano esportare i loro oggetti . 

Infine ho pure detto all 'onorevole Gua-
stavino come si sieno stanziat i nel nuovo 
bilancio 40 mila franchi per il catalogo ge-
nerale degli oggetti di ant 'ehi tà e di arte, 
catalogo veramente indispensab le, perchè 
oltre ad indicare la condizione, il numero 
ed il carat tere d 'gli oggetti, deve pure ch ia -

l ramente indicare le persone e gli enti che li 
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custodiscono. Esso dunque sarà efficacissi-
mo mezzo per de te rminare le responsabil i tà , 
pe r impedi re quindi le vendite , i t ra fuga-
men t i e i f u r t i che t u t t i deploriamo. 

Mi pare dunque che il ministro possa 
dire che più delle parole quest i suoi a t t i e 
f a t t i provino la sua cura gelosa ed operosa 
per la custodia e la buona amminis t raz ione 
del prezioso e glorioso pa t r imonio ar t is t ico 
e storico della nazione. (Bene! Bravo! — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guasta vino 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 
Gli r accomando però un ' a l t r a vol ta di te-
neisi un po' più al concet to della interro-
gazione. (Sii ride). 

G U A S T A V I N O . Io ringrazio l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a to degli schiar iment i 
forni t imi , e mi dichiaro a m p i a m e n t e sodi-
s f a t t o . 

Sol tan to osservo che i p rovvediment i e-
scogitat i hanno l 'ar ia , come si dice volgar-
mente , della s tal la chiusa dopo scappa t i i 
buoi 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Il Ministero ha avver-
t i to fino da novembre , ossia p r ima che i 
buoi scappassero. 

GUA STA VINO. F a t t o s ta che i buoi sono 
scappat i . . . . (Commenti). 

Voci. Povero Yan Dyck! (Si ride). 
G [TASTAVINO. ...e non si sa dove sieno * 

a n d a t i quest i se t te quadr i . 
Ora si invoca l ' i n t e r v e n t o de l l ' au tor i tà 

giudiziaria; ma questa è la vera p rova che 
quella b e n e d e t t a Commissione di belle art i , 
eho dovrebbe vigilare, non compie il pro-
pr io dovere. I n conseguenza viene na tura le 
la mia d o m a n d a di is t i tuire un ' a l t r a Com-
missione che sorvegli la p r ima Commis-
sione. (Si ride — Conversazioni). 

Siamo nel caso della guard ia che deve 
gua dare la guardia . 

D ' a l t r onde io faccio pieno af f idamento 
nell 'opera del ministro e del sot tosegretar io 
di S t a to perchè simili inconvenient i non si 
abbiano a l amen ta re in avvenire. 

P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t r a interro-
gazione dell 'onorevole J-uastavino al mini-
s t ro della mar ina « per conoscere quali più 
energici provv d iment i i n t enda escogitare 
aff inchè sia ovvia to al danno incalcolabile 
della pesca con la d inamite lungo le nostre 
spiaggie, pesca t u t t a v i a eserci ta ta da mal-
fa t to r i i quali r imangono sempre impuni t i , 
malgrado i reclami alt issimi e pers is tent i 
della popolazione e della s t a m p a ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per 

la marineria ha facol tàdi r i spondere a que-
sta interrogazione. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. L 'onorevole Guas tav ino giusta-
mente si scaglia con paro le rovent i contro 
gli abusi che si commet tono da alcuni mal-
f a t to r i che eserci tano la pesca con la dina-
mite, p o r t a n d o un danno molto grave al-
l ' indus t r ia nazionale. 

Ma l 'onor vole Guas tav ino converrà con 
me che a rduo è il compi to di porre r ipa ro 
ad un f a t t o che ha t u t t i i mezzi di espli-
carsi fuori di q u a l u n q u e sorvegl ianza del 
Governo, delle au to r i t à , e di qua lunque 
ispezione che si p - s sa fa re al l 'uopo. 

Ed invero il Govern ha f a t t o q u a n t o 
po teva per r imuovere l ' inconveniente : per 
la par te legislativa, che compete al Mini-
s te ro di agr icol tura e commerr io , f u rono 
a d o t t a t e appos i te propos te legislative, ap-
pl icando alla pesca con la . d inami te l 'ar-
ticolo 21 della legge di pubbl ica sicurezza 
e gli articoli 5 e 16 della legge della pesca, 
oltre che la legge 19 luglio 1894 pei rea t i 
che si commet tono con mater ie esplodenti . 

Ciò premesso, per la pa r te legislativa, 
devo dichiarare come qua lunque scagliona-
mento di forze lungo i nostr i 6000 e t a n t i 
chilometri di costa sarebbe inadegua to ad 
evi ta re che si c o m m e t t a n o gli abusi che si 
deplorano. Non bas te rebbe a ciò neanche 
il naviglio sott i le di Serse che era, come si 
dice, numerosissimo. Però si spera che, con 
le esortazioni che si f anno con t inuamente 
per circolari alle au to r i t à marit ' . ime, con la 
formazione di consorzi di pescatori , i quali 
sono i maggiori in teressa t i ad ovviare al-
l ' inconveniente , si po t rà met te re un r iparo 
a questo abuso, che a l t r iment i non po-
t rebbe evi tare . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guas tav ino 
ba facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to 
della r isposta dell 'onorevole so t tosegre tar io 
di S ta to . 

GUASTAVINO. Io confido nelle buone 
intenzioni del minis t ro della mar ina ; e sol-
t a n t o osservo che, se si t r a t t a s s e di cosa 
facile, non avrei f a t t a la mia domanda . 
Capisco che l coste d ' I t a l i a sono estesissime 
e per conseguenza non è facile sorvegliare 
d a p p e r t u t t o la pesca con la d inami te . 

Se io parlo di questa b e n e d e t t a pesca 
con la d inamite , non è già per r iguardo 
agli ab i t a to r i del mare, agli ab i ta tor i so t to-
marini di cui poco m ' impor ta . . . 

Una voce. Ma si d is t ruggono ! 
G U A S T A V I N O . Il collega dice che bi-

sogna pensare che non si d is t ruggano i pe-
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sci. L' idea è giusta, ma il mare è t an to 
grande e t an to ricco... 

Voci. No, no ! 
GUASTAVINO. ...che ce ne res teranno 

sempre. 
Ma io prego l 'onorevole sottosegretario 

di S t a to di considerare la questione da un 
<a l t ro pun to di vista, e prego ¡anche i col-

leghi della Camera che hanno a cuori 1 gli 
interessi della povera gente, di considerare 
la questione sot to l ' aspe t to dell ' interesse 
dei poveri pescatori i quali non sono nè or-
ganizzati , nè sot to alcun sindacato, nè sotto 
alcuna Camera di lavoro, e che, in conse-
guenza delia pesca con la dinamite , non 
possono più provvedere al loro sostenta-
mento. 

Con la pesca con la dinamite la povera 
gente che popola le nostre spiaggie è ri-
do t t a veramente alla miseria. Io spero che 
l 'onorevole ministro vorrà provvedere in 
qualche modo. 

P R E C I D E N T E . Segue l 'a l t ra interroga 
zione dell 'onorevole Guastammo al presi-
den te del Consiglio, ministro dell ' interno, 
4 per conoscere se il primo articolo dello 
S t a t u t o debba non venir r i spe t ta to e se, 
qualora sia caduto in disuso, non creda di 
proporne l 'abrogazione ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' i n te rno ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazion \ 

FACTA, sottosegretario dì Stato per Viri-
terno . L 'art icolo primo dello S ta tu to , come 
qua lunque altro articolo di qualsiasi legge 
dello Sta to , deve essere osservato: ed io 
confido che le au tor i tà preposte alla osser-
vanza delle leggi, nei l imiti della loro com-
petenza e del loro uff ic io , - faranno sì che 
siano r i spe t ta te t u t t e le leggi che la Na-
zione si è l iberamente d a t a e che essa libe-
r a m e n t e mantiene. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guastavino 
ha facoltà di par lare . 

GUASTAVINO. La mia interrogazione 
non può essere sospet ta . Io d:rigo da anni 
un giornale libéralissimo su cui ho soste-
nuto anche fiere polemiche con i fogli cle-
ricali. I colleghi forse non lo sapranno tu t t i , 
e per questo io mi permet to di dirlo. Ma 
a p p u n t o per ciò, e per quella sincerità che 
deve anteporsi ad ogni al t ra cosa, io credo 
necessario af f rontare l ' a t t u a l e questione 
che si imporrà per sè stessa una volta o 
l 'a l t ra . 

Bisogna che noi, stessi dimostr iamo il 
coraggio di saperci met tere f r a le p a r t con-
tenden t i e definire l'increscioso d iba t t i to . 
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! Ora l 'onorevole sot tosegretar io di Stato per 
\ l ' in terno afferma essere nel Governo l'asso-
< lu ta intenzione di fa r r i spet tare lo S ta tu to . 

Se non c' è miglior via, dichiariamoci pure 
sodisfat t i . Ma cer tamente non è sulla ipo-
crisia e sull 'equivoco che possono reggersi 
gli i s t i tu t i liberali: bisogna af f rontare deli-
b e r a t a m e n t e questa a rdua questione e pro-
curare , per quell 'amore di pa t r ia che deve 
ispirare ogni nostro at to, di risolverla nel 
miglior modo possibile. (Commenti). 

iVeseniazionie (il relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Mon-

tagna a recarsi alla t r ibuna per presentare 
alcune relazioni. 

MONTAGNA. Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni circa i seguenti di-
segni di legge: 

1. Modificazioni alla tabella annessa 
alla legge 2 luglio 1905, n. 319 (allegato E) 
per il r iscat to del Benadir; 

2. Maggiori assegnazioni su vari capi-
toli dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l 'esercizio 
finanziario 1906 907; 

3. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanz iamento su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l 'esercizio finanziario 
1906-907. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno s t ampa te e distr ibuite agli onorevoli 
deputat i . 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

verif icazione 'di poter i : (elezione contestata 
del collegio di Andria, elet to Bolognese). 

La G un ta per le elezioni con voto una-
nime propone alla Camera che sia annul-
la ta la elezione avvenu ta nel collegi?» di 
Andr a in persona di Domenico Bolognese. 

Se 'nessuno chiede di parlare, pongo a 
par t i to la proposta della Giunta. 

(È approvata). 
Dichiaro vacante il collegio di Andria» 

Violazione a scrutini'» segreto. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

ora la votazione a scrutinio segreto di diversi 
disegni di legge già approvat i dalla Camera 
per alzata e seduta . 

Si faccia la chiama. 
PAVIA, segretario, fa la chiama. 
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A p p r o m i o n e della proposta di l egge per una 
Imi ìMa a favore degli i s l l iu l i pii di Potenza. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno le urne 

aper te e procederemo nell 'ordine del giorno, 
il quale reca: Discussione della p repos t a di 
legge per una tombola telegrafica a f avore 
degli i s t i tu t i pii di Potenza . 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a della propos ta di legge. 

PAVIA, segretario, legge. (Vedi Stampato 
n . 6 6 7 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta . (Pausa). 

Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 
chiusa la d scussione generale. Procederemo 
alla discussione dell 'art icolo unico di cui dò 
l e t tu ra . 

« Il ministro delle finanze è au tor izza to a 
concedere con esenzione di tasse una tom-
bola telegrafica per la somma di 4 00 mila 
lire a beneficio di qua t t ro i s t i tu t i pii di 
P o t e n z a : Ospizio di mendici tà - Asilo in-
fant i le - Ricovero per le orfanello - Ospe-
dale civile ». 

Si procederà più ta rd i alla votazione a 
scrut inio segreto di ques t a propos ta di legge. 
Approvazione delia propositi di e ^ e : Aunicnio di 

delazione alla Gallura dei debutal i . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: A u m e n t o 
della dotazione della Camera dei depu ta t i 
per l 'esercizio finanziario 1906-907. 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

PAVIA, segretario, legge. (Vedi Stampato 
n . 6 8 3 - A ) . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-
scussione generale. 

Nessuno chiedendo di parlare, leggo l 'ar-
ticolo unico: 

« E au tor izza ta la maggiore assegnazione 
di lire 30,000 al capitolo 43 « Spese per la 
Camera dei deputati » dello s t a to di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l 'esercizio finanziario 1906-907 ». 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
t a t o a scrut inio segreto. 

Approvazione delia proposta di l e g g e 
pel comune di ( oi lepasso. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: « co-
s t i tuzione in comune au tonomo della f ra-
zione di Collepasso ». 
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Prego l 'onorevole segretario d idar l e t t u r a 
della p ropos ta di legge. 

PAVIA, segretario, dà l e t tu ra della pro-
pos ta di legge (Vedi Stampato n. 669 -A) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a . (Pausa). ^ 

Nessuno essendo iscr i t to e nessuno chie-
dendo di par la re dichiaro chiusa la d 'seus-
sione generale. Passeremo alla discussione 
degli articoli. 

(Sonoapprovati senza discussionei seguenti 
articoli). 

Art. 1. 
La frazione di Collepasso è d i s tacca ta 

dal comune di Cutrof iano ed è cos t i t u i t a 
in comune au tonomo. 

Art . 2. 
Il Governo del Re è au tor izza to a da re 

le disposizioni onpor iune per l ' a t tuaz ione 
delia presente legge. 

Si procederà più t a rd i alla votazione se-
gre ta anche di questa p ropos ta di legge. 

Presenlal io i ie sii relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o gli onorevoli A-

prile e Rubini a recarsi alla t r i b u n a per 
presentare alcune relazioni. 

A P R I L E . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione al disegno di legge 
n. 680 : « S t a n z i a m e n t o di lire 152,000 in 
uno speciale capitolo della pa r t e s t raordi-
naria del bilancio degli affari esteri ])er 
l 'esercizio 1907 908 con la d e n o m i n a z i o n e : 
Spese per la Macedonia». 

R U B I N I . A nome della Giun ta generale 
del bilancio ed in sost i tuzione dell 'onore-
vole Fani , relatore, mi onoro di p resen ta re 
alla Camera !a relazione al disegno di leg-
g e : «Maggior i assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamen to su alcuni capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e gius izia e dei cult i per 
l 'esercizio finanziario 1906 907 ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ran-
no s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

IH>eussione del d isegno di l e g g e r 
Diminuzione del dazio sul petrolio. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Discussione del disegno di legge per dimi-
nuzione del dazio sul petrolio. 

I l Governo acce t t a che la discussione si 
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a p r a in to rno al disegno di legge della Com-
missione ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Sì. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-
gre tar io di dar l é t t u ra dèi disegno di legge 
della Commissione. 

P A V I A , segretario, dà l e t t u r a del disegno 
d i legge della Commissione. (V. Stampato 
n. 661 A)-

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta , ed h a faco l tà di par lare l 'onore-
vole P a n t a n o . (Molti deputati ingombrano 
Vemiciclo). 

Onorevoli colleghi, vadano ai loro post i . 
Par l i , onorevole P a n t a n o . 

P A N T A N O . A chi vuole che parli se 
nessuno si occupa della discussione? 

P R E S I D E N T E . Par l i al Paese. 
P A N T A N O . Accet to l ' invi to dell 'onore-

vole P re s iden t e e parlerò al Paese . E ap-
p u n t o per par lare al Paese comincio col 
d o m a n d a r m i quel che il Paese si domanda ; 
se cioè questo disegno di legge per lo sgravio 
del pet rol io r appresen t i il maggiore espo-
nen te del p r o g r a m m a economico del pre-
sen te Gabine t to . 

Ma già, senza voler mancare di r iguardo 
verso gli egregi component i il Ministero, 
b i sognerebbe domandars i a n z i t u t t o : ha ¿1 
Governo un p rog ramma economico tangi-
bile, concreto a cui si possano r ifer ire le 
mani fes taz ioni f r a m m e n t a r i e del suo pen-
siero nel l 'opera legislat iva ? 

Se dobbiamo riferircene ai discorsi ed 
all 'esposizione finanziaria del mio carissimo 
amico personale onorevole Maiorana, è in-
negabile che un p r o g r a m m a è s t a t o enun-
ciato: ma in t e rmin i così larghi e così va-
ghi, con orizzonti a colori così incert i , che 
non era possibile prec isarne la po r t a t a . La 
d o m a n d a se iì Governo abbia un program-
ma economico organico sorge quindi spon-
t anea di f ron te ai diversi disegni di legge 
che s t a n n o dinanzi al Pa r l amen to . 

Certo la s i tuazione a t t ua l e è molto di-
versa da quella che precedet te la conver-
sione della rendi ta . 

Allora in P a r l a m e n t o e fuor i , in base 
alle prevedibil i r i s to ra te condizioni della 
finanza i ta l iana ed in a rmonia con la r ina-
scenza economica del Paese, si accarezza-
vano sogni di r i forme economiche e sociali 
che r ispondessero ai più urgent i bisogni 
della nazione. 

Ma a conversione finita, le illusioni t ra-
m o n t a r o n o t r o p p o r a p i d a m e n t e e ci tro-
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v a m m o di f r o n t e ad amare delusioni. I l 
paese, dalla migl iorata s i tuazione finanzia-
ria non si a t t e n d e v a so l tan to la semplice 
a r i tme t i ca uti l izzazione dei residui a i t iv i , 
ma qualche cosa di più- u n a poli t ica di ri-
fo rme larga, res taura t r ice , ta le che, pur non 
po tendo compiersi i m m e d i a t a m e n t e , avesse 
però in se i germi fecondi e ne t t a la linea 
della sua esplicazione f u t u r a , col proposi to 
di percorrer la fino alla meta . 

Invece che cosa avvenne? Io lo dico sin-
ceramente , non ho preso a par lare per fare 
uno di quei discorsi magis t ra lmente impo-
s ta t i , che investono ed anal izzano minuta -
mente t u t t a la polit ica economica di un 
Gabine t to , ma p iu t tos to per fa re alcune os-
servazioni sommarie e rap ide sulle var ie 
manifes taz ioni legislative del Gabine t to , 
affinchè sia chiar i ta la sua complessa azione 
economica, p r ima di esaminare par t icolar-
mente il p resen te disegno di legge che ne 
costituisce una delle più significanti espres-
sioni. 

Cominciamo da l l ' o rd inamento ferroviar io 
che è u n a questione ben grave che agi ta il 
paese ed oggi più che mai, poiché in pas-
sato, coloro che scendevano nell 'agone per 
spezzare una lancia contro il pessimo fun-
z ionamento dell'esercizio ferroviar io , e rano 
uomini isolati , direi quasi t a n t i asteroidi 
della polit ica, cavalieri e r rant i che si ba t -
t e v a n o r i so lu tamente ma indarno , per-
chè i g randi interessi delle compagnie fer-
roviar ie coprivano, tac i tandole o soverchian-
dole la voce dei giornali e dei pa r t i t i po-
litici. 

Oggi invece la quest ione assurge a g rande 
clamore: sia perchè la quest ione è grave in 
se stessa, sia perchè quei tali interessi par-
t icolari o non hanno più ragione con l 'eser-
cizio di S t a to di sovrappors i al l ' interesse 
generale, o nascondono recondi t i fini di re-
s tauraz ioni impossibili soffiando nel fuoco. 

Orbene, dopo un anno di esper imento, 
il Governo ci presenta un disegno di legge 
il quale non r a p p r e s e n t a né un 'organizza-
zione r ig idamente s ta ta le , nè u n a bene in-
tesa. au tonomia ; nè una responsabi l i tà di-
r e t t a del minis t ro il quale può fac i lmente 
asilarsi d ie t ro le ali del l 'amminis t razione; 
nè una responsabi l i tà del l 'amminis t razione, 
che può non meno fac i lmente r iversar la sul 
minis t ro , e dal pun to di v i s t a organico nè 
accen t r amen to , nè decen t ramento . 

I n s o m m a qualche cosa di ibrido che non 
r i sponde a nessuna concez one fo r t emen te 
pensa t a ed a rmonicamen te espl icata. 

Inf ine la grossa, la g rande ques t ione di 
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so t t ra r re alla ingerenza politica l ' ammin i -
s t razione delle ferrovie comple t amen te fal-
l i ta , 

Non parlo di quella Commissione di vi-
gilanza pa r l amen ta r e che l 'onorevole presi • 
dente del Consiglio venne ad annunciarc i 
come una t r o v a t a geniale. 

Escog i ta ta senza dubbio col proposi to 
di giovare ad un migliore a n d a m e n t o del-
l ' e s e cizio di S ta to , essa fu irr imediabil-
mente c o n d a n n a t a da un esame anche su-
perficiale negli Uffici e dal l 'opinione p u b -
blica. 

Par lo invece di quella ingerenza ancora 
più perniciosa ed inevi tabi le che ve r rà fuor i 
dal la onnipotenza del ministro dei lavori 
pubblici ne l l ' amminis t raz ione fer roviar ia , 
senza la possibilità di virile resis tenza da 
p a r t e di q u e s t ' u l t i m a ; ingerenza, i n to rno 
a cui fioriranno le peggiori clientele poli-
t iche e pa r l amenta r i . 

L ' ammin ; s t r az ione fe r roviar ia di S t a t o 
ne sarà vu lne ra t a nella sua più i n t ima es-
senza. 

Nè bas ta . Col consenso mani fes to di t u t t i 
i pa r t i t i della Camera, a v e v a m o in t rodo t to 
nei pr imi dispgni di legge l ' a rb i t r a t o obbli-
gatorio: i s t i tu to di equa e savia previggenza 
poli t ica ed amminis t ra t iva , che in t rodo t to 
in un momento in cui non vi è f e r m e n t o di 
agitazioni nel personale ferroviar io, rappre-
sen te rebbe un vero e propr io p rovved imen to 
di equi tà legislat iva, senza t imore di essere 
accusat i di averlo concesso so t to la violenta 
pressione delle masse proletarie. 

Ebbene , nel nuovo disegno di legge, l 'ar-
b i t r a t o obbligatorio è s t a to comple t amen te 
soppresso. 

E t u t t o ciò dinanzi alla magnifica ri-
scossa del l 'economia del paese e alla dolo-
rosa . e loquente evidenza di ciò che costa 
!a impreparaz ione in problemi di t a n t a im-
p o r t a n z a ! 

E pass iamo alla quest ione por tua r ia . 
Nel recente periodo in cui ebbi la for-

tuna e l 'onore di collaborare, da semplice 
depu ta to , con l 'onorevole Giolitti per la 
r innovazione dei t r a t t a t i di commercio, t re 
problemi i n t i m a m e n t e connessi f r a loro e con 
quello degli scambi in ternazional i s ' imposero 
con t emporaneamen te a l l ' a t tenz ione del Go-
verno e del Pa r l amen to : esercizio ferrovia-
rio, servizi mar i t t imi , questione por tuar ia , 
che t u t t i insieme costi tuiscono armonica-
m e n t e il g rande problema delle comunica-
zioni terres t r i e marittime : problema di 
suprema i m p o r t a n z a nella g rande lotta della 
vi ta internazionale. 
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L a quest ione fer roviar ia s ' impone pe r 
la p r ima come la più grave e la più urgente : 
perchè non era possibile di cont inuare a 
lasciare le-ferrovie in mano di compagnie 
pr iva te , quando t u t t o in torno le nazioni 
che ci circondano, hanno r ivendica to allo 
S ta to o s t anno per r ivendicar lo questo s t ru-
mento poderoso ; nella lo t t a della concor-
renza. Epperò , malgrado le vive opposizioni 
e gli ostacoli f r appos t i dagli avversar i i del-
l 'esercizio di S ta to , l 'esercizio di S t a to ar-
rivò in por to . Si. t r a t t a ora sempl icemente 
di organizzarlo bene. 

Quan to ai servizi mar i t t imi , abb iamo un 
disegno di legge, p resen ta to alla Camera 
dal passa to G a b i n e t t o , m a n t e n u t o e in 
qua lche p a r t e modificato dal Gab ine t to 
presente . 

E d io lodo il minis t ro delle poste, che 
non ne ha r i s t re t to la po r t a t a ed ha da to 
impulso a definire alcuni pun t i s p e c i a i , 
men t re ad al t re provvidenze r i m a n d a t e dal 
passa to Gab ine t to a ul teriori disegni di 
legge converrà che pur si venga e senza 
grandi indugi . Ma i n t a n t o questo disegno 
di legge dorme i sonni del giusto, in seno 
alla Commissione pa r l amen ta r e . Ricordo 
che, quando la Commissione reale sul rior-
d inamen to dei servizi mar i t t imi non aveva 
ancora p resen ta to la sua relazione, era in-
calzata da t u t t i i lati , a compiere solleci-
t a m e n t e il suo lavoro t r a t t a n d o s i di un 
prob lema che rec lama la sua soluzione coit 
la stessa urgenza di quello fer roviar io . 

Venne la relazione e venne il disegno 
di legge dinanzi alla Camera. Ma chi si ri-
corda più che esista u n a Commissione pa r l a -
men ta r e che esamina questo disegno di legge 
re la t ivo ad uno dei più grandi servizi p u b -
blici ? Ce ne r icorderemo quando ver ranno 
le proroghe oramai inevitabi l i per le conven-
zioni mar i t t ime , e quando saremo costret t i 
a precipi tare gli -appa l t i senza una suffi-
ciente preparazione nè pel Governo nè per 
gli assuntor i dei nuovi esercizii. ? 

La quest ione;por tuar ia poi s ' innes ta int i-
mamen te con quella dei servizi mari t t imi , ed 
i n f a t t i gli s tudi relativi f u r o n o iniziati e con-
do t t i con t emporaneamen te dalle due Com-
missioni, quella pres ieduta dal commenda to re 
Inglese, come l ' a l t ra che, per delegazione^ 
avevo l ' onore di presiedere io, le quali si 
incrociavano nelle v a T i e pa r t i d ' I t a l i a s tu-
diando il p rob lema dal duplice pun to di 
v is ta commerciale e tecnico. 

Ora io non voglio anticipare qui una 
discussione la quale deve venire a non lon-
tana scadenza dinanzi alla Camera, ma tutti 
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sanno come il proget to Inglese, ampio, or-
ganico, razionale, sia venuto innanzi alla 
Camera informe e dimezzato: un piccolo 
mostricciattolo che ha sollevato immedia ta-
mente la ribellione degli animi in tanta, 
par te dell ' I tal ia marinara; ribellione che 
ha avuto una diret ta ripercussione nella 
Camera, de terminando un'azione energica 
da par te dei rappresentant i delle regioni 
ingiustamente t rascurate . 

Ora pare al Governo, pare alla Camera, 
dato il nuovo or ientamento della vi ta i ta-
liana, e le promesse re i tera tamente , solen-
nemente fa t t e ai suoi centri marinari grandi 
e piccoli, che in un 'ora come questa in cui 
il bilancio dello Stato è non solo sicuro 
del presente ma pieno di lieti auspici per 
l 'avvenire, e il paese ci viene incontro con 
tu t t e le sue migliori energie, si possa o 
si debba aff rontare uno dei problemi più 
essenziali della nostra vi ta economica, spez-
zandolo, frazionandolo inorganicamente ? 

Sorpasso su altre questioni per accennare 
sol tanto a pochi altri problemi. E primo fra 
essi quello della Sardegna aff ronta to in ma-
niera assolutamente inadeguata ai bisogni 
dell'isola generosa ed infelice. 

Non è possibile, dopo aver provveduto 
in modo più largo alla Calabria ed alla Ba-
silicata che alla Sardegna, chiamata per 
antonomasia o pur t roppo per irrisione la 
Cenerentola d ' I tal ia , non si provveda con 
uguale ampiezza di vedute. 

Ivi è nn problema di vitale impor tanza , 
quello della viabilità, in t imamente con-
nesso al problema della colonizzazione. E 
l 'uno e l 'al tro sono t rascurat i nel disegno 
di legge. Non parl iamo poi della sperequa-
zione f ra una par te e l 'al tra dell'isola. 

E proseguiamo questa fugace disamina 
par lando dei provvedimenti ospitalieri per 
Eoma . 

L'ospedale, nella vi ta moderna, non è 
più l 'ospedale dei tempi antichi, quando 
l'igiene t rascura ta e i locali impossibili, 
creavano contro di esso r ipugnanze invin-
cibili nelle classi lavoratrici, che vi ricor-
revano solo in caso di suprema necessità. 

Oggi invece, grazie ai progressi dell'igie-
ne, dell 'educazione pubblica e della scienza, 
l 'ospedale è d iventa to la vera casa di sa-
lute, ricovero gradito e ricercato da t u t t o 
il proletar iato. 

Poco a poco, cessato in gran par te 
il soccorso a domicilio e d iventa ta gigante 
l 'opera ospitaliera, gli ospedali riescono 
oramai inadeguat i al bisogno : per cui si 
verifica lo spettacolo doloroso e veramente 
ba rbaro di infermi che, per mancanza di 

l e t t i / sono costrett i ad essere licenziati, con-
valescenti ancora, per dar posto ad altri 
infelici. 

Il provvedere alla soluzione di questo-
incalzante problema s ' impone. 

Quando Eoma è venuta a chiedervi di 
r istorare le condizioni dei suoi ospedali^ 
voi r i tenete di aver provveduto convenien-
temente presentando un disegno di legge7. 
con cui ant icipate quat t ro milioni e riaf-

I fe rmate la coercizione ai comuni di origine 
de i ricoverati di pagare le spese di ospe-
d al i ta . 

Ma credete che nel momento stesso in 
cui proponete leggi per r iparare in qual-
che modo alle deficienti condizioni dei co-
muni, sia possibile a questi, e segnatamente 
ai piccoli, di poter reintegrare gli ospedali 
delle grandi ci t tà di spese siffatte1? 

Non è forse una questione grave il sa-
pere a chi spett i veramente l'obbligo della 
assistenza ospitaliera, se al paese di origine,. 
0 al paese al quale il lavoratore va a dare,, 
col sudore della sua f ronte , una parte della 
sua energia p r o d u t t i v a ? In Roma soprat-
tu t to , circondata come è dalla immensa» 
zona .malarica, non ancora bonificata per 
la inosservanza di una legge, miseramente 
t rascura ta o eseguita, il dubbio si afferma 
più forte. Sono gli ospedali di Eoma, o sono 
1 comuni dei paesi nativi, che debbono su-
bire non solo la emigrazione della loro 
mano d 'opera, ma pagare anche le spese 
del l ' inquinamento malarico e della re la t iva 
cura dei propri cit tadini, che qui a E o m a 
vengono a dare il f ru t to del loro lavoro ! 
Parlo di E o m a : ma la questione incalza 
ugualmente t u t t e le grandi ci t tà . Non è 
forse venuto il momento di affrontare ar-
di tamente il problema con una r i forma so-
stanziale della beneficenza ospitaliera, o col-
l 'assicurazione obbligatoria delle malat t ie f 

D 'a l t ra par te in una Camera, dove gli 
anticlericali sono pur molti e si fa volen-
tieri dell 'anticlericalismo, bisognerebbe non 
dimenticare, a proposito di questa legge,, 
che qui a Eoma, sot to l 'influsso del pen-
siero cattolico generalizzatore, gli ospedali 
erano apert i indis t in tamente a tu t t i , e che 
oggi questa l imitazione dolorosa pot rebbe 
dar luogo a dei paragoni, che non si do-
vrebbero mai fare. Se il Governo volesse 
r iprendere di buon animo in esame la ini-
ziativa del precedente Gabinet to , e nel Mi-
nistero di agricoltura, gli s tudi erano già 
quasi compiuti, per l 'assicurazione obbli-
gatoria sulle malatt ie, renderebbe davvero 
un grande servizio al paese. 
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Qui, prima di chiudere questa rapida 
disamina delle proposte governative, dovrei 
abbordare, ma non lo faccio, la grossa que-
stione dei tributi locali; non lo faccio per-
chè non basterebbe una critica sommaria 
e non voglio impegnarmi in una discussione ! 
anticipata. 

L'onorevole ministro del tesoro ha fatto 
una legge di tendenze lodevolissime, e la 
fece nell'epoca in cui, affacciandosi con la 
sua giovane energia al Ministero delle fi-
nanze, volle dare con essa un'idea dei prin-
cipii ai quali avrebbe informato i suoi futuri 
lavori. 

Ma nel momento attuale, in cui incalza 
la complessa questione di una riforma tri-
butaria che abbracci ed armonizzi insieme 
le questioni tributarie locali e generali, a 
parte ogni questione di merito speciale, 
essa non risponde più alle presenti condi-
zioni politiche ed economiche del paese. 

Non voglio però sollevare, ripeto, una di-
scussione anticipata su questo argomento: 
e vengo all'articolo 2 72 e allo sgravio del 
petrolio. 

Voci. Oh ! ci s iamo ! 
PANTANO. Vedete, che quando si parla 

di sgravi tutti si commuovono. Però, mal-
grado il dissenso cortese dell'Assemblea, io 
non potrei per lealtà abbandonare il ter-
reno fin qui tenuto, senza ricordare una 
manifestazione concreta da parte della po-
litica del Gabinetto nelle proposte, sia pure 
suscettibili di modificazioni, che vennero 
fatte nel campo giudiziario dal non mai 
troppo ed abbastanza compianto nostro 
collega onorevole Gallo. Come del pari è 
lealtà riconoscere che è stato dato un indi-
rizzo serio e concreto e con visione ch ara 
dell'avvenire alle questioni telefoniche e 
telegrafiche dall'onorevole Sehanzer. 

E veniamo rapidamente all'articolo 272, 
la cui discussione viene in un momento in 
cui i Comuni si agitano non soltanto per 
rivendicare a sé stessi vecchi diritti che 
hanno di fronte allo Stato, ma in pari 
tempo per domandare qualche cosa di più. 

Quel ritorno puro e semplice all'arti-
colo 272, che un tempo forse poteva ba-
stare ai bisogni ed ai desideri dei Comuni, 
oggi rappresenta una cosa ben piccola, un 
accomodamento a transitori imbarazzi, e so-
pratutto lascia completamente fuori di ogni 
sensibile benefìcio la gran massa dei pic-
coli Comuni, mentre tutta la grande que-
stione del disagio in cui si trascina mo-
ralmente ed economicamente la immensa 
maggioranza dei Comuni italiani resta in-
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soluta. Tale disagio, a giudizio della grande 
maggioranza dei Comuni stessi, non può 
esser vinto che dalla avocazione graduale 
delia scuola allo S ta to ; avocazione che non 
ebbe fortuna in questa Camera nel decorso 
anno, ma che uscita da qui, debellata più 
che altro dalla indifferenza dell'assemblea, 
è stata ripresa dal paese che l'ha compresa 
in tut ta la sua estensione come problema 
economico e sopratutto come problema mo-
rale. 

Invece abbiamo in compenso l'articolo 
272 e lo sgravio del petrolio. E d i propu-
gnatori dell' avocazione della scuola allo 
Stato sono messi abilmente in una posi-
zione imbarazzante: perchè se essi si rifiu-
tano di votare l'articolo 272 sollevano le 
ire dei Comuni che pur ne attendono un 
qualche benefìcio nelle condizioni difficili 
in cui si dibattono. E se non volessero vo-
tare lo sgravio del petrolio sarebbero indi-
cati come contraddittori di sè stessi, come 
gente che dopo aver predicato a lungo per 
10 alleviamento dei consumi popolari, pro-
prio quando il Governo si decide a fare 
questo passo, gli getta i bastoni tra le 
ruote. 

E saranno votati. Ma indirettamente in 
questo modo si dilaziona la risoluzione di 
un problema molto più importante ma che 
finirà per imporsi ; ed è quindi di fronte a 
tale previsione che bisogna esaminare, ol-
treché la portata economica anche quella 
finanziaria dello sgravio del petrolio. 

Ed entrando subito in argomento mi do-
mando: risponde almeno questa riforma ad 
un concetto organico e veramente fecondo, 
o n n costituisce anch'essa una delusione 
finanziaria ed economica? E c c o l a questione. 
Economicamente il benefìcio, mi consenta 
di dirlo l'onorevole Majorana, sarà scarsis-
simo. Tenuto conto che il petrolio, ridotto 
11 dazio a 24 lire, costa in media da 10 a 
12 lire, prezzo di mercato, a cui bisogna 
aggiungere le spese accessorie e degli inter-
mediari, non potrà esser venduto al mi-
nuto che al di là di 40 centesimi il litro, non 
è probabile che questo prezzo determini un 
forte maggior consumo. I l consumo sarà 
aumentato sì ma in modo assai lieve. 

Infatti quali sono le classi ch( potranno 
usufruire del ribasso del petrolio f Nella 
media ed alta Italia noi abbiamo la con-
correnza formidabile dei succedanei ; ab-
biamo soprattutto, perchè là e' è la forza 
motrice, la luce elettrica che fa passi gi-
ganteschi e tende sempre più a diffondersi 
in estensione e a democratizzarsi ad un 
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t e m p o ; per modo che a poco a poco essa 
non sol tanto sarà la luce delle classi ricche, 
ma andrà conquistando terreno anche nelle 
classi meno agiate. 

Accanto ad essa s tanno, anche concor-
renti fortissimi, il gaz e l 'acetilene, che pure 
saranno costret t i a ribassare di prezzo, per-
chè speriamo che cessi lo spettacolo di so-
cietà di il luminazione o di prodot t i illumi-
nant i che dànno il 30 e il 40 per cento di 
dividendo. 

Ma vi è di più: nel se t tent r ione d ' I ta l ia una 
gran par te delle classi lavoratrici pot rà per-
mettersi anche il lusso di usufrui re della 
luce elettrica e del gaz forse meglio della 
media e piccola borghesia d ' a l t r e par t i 
d ' I ta l ia . 

Ma nel se t tent r ione d ' I ta l ia , dove sopra-
tu t to dovrebbe avere una ripercussione bene-
fica la diminuzione del petrolio per illumina-
zione, credete voi che, perchè il petrolio sarà 
r ibassato di pochi centesimi, la povera gente 
veglierà un ' ora e due di più, per il piacere 
di prolungare la veglia no t tu rna spendendo 
lo stesso di p r ima! È semplicemente pazzia 
lo sperarlo per chi conosce le abi tudini di 
vi ta e le condizioni economiche del proleta-
riato rurale. 

Non dico che nei piccoli comuneìli la 
pubblica il luminazione a petrolio non po t rà 
prolungarsi per qualche ora di più, e questa, 
un i t amente a qualche pa r t e della media 
borghesia,, sarà cer tamente la fonte quasi 
esclusiva di un maggior consumo; ma che 
la massa delle popolazioni rurali e dei pro-
letar i , che dovrebbero essere i consumator i 
più na tura l i e più forti , mietut i come sono 
cont inuamente dall 'emigrazione, impoveri t i 
sempre di più, possano dare al imento ad 
un maggiore apprezzabile consumo di pe-
trolio sol tanto perchè r isparmiano pochi 
centesimi al litro, è cosa assolutamente as-
surda. (Interruzione elei deputato Daneo). 

Siamo d 'accordo su questo punto che, se 
non un maggior consumo ne avi anno un be-
nefìcio nel r isparmio della spesa. Ma allora 
sorge spontanea la domanda: se suonata cioè 
l 'ora di una r i forma economica, convenga 
impegnare le risorse del bilancio a fa r rispar-
miare poche lire alla classe proletar ia , anzi-
ché venirle in aiuto con l 'avocazione della 
scuola allo S ta to a f f re t t ando il r isorgimento 
morale delia nazione. 

Nè dal punto di vista finanziario il sa-
crificio sarebbe compensato da un beneficio 
economico nel campo del l avoro ; poiché 
un combustibile che verrà a costare al 
di là di 40 centesimi il litro non sosti tuirà 
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j mai l 'uso del carbone e del gaz povero. È 
impossibile che lo sostituisca, perchè fa t t i i 
calcoli sulla base delle r ispet t ive calorie, 
11 mila di f ron te a 5 mila che ne ha il car-
bone, il maggior dazio del petrolio per con-
correre con buon successo nella lo t ta do-
vrebbe essere di lire 12. E a questo fine in-
tende la proposta Guicciardini. 

Noi abbiamo, in I tal ia , come nota la 
stessa Commissione, circa tredici mila loco-
mobili a vapore per industrie agrarie, irriga-
gazioni e lavorazioni di prodot t i : ma oltre 
a questi che potrebbero servirsi ut i lmente 
del petrolio con il dazio a 12 lire, come noi 
domandiamo, il prezzo r idot to permet te-
rebbe l ' in t roduzione su larga scala di mac-
chine agrarie di poco peso e di facile ma-
novra, di una quan t i t à di piccoli motori di 
mezzo cavallo, di uno, di due, di t re ca-
valli che sarebbero di t a n t a ut i l i tà alle in-
dustr ie domestiche ed agrarie con immenso 
benefìcio dell 'economia nazionale. Ma t u t t o 
ciò sarà semplicemente impossibile con il da-
zio a 24 lire. Onde è chiaro: l imitat issimo 
il maggior consumo per i l luminazione; as-
solu tamente illusorio quello per applicazioni 
industrial i del petrolio. È quindi impossì-
bile quel r isarcimento finanziario che se ne 
r ip romet te il Ministero anche t e n u t o conto 
del maggior consumo che pot rà farsi della 
benzina. 

Senza dubbio l 'esempio che voi invocate, 
di quel che si verificò in Francia , a pr ima 
vista, impressiona. Di fa t t i quando la F ran-
cia ribassò di 12 lire il dazio sul petrolio, 
vide man mano risarcire, in causa del mag-
gior consumo, la perdi ta finanziaria. Se-
nonchè iì paragone non calza in alcun modo. 
Pr ima di t u t t o la Francia quando af f rontò 
tale r i forma aveva il dazio a 25 lire, al li-
vello cioè a cui voi ora in tendete stabilirlo 
e che essa r epu tava gravoso, e lo ridusse 
invece a 12.50. 

Così presso quella nazione il maggior 
consumo di petrolio, sia per i l luminazione 
sia per usi industrial i , si verificò sol tanto 
quando il ribasso del dazio scese dalla mi-
sura che voi oggi volete a quella che noi 
vi domandiamo. (Commenti). 

Ma c'è di più : come si possono parago-
nare le condizioni del mercato di consumo 
in Franc ia con il nostro? In Francia t u t t a la 
popolazione agricola a t t iva che è la mag-
giore consumatrice di petrolio, è f o rma ta : 
di oltre il 52 per cento, da colt ivatori in-
dipendenti , cioè, da proprietar i che lavo-
rano colt ivando esclusivamente i propri 
te r reni ; di oltre il 28 per cento da lavo-
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ra tor i , aff i t tuar i , mezzadri e giornalieri che 
sono altresì piccolissimi propr ie tar i , che ot-
tengono un supp lemento di r end i ta anche 
dove il salario è mite, ment re so l tan to il 
resto, circa il 19 per cento è cost i tui to da 
lavora tor i non propr ie tar i , è vero, ma af-
fittuari o mezzadri . 

Ma ment re così si spiega la preoccupa-
zione degli economist i f rancesi per questa 
g radua le scomparsa dei giornalieri, cioè, 
della mano d 'opera sempre disponibile di 
cui ha bisogno la grande propr ie tà per svi-
luppars i e t ras formars i , si spiega del pari 
come in un tale ambiente , ove sono disse-
minat i altresì a migliaia piccoli s tabi l iment i 
industr ia l i occupati da l avora to r i agricoli, 
il r ibasso sensìbile del dazio abbia po tu to 
de te rminare r ap idamen te il maggior con-
sumo del petrolio. Ma in I t a l i a , con popo-
lazioni rural i in gran p a r t e così povere e 
dereli t te, con una emigrazione che caccia 
dalla Pa t r i a la p a r t e più f a t t i l a e consu-
matr ice, come po te t e voi r ip romet te rv i le 
stesse conseguenze economicamente e finan-
z iar iamente benefiche che si ebbero in F ran -
cia dalla diminuzione del dazio a 12 l ire ; 

mantenendolo , in un ambien te s i f fa t to , della 
metà più alto del dazio f r ancese? Voi scon-
d a n n a t e an t i c ipa t amen te la nos t ra r i forma 
ad un completo insuccesso. 

Perchè bisogna met te re bene in chiaro 
le cose. Se il Governo insiste r iducendo 
so l tan to a 24 lire il quinta le il daz o sul 
petrolio, noi economicamente e finanziaria-
m e n t e non avremo o t t enu to al t ro r i su l ta to 
che un for te sacrifìcio dell 'erario, con que-
s t a aggravan te che, r endendo per ta l modo 
impossibile il r i sarc imento del bilancio, ri-
t a rde r emo t u t t e le a l t re r i forme che, come 
quella dell ' avocazione della scuola allo 
S ta to , ci incalzano da ogni la to. 

Quindi appoggio l ' e m e n d a m e n t o presen-
ta to dall 'onorevole Guicciardini, al quale 
però vorrei appor t a r e u n a modificazione, 
nel senso che dalla r iduzione del dazio a 
lire 12 sia esclusa la benzina. La benzina è 
un p rodo t to .ricco per prezzo e per desti-
nazione, consumato in mass ima p a r t e da-
gli automobi l is t i ; gente che può spendere 
e non ha bisogno di gua rda re t a n t o p e r i i 
sott i le al costo del combust ibi le che, rap-
presen ta meno del qua r to della spesa an-
nua di un 'au tomobi le . Pe r essa quindi può 
bas t a re la r iduzione a 24 lire. 

Vi è di più. La benzina, se fosse tra-
sportata, anziché con vagoni-cisterna o in 
barili; in vapori-cisterna, come si f a in Ger-
mania, a giudizio dei tecnici si potrebbero 
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r i sparmiare 12 lire al quinta le per il t r a -
spor to . Di modo che, senza vu lnerare l 'era-
rio, man tenendo il dazio della benzina a 
24 lire e non osteggiando, come si è f a t t o 
fin qui, a m m i n i s t r a t i v a m e n t e la creazione 
di serbatoi di benzina, questa po t rebbe ri-
sent ire il beneficio di a l t r e 12 lire al quin-
ta le di r i sparmio nel t r a spor to , t u t e l ando 
in pari t empo le ragioni dell 'erario. 

Quando verrà in votazione l ' emenda-
mento dell 'onorevole Guicciardini, propor-
rò in questo senso analogo emendamento . . 
E d aggiungo che non è poi male che la 
benzina sia t e n u t a più a l ta . Vedo l 'onore-
vole Crespi, che del l ' automobi l ismo è così 
appass iona to e geniale p ropugna to re , che 
mi gua rda con occhio a t t en to . Or bene, io 
gli diro che è t empo che 1' indus t r ia auto-
mobilistica, che ha preso così g r ande svi-
luppo in I t a l i a e mer i ta ogni considerazione,, 
si avvii con maggior coraggio dal c ampo 
spor t ivo al campo industr ia le , a l t e rnando il 
man to signorile con la g iubba dell 'operaio. 
E quando noi av remo r ido t to a 12 lire il 
dazio sul petrolio, essa po t r à in t rodur re i 
motor i a petrolio per t u t t i quei veicoli pe r i 
quali non si domandano nè grande velocità, 
nè funz ionamen to esatt issimo come sareb-
bero i carrozzoni per servizi pubblici inter-
comunal i e i carr i di t raspor to . 

Per ciò che r iguarda poi il r ibasso del 
petrolio vorrei f a re u n ' a l t r a p ropos ta . 

Mi auguro che 1' e m e n d a m e n t o Guic-
ciardini sia vo ta to , nel l ' interesse dell 'eco-
nomia del paese e della finanza dello S t a t o -
Ma poiché dai segni di denegazione dell 'o-
norevole pres idente del Consiglio e da quelli 
che anche l 'onorevole minis t ro del tesoro 
t a c i t a m e n t e mi fa, comprendo che essi non 
vi consentono, ove l ' e m e n d a m e n t o Guic-
ciardini sia respinto, si po t r ebbe a d o t t a r e 
ques t ' a l t r a ¡p ropos ta : conservare a 24 lire 
il dazio sul petrolio [per l ' i l luminazione e 
r idurre a 12 lire il petrolio, d e b i t a m e n t e 
adu l te ra to , impiegato come forza motrice 
e per r i sca ldamento . 

Si t r a t t a di aprire un campo t u t t o nuovo 
all 'uso del petrolio e perciò e l iminata qual-
siasi alea di perdi ta e sicuro il guadagno 
per le finanze dello S t a t o . 

Coi progressi della chimica non è un 
problema insolubile adu l t e ra re il petrolio 
in modo che sia impiegabile per motori e 
non possa venir u t i l izzato per l ' i l lumina-
zione. Una sos tanza colorante che lo faccia 
dis t inguere fac i lmente e un p rodo t to che 
dia un odore r i p u g n a n t e alla combust ione 
basterebbero a difendere, insieme con la 
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imposizione di speciali recipienti, gì' inte-
ressi del fìsco contro possibili frodi , non al-
l e t t a t e del cesto da una grande differenza 

prezzo, a r icuperare il petrolio l ampan te 
da quello adul te ra to . 

Mi si potrà obbie t tare che il t r a t t a t o 
con la Romania avendo r idot to a sole due lire 
il quintale il dazio sul nafthetine, questo 
potrebbe in molti casi far le veci del pe-
trolio; ma mi r isparmio di confutare questa 
tesi, felicissimo di r i levare il consentimento 
dell 'onorevole ministro del tesoro dai suoi 
non indubbi segni di adesione. 

Ma poiché il nafthetine pot rà essere uti-
lizzato non solo dalla marina da guerra 
vantaggiosamente ma anche dalle ferrovie 
e in molti casi dal l ' industr ia p r iva ta in so-
st i tuzione del carbón fossile, così anche per 
esso, onorevole Majorana , bisognerebbe fa-
cilitare l ' impian to dei grandi serbatoi , an-
ziché ostacolarli ; poiché il t raspor to in ba-
rili e bot t i sarebbe ta lmente costoso da 
dover r inunziare a questo combustibile, e 
in ta l caso la d iminuzione del dazio con-
senti to alla Eoman ia , oltreché inuti le per 
l 'economia nazionale, si r idurrebbe una spe-
cie di canzonatura verso una nazione a cui 
ci legano sent iment i di f r a te rn i t à e di ami-
cizia. 

Perchè il consumo si avvantaggi sul serio 
di questo prodot to , a dazio compreso, esso 
non dovrebbe costare più di una diecina di 
lire il quintale. E ciò è sol tanto possibile 
se pot rà effet tuarsene il t raspor to in va-
pori-cisterne che potrebbero scaricare facil-
men te e in poco t empo nei grandi serbatoi 
carichi di 2-3 mila tonnel la te , e se si ricor-
rerà ammin i s t r a t ivamen te al l 'adul terazione 
0 pra t icamente impossibile o almeno non 
facile economicamente e rap idamente . 

JSTon potendosi r idurre il dazio di t u t t i 
gli olii lubrificanti per non nuocere agli olii 
di oliva, si po t rebbe in t rodur re in tar i ffa 
doganale una sot tovoce per quelli che hanno 
1 cara t te r i del nafthetine e cioè : colore 
oscuro, densità superiore a 0,900 e alta vi-
scosità. 

Con questi provvediment i così pel petro-
lio come per il nafthetine, tu te lando larga-
mente gl ' interessi dell 'erario si verrebbe in 
aiuto al l ' industr ia nazionale preparando fe-
condi r isarcimenti al bilancio. 

Ora brevissime osservazioni circa il pe-
trolio nazionale. Comprendo che il Governo 
e la Commissione si preoccupino di garan-
tire il petrolio nazionale per modo che possa 
resistere alla concorrenza di quello estero, 
ma confesso che una protezione del 200 per 
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cento mi impensierisce. Questa protezione 
era già del 300 per cento con il dazio a 48 
lire; oggi col r ibasso del dazio la si lascia 
almeno al 200 per cento, sot t raendola ad 
ogni onere fiscale, per conservarle un limite 
superiore a t u t t e le protezioni doganali che, 
salvo casi eccezionalissimi, si siano mai 
concedute, io non mi sono molto adden-
t r a to nell 'esame di questo la to della que-
stione, ma non vorrei che si finissero con il ri-
scaldare a calore di s tu fa mercè una pro-
tezione così esagerata speculazioni che non 
hanno ragione d'essere. Par lo non di t u t t e 
ma di quelle che si reggono soltanto al-
l ' ombra del dazio senza elementi di un 
possibile fecondo sviluppo avvenire. 

Ma quando il Governo e la Commissione 
si sono preoccupati* del petrolio nazionale, 
hanno pensato alla ripercussione che il ri-
basso del petrolio potrebbe avere sullo smer-
cio di qualche pa r te dell'alcool indus t r ia le! 
Sembra di no, poiché non ve ne t rovo trac-
cia nè nella relazione ministeriale, nè in 
quella della Commissione. E p p u r e è anche 
questo un interesse economico non trascu-
rabile. 

L'onorevole Majorana si è dedicato con 
la più g rande operosità ad incoraggiare lo 
sviluppo degli spiriti industr ial i , sono in do-
vere di riconoscerlo, ed in fa t t i in pochis-
simo tempo si sono avu t i resul ta t i ve ra -
mente confor tan t i . 

Ora io non mi lamento del ribasso del 
petrolio, quando venga a rappresentare real-
mente un sensibile beneficio specie per le 
classi agricole come avverrebbe con una fo r t e 
diminuzione del dazio ; ma non vorrei che 
mancando tale diminuzione si finisse con il 
danneggiare invece per a l t ra via e senza 
compensazioni le classi medesime. 

Io non parlo dello spirito adu l t e ra to in 
genere che ha svariate applicazioni e può 
fronteggiare il ribasso del petrolio, ma di-
quello che ha di re t to rappor to con la viti-
cul tura . F u ammesso che una par te dello 
spiri to proveniente dalla distillazione dei 
residui della unificazione venisse a d u l -
te ra to , pr inc ipalmente perchè si voleva 
che la par te meno pura della produzione 
di que i r alcool potesse venire des t ina ta 
alla combust ione e ad usi industrial i , per 
lasciare che agli usi a l imentar i andasse sola-
la pa r t a più pura , la quale avrebbe così 
acquis ta to igienicamente ed economica-
mente un maggior valore di mercato per 
la confezione sopra tu t to delle acquavi t i 
fine. Ora di f ron te al ribasso del petrolio e 
alla sua inevitabile concorrenza è certo che; 

_ _ _ — 12947 _ 
I ® S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I 



Atti Parlar/,,entari — 12948 — Camera dei Deputati 
LlSGrlSLATUfiA"xi l i~— l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 0 7 

quella parte impura entrerà nel circolo 
delle bevande alimentari se non si trova mo-
do con qualche provvedimento di metterla 
in condizione di proseguire a smaltirla come 
il resto dello spirito denaturato prove-
niente dalle prime categorie che versa in 
cond zioni migliori. 

Credo che la cosa non sia difficile; nè 
dal punto di vista finanziario nè da quello 
tecnico, con qualche lieve ritocco alla legge 
sugli spiriti, e così sperando si farà opera 
saggia per l'igiene nazionale e per l'econo-
mia agricola. 

Onorevoli colleghi, da quello che io sono 
venuto dicendo è dimostrato, a me pare, 
che la presente riforma se non è accompa-
gnata dal ribasso del petrolio a dodici lire, 
o per lo meno in linea subordinata a do-
dici lire per tutti gli usi ed applicazioni 
industriali, noi avremo votato una legge di 
alleviamento puramente fiscale che lascierà 
le sue traccie nel bilancio dello Stato, ma 
nessun solco profondo nel campo della eco-
nomia nazionale. 

Noi abbiamo bisogno, invece di rifor-
me che abbiano il duplice scopo di gio-
vare al paese senza vulnerare in pari tempo 
e profondamente le risorse finanziarie dello 
Stato; quindi se mi si proponesse l'aboli-
zione intera del dazio sul petrolio io la ri-
cuserei, come ricuserei qualunque altra ri-
forma economica parziale che dovesse as-
sorbire l'utile della conversione della rendita, 
perchè, come dissi, fin dal principio del mio 
discorso, non è più questione di piccole 
parziali riforme, bensì di affrontare ardi-
tamente, gradualmente, ma con programma 
organico intero, il problema delle questioni 
economiche e morali che più interessano il 
rinnovamento del paese. Noi vogliamo che 
il sacrificio del bilancio sia tale e fatto in mo-
do che ci consenta, con prevedibili e sicuri 
risarcimenti di attuare, fra le riforme ur-
genti, l'avocazione della scuola allo Stato. 
Perchè è bene desiderare che le veglie della 
magra borghesia e del proletariato siano 
rese più liete o meno tristi da una più am-
pia onda di luce; ma accanto alla luce ma-
teriale c'è la luce morale che noi dobbiamo 
invocare per il paese; e in un paese dove an-
che in mezzo allo splendore delle stesse città 
illuminate a gas od a luce elettrica, pas-
sano, ombre vaganti nel buio morale, fa-
langi di uomini dal cervello ottenebrato; 
e noi abbiamo il bisogno e il dovere di rial-
zare la patria nostra, non solo economica-
mente ma anche moralmente, ed è soltanto 
con provvedimenti che mirino armonica-

mente a questo fine che noi potremo riu-
scirvi. Se a questo non si giunge, resti, per 
lo meno, a ciascuno di noi il conforto, dopo 
di aver parlato in tempo, di restare in pace 
con la propria coscienza (Bravo! — Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scalini ha 
facoltà di parlare. 

SCALINI. Quando, nell'estate scorso, un 
nostro collega, direttore di un importante 
giornale di Milano, inviò ai deputati un 
questionario per sapere a quale delle tante 
impos e, che gravano i consumi popolari, 
si dovevano applicare i venti milioni di 
avanzo della conversione delia rendita, io 
risposi che credevo opportuno destinare 
detti avanzi al miglioramento dei servizi 
pubblici, per aprire nuovi mezzi di comu-
nicazione, oppure accumularli, per affron-
tare, a tempo debito la tanto desiderata 
ed invocata riforma tributaria. 

Il Ministero, dopo molte incertezze e ti-
tubanze, mentre sembrava, in seguito al 
discorso di Catania, che avesse abbando-
nata l'idea degli sgravi, invece, pressato 
forse dalla pubblica opinione e, forse più 
ancora, dall'opposizione, che gli rimprove-
rava di nulla saper fare e proporre, pxoprio 
nell'esposizione finanziaria del 4 dicembre 
scorso, annunciò che era sua intenzione di 
iniziare appunto la politica degli sgravi, 
assegnando ad essi un fondo di venti milioni. 
Venne in seguito data la preferenza al pe-
trolio e vennero, nella relazione che accom-
pagna il disegno di legge, accennate anche 
le ragioni per le quali si preferiva la diminu -
zione della gabella del petrolio, in confronto 
a quella dello zucchero, del caffè o del 
sale. 

Dichiaro apertamente che, pur avendo 
preferito che gli avanzi della conversione 
della rendita si preservassero per imperiose 
necessità ed a scopi più grandiosi, pur am-
metto che, nell'ora presente, lo sgravio del 
petrolio si imponeva sopra qualunque altro. 
Imperocché l'elevazione progressiva delle 
gabelle, aveva già di molto ristretto il con-
sumo del petrolio, il quale sarebbe anche 
di fatto più limitato, se non fosse stato 
compensato da un aumento di consumo 
della benzina, che, agli effetti del dazio, è 
equiparata al petrolio, grazie al meravi-
glioso sviluppo dell'automobilismo. 

Del resto noi sappiamo che, indipenden-
temente dal benessere delle popolazioni, il 
consumo del petrolio è più forte, là dove 
i dazi di confine sono più limitati e pii 
bassi. 
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Se facciamo il confronto fra l 'Austria e 
la Franc ia , che hanno presso a poco lo 
stesso dazio di confine molto elevato, noi 
vediamo che, nonostante il gran benessere 
che regna in quelle nazioni, il consumo del 
petrolio è minore, in confronto di altri po-
sti. Lo stesso avviene in I ta l ia . E nessuna 
altra causa ci può essere per il regressivo 
nostro consumo. 

Imperocché la concorrenza di altre voci 
che si fa al petrolio da noi, è sorta più for-
midabile anche in altre nazioni. Noi dob-
biamo anche considerare i prodotti della 
raffinazione del petrolio, i quali costitui-
scono ottime materie prime per molte no-
stre industrie e citerò, come esempio, gli 
oli pesanti e la lucilina che una volta che 
non saranno più sotto la coercizione di dazi 
così elevati, potranno dare impulso mag-
giore a molte industrie che, ora, s tenta ta 
mente vivono in I tal ia . 

Ma, o signori, se io reputo opportuno che 
si debba diminuire il costo di un consumo 
eminentemente popolare, penso anche che 
sia giusto e conveniente equilibrare j bi-
sogni del consumo con quelli della produ-
zione, e noi dobbiamo oggi qui osservare 
con tu t ta la nostra attenzione le conse-
guenze che, dalla riduzione del dazio che 
andiamo votando sul petrolio, si può riper-
cuòter» sulla produzione del petrolio nazio-
nale, che, in molti punti della nostra I ta l ia , 
si presenta già prospera e promettente. 

E qui mi sia lecito di rivolgere un 
piccolo biasimo, tanto al Ministei o, quanto 
al relatore della Commissione, perchè, nelle 
loro relazioni che accompagnano il disegno 
di legge, a mio modo di vedere, non hanno 
dato, alla produzione nazionale, tu t ta quella 
importanza che realmente essa ha. 

D E N AVA. È stata protetta con 24 
lire. 

S C A L I N I . L' industria del petrolio, in 
I tal ia , è ai suoi primi passi; ma, da molti 
segni che abbiamo, possiamo avere la cer-
tezza che, se questa industria sarà forte-
mente protetta , potrà prendere un posto 
non indifferente nell'economia nazionale. 

Vediamo capitali italiani ed esteri rivol-
gersi con simpatia a questa industria, at-
trat t i specialmente dalle assicurazioni di 
illustri geologi che affermano esistere in 
I tal ia ricchissimi giacimenti di quest'utile 
liquido. 

L ' I ta l ia , già da oltre un secolo, attende 
allo sfruttamento delle sue miniere di pe-
trolio; ma solamente da pochi anni haintro-
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dotto tutt i quei sistemi moderni che si usano 
presso altre nazioni, per gli scavi, compreso 
fra tali sistemi l 'ultimo che è quello della 
perforazione artesiana. 

Abbiamo già parecchie miniere in colti-
vazione; ma le principali sono quelle che 
stanno nella provincia di Piacenza. 

Tutto l 'Appennino piacentino è oggetto 
di appassionate ricerche; a l trettanto si può 
dire dei terreni che stanno nella provincia 
di Parma e nella Romagna. Anzi, fra Parma 
e Faenza, a detta di molti geologi, esistono 
niente meno che trentadue giacimenti pe-
troliferi; e dai sondaggi che sono stati fa t t i 
si t rova che in tutt i quei giacimenti c 'è 
petrolio. 

Però, nessun'industria è tanto difficile, 
oltre che costosa, quanto quella del petro-
lio: perchè, quando l'industriale pensa di 
essere vicino alla meta, sopravvengono fatt i 
improvvisi che distruggono il lavoro che 
egli ha compiuto e che gli è costato doz-
zine di migliaia di lire; e, quindi, egli deve 
ritornare da capo. 

Eci o le ragioni per le quali questa in-
dustria, nel suo principio, ha bisogno della 
massima protezione. 

Anche tutti gli attrezzi che si adoperano 
nelle miniere di petrolio, sono molto co-
stosi ; e noi siamo, per essi, tr ibutari del-
l 'estero. 

Posso dire alla Camera che la sola So-
cietà di Montechino, nella provincia di 
Piacenza, ha pagato, nell'esercizio 1906, la 
bella somma di 58 mila lire, in tanti diritti 
di dogana, per macchine ed attrezzi, fatt i 
venire dalla Germania. 

Del resto, dobbiamo considerare con ot-
timismo l 'avvenire di questa industria: per-
chè in Galizia, in Rumania e nella stessa 
America, tutt i i principi furono irti di diffi-
coltà che solamente la tenacia di quelle po-
polazioni e la grande protezione accordata 
dai rispettivi Governi a quegli industriali 
riuscirono a superare; ed ora, in quelle 
regioni, l ' industria del petrolio costituisce 
una delle maggiori ricchezze. 

In Austria, nel 1872, ancora non c'era, 
alcun dazio sul petrolio. 

Appena s'incominciarono i primi scavi 
in Galizia, il Governo stimò suo dovere di 
metter subito una gabella non indifferente; 
ma, vedendo che ciò non bastava, il Go-
verno stesso diede anche premi d' incorag-
giamento, per ogni metro di perforazione, 
che venisse fa t to nelle miniere. 

— 19,949 — 
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Questi premi non erano indifferenti; e 
continuarono fino al 1880 : cioè, quando le 
miniere della Galizia davano già un pro-
dotto di trentadue milioni di chilogrammi 
di petrolio. 

Noi ora produciamo soltanto sette mi-
lioni di chilogrammi di petrolio ; ma tutte 
le esperienze che sono in corso, indicano 
Che siamo snlla via di vedere sensibilmente 
aumentata questa nostra produzione. 

Presentemente, per quanto 1' onorevole 
Pantano non abbia dato nessuna importanza 
a questa nostra produzione, ed anzi abbia 
detto che, secondo lui, la protezione che 
gode presentemente va già al di là del neces-
sario e che anzi ha paura che possa in certo 
qual modo animare speculazioni che non 
hanno fondamento, ho il piacere di rispon 
dergli che invece, se c'è industria naturale 
in Italia, è appunto questa. Solamente ri-
chiede una grande quantità di capitali ed 
una grande protezione per poter regolar-
mente svilupparsi. 

Noi intanto abbiamo già nove società 
che si può dire estendano il loro lavoro in 
tutto il nostro paese, incominciando da 
Nicosia in Sicilia fino a Borgotaro, a Mon-
techino, a Mallè. 

Queste società rappresentano molti e 
molti milioni di capitale, e tanti di questi 
milioni sono già stati spesi in esperienze 
che in certi punti hanno anche dato, come 
può attestare il rappresentante della pro-
vincia di Piacenza, hanno dato buoni risul-
tati , perchè noi abbiamola miniera di Mon-
techino che oggi produce da 12 a 15 mila 
litri di petrolio al giorno. 

Or bene, o signori, la protezione di que-
s ta nostra industria, come rimane oggi dopo 
la proposta governativa, ridotta a sole ven-
tiquattro lire, mi pare che non possa essere 
Sufficiente per poter dare ad essa quell'im-
pulso che realmente si merita. Nè vale la 
obbiezione fa t ta dall'onorevole Pantano e 
nel seno della Commissione, che la Galizia 
può far prosperare le sue miniere sebbene 
abbia una sola protezione d dodici lire per 
ettolitro, e come pare che l'onorevole Guic-
ciardini voglia sostenere oggi durante la di-
scussione. 

Ma, o signori, come si può mai confron-
tare la ricchezza dei pozzi di petrolio della 
Galizia con quelli italiani ? Ma la Galizia 
oggi produce nientemeno che 550 milioni 
di chilogrammi di petrolio, mentre noi ne 
produciamo otto milioni. Vedete quale 

sproporzione ! E voi sapete bene che tutte 
le difficoltà di questa industria stanno ap-
punto nell'esordio, nei suoi principi. Se noi 
non aiutiamo questi principi, noi non li 
vedremo mai sviluppare, ed è per ciò che 
la Camera non vorrà seguire l'onorevole 
Guicciardini in questa sua campagna, perchè 
segnerebbe la rovina di un'industria che 
dovrai dare indubbiamente non piccoli risul-
tati. 

D'altra parte ricordi la Camera, ricordi 
il Governo che è tutto nostro interesse di 
favorire quest'industria, perchè essa deve 
servire come di calmiere ai prezzi deì pe-
trolio stesso, poiché diversamente con tutta 
facilità si potranno costituire taluni trusts fra 
le maggiori compagnie estere, e si sa benis-
simo che tutto questo commercio è raggrup-
pato in pochissime mani, ed allora noi ve-
dremo frustrato l'effetto del disegno di legge 
che stiamo discutendo. Per conseguenza è 
più che mai necessario che esista questa 
produzione italiana, la quale a tempo de-
bito deve proprio esercitare la funzione di 
calmiere. 

Ho finito. Vorrei solamente pregare il Go-
verno, se sia possibile, di presentare un di-
segno di legge che esenti tutti gli attrezzi 
e il macchinario che serve a questa indu-
stria, dal dazio doganale. Il sacrificio non 
è gran cosa, e potrebbe tornare di grande 
sollievo ai nostri industriali. 

Di più io, d'accordo con altri colleghi, 
ho presentato un emendamento che sarà 
svolto dall'amico Fabri , che tende a ripa-
rare ad una vera ingiustizia che è durata 
fino ad oggi, ed ho la certezza che tanto 

> la Commissione quanto il Governo vorranno 
accettarlo. 

Si tratta di sopprimere una tassa del 5 
per cento sul prodotto netto delle miniere. 
Tassala quale non è altro chela derivazione 
di un dt-creto che risale nientemeno che a 
Carlo I I I di Borbone, al 1752. Questa tassa 
fu allora creata, fu poi dimenticata ed esi-
ste ancora oggi, mentre vennero abolite 
tutte le altre della stessa natura. 

Per conseguenza la Camera vorrà pro-
prio compiere un vero atto di giustizia ac-
cogliendo questo emendamento, ed abolendo 
questa tassa voi darete un piccolo incorag-
giamento a questa industria, e avvierete in 
pari tempo l ' I talia ad emanciparsi gradual-
mente dall'importazione straniera del pe-
trolio- {Approvazioni all'estrema sinistra ed 
al centro). 
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P r e s e n t a z i o n e di una re a z i o n e . 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Ca-

rnevali a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

C A N E V A RI. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
« Provvediment i sull 'affrancazione dei ter-
reni dagli usi civici e sull'esercizio di questi». 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
Canevari della presentazione della relazione 
sul disegno di legge: « Provvedimenti sulla 
affrancazione dei terreni dagli usi civici e 
sull 'esercizio di questi ». 

Sarà s t a m p a t a e distribuita. 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
relativo ali? diminuzione del dazio sul pe-
trolio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Nitti . 

N I T T I . Onorevoli colleghi, voteremo tutti 
• questo disegno di l e g g e ; senza entusiasmo 
e senza lodi, ma lo voteremo. Perchè allora 
discutere q u a n d o l 'ora è tarda e il deside-
rio di andar via è grande ? L a Camera non 
è disposta ad ascoltare discorsi; parlare a 
quest 'ora è imprudenza, forse audacia. E 
io non oserei se a quest 'ora si decidesse solo 
del petrolio e non già di tut to un indirizzò 
di politica finanziaria, anzi di t u t t o un in-
dirizzo di politica economica. Noi semi-
niamo a piene mani la illusione, da cui non 
può venire che l 'errore. Questo nostro paese 
che ha bisogno di realtà più di ogni cosa, 
questo paese a cui niuna ver i tà anche pe-
nosa va r isparmiata, viene di nuovo messo 
su di una china sdrucciolevole d'illusioni. 
Dalla relazione ministeriale ho apprese al-
cune cose, le quali mi hanno profondamente 
impressionato come uomo politico e come 
studioso. 

Sino ad ora, poiché il desiderio dell'iper-
bole è v i v o , noi a v e v a m o detto che l ' I ta l ia 
è un paese finanziariamente florido. Ora ho 
appreso anche che per l ' I ta l ia è « cominciata 
una nuova era di prosperità » e che^l'Italia 
oramai « si vede assisa tra le grandi na-
zioni, economicamente e finanziariamente 
più progredite ». L a distanze fra i tropi 
della retorica non è grande e sorge spon-
taneo il dubbio se la iperbole non ceda il 
posto all ' ironia. Finché si vuol dire che con il 
tormento del contribuente, in un paese dove 
le imposte sono più alte, che in qualsiasi 
altro paese d ' E u r o p a , abbiamo raggiunto 
la solidità del bilancio, lo a m m e t t o senza 

-difficoltà; ma quando si viene a dire che \ 
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l ' I ta l ia è uno dei paesi economicamente più 
* progrediti, si dice solamente una crudele iro-

nia. Ciò è t a n t o più doloroso, in quanto la re-
lazione ministeriale prosegue affermando che 
è giunta in I ta l ia l 'ora delle grandi riforme 
e che il contr ibuente deve partecipare a 
questo benefìzio della r innovata economia 
nazionale. Così si insinua nell 'animo del 
contribuente ital iano, già così tormentato, 
una speranza, che non può essere mante-
nuta; non può essere da voi e non potrebbe 
nemmeno da questi banchi, se per un caso 
non verosimile in un giorno non lontano 
il Governo fosse solo di uomini a v a n z a t i . 

L a relazione ministeriale semina le illu-
sioni, ma, nello stesso tempo, dice con in-
spiegabile contradizione, che t u t t e le ri-
forme sono impossibili , ed io ho t r o v a t o 
che sono segnate, come impossibili, anche 
quelle riforme, che noi potremmo accettare 
senza difficoltà. È detto, per esempio, che 
la riduzione del sale è una riforma non 
conveniente, che la riduzione della imposta 
protettrice sullo zucchero è riforma, non 
solo non conveniente, ma da cui si avvan-
taggerebbero in modo non sensibile (e per-
chè ?) i consumatori , anzi non tutt i i con-
sumatori . Modificare il regime degli zuccheri 
non è provvedimento fiscale e si può fare 
senza alcuna perdita per lo Stato . Ora in-
torno al l 'a f fermazione che è nella relazione 
ministeriale e che, ripeto, mi ha v i v a m e n t e 
sorpreso, chiedo al ministro "del tesoro una 
più esplicita dichiarazione. 

Io son certo che, indipendentemente 
dalle condizioni finanziarie, egli pensa (e l'o-
norevole Luzzatt i già accennò in altro tempo 
a questa necessità) che la legislazione dello 
zucchero possa e debba essere modificata. 
Qui, ripeto, non è materia di bilancio, per-
chè non si t rat ta di diminu re le risorse 
finanziarie, forse si t rat ta anzi di aumen-
tarle; si t r a t t a soltanto di riconoscere che la 
protezione interna, la quale ha raggiunto 
limiti non giusti e non onesti, è assoluta-
mente insostenibile ed indifendibile. 

È nella opinione pubblica che questa di-
minuzione del dazio sul petrolio si sia vo-
luta anche per evitare che si discutesse la 
riduzione della protezione interna dello zuc-
chero. Onde su questo punto io spero di avere 
una parola esplicita da parte del Governo, 
che valga a darci fiducia in un più sano 
indirizzo. 

V a l e v a la pena di dichiarare l ' I ta l ia uno 
dei paesi più ricchi e più economicamente 
progrediti d' Europa, per poi riconoscere 
che non si può far nul la? Che le imposte 
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devono essere m a n t e n u t e quali sono 1 che 
devono avere, cioè, al iquote, t re , qua t t ro , 
cinque volte superiori a quelle dei paesi ci-
vili ? 

O il punto di par tenza è errato , o sono 
erra te le illazioni che se ne derivano. La 
ver i tà è che noi siamo sempre un paese 
assai povero e che anche quella che oggi 
osiamo proclamare una r i forma t r ibutar ia , 
o il principio di una r iforma t r ibu ta r ia , non 
è che un modesto provvedimento fiscale. 

Riduciamo il dazio sul petrolio senza 
uno scopo ben definito. Tanto, si dice, è 
già qualche cosa; e ad ogni modo, poi che 
l ' impor t az ione del petrolio diminuisce, di-
min ui.amo per prudenza il dazio. 

10 non ho alcuna fiducia che questa di-
minuzione del dazio sul petrolio abb ' a la 
minima impor tanza sull 'indirizzo finanzia-
rio. 

11 dazio sul petrolio vien r idot to ora da 
48 a 24 lire: quando si tengano presenti le 
spese di t raspor to e di assicurazione del 
petrolio e il benefìzio dell ' intermediario, si 
vedrà che noi oper iamo una for te diminu-
zione nel bilancio dello S ta to senza ot tenere 
un benefìzio corr ispondente per i consuma-
tori. 

Di f ron te al petrolio tu t t i gli altri ge-
neri di il luminazione si vanno svi luppando 
con una incredibile rapidi tà , mentre il pe-
trolio stesso diminuisce. Che cosa è dun-
que questa riduzione del pet rol io? N"on è 
in nessuna guisa una r i forma t r ibutar ia , è 
soltanto, come ho det to , un provvedimento 
fiscale in pa r t e utile, ma solamente un prov-
vedimento fiscale. Ri t r a t t a di un genere il 
cui consumo si andava sempre più ridu-
cendo e le en t ra te dello S ta to diminuivano; 
lo S ta to ha creduto di far cosa utile ed ha 
diminuito il dazio, dimodoché il gett i to del-
l ' imposta possa un giorno forse anche cre-
scere. 

Perchè duque parl iamo di grande r iforma 
finanziaria, dell 'era della r innovata economia 
nazionale in cui si dovrà e si po t rà far par-
tecipare il contr ibuente a tu t t i i benefìci 
dello Stato, se noi non facciamo al tro che 
un utile e modesto provvedimento fiscale, 
d ' impor tanza es t remamente l im i t a t a? 

Sono parecchi anni che le produzioni del 
gas-luce, dell' e let t r ici tà , del carburo di 
calcio hanno assunto un incremento straor-
dinario, e viceversa l ' introduzione del pe-
trolio cos tan temente diminuisce. 

Dal 1896-97 al 1905-906, essendo immu-
tato il dazio, la introduzione del petrolio è 
passa ta da 702,200 quintali a 645 mila,. Men-
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t re la produzione di gas-luce è a u m e n t a t a 
da 112 a 189 milioni di metri cubi e il con-
sumo dell 'elet tr ici tà per i l laminazione e ri-
sca ldamento è passato da 161 milioni a 
738 milioni di e t towat t -ore . Straordinario 
10 sviluppo del carburo di calcio, che si 
basa sulle forze motrici idrauliche a estremo 
buon mercato. Oltre t recento mila quintali di 
carburo si producono ogni anno e presso a 
poco la metà serve al consumo interno. 

Quale è 1' avvenire del petrolio come 
mezzo di i l luminazione? 

La relazione ministeriale, basandosi sulla 
esperienza della Francia, crede che il con-
sumo del petrolio probabi lmente aumen-
terà di un terzo. Anche questa è ipotesi 
che va accolta con benefizio di inventar io . 
Se la riduzione fosse s t a t a molto più grande, 
avrei la speranza di un aumento rapido; 
ma non vi è nessuna probabi l i tà che il 
petrolio quando c o l d a z i o di 24 I re costerà 
sempre circa 50 centesimi il litro nella ven-
di ta al minuto fuor i degli usi industrial i , 
possa avere sviluppo per l ' i l luminazione, e 
possa sostituirsi a quei mezzi molto più 
semplici e moderni che si vanno determi-
nando sul mercato nazionale. 

Quale sarà dunque l ' e f f e t t o ! 
I poveri, la massa enorme dei consuma-

tori, non avranno quasi alcun vantaggio. 
In quan to all ' industria, i motori a petrolio 
hanno impor tanza l imitatissima. Alla fine 
del 1903 non vi erano che 131 piccoli mo-
tori a petrolio con una potenza complessiva 
di appena 446 cavalli. JSTon v 'è che l ' indu-
stria automobil is t ica la quale avrà van tag-
gio vero. Ora non vi sono in I ta l ia che poco 
più di 2,200 automobil i ; ma è proprio all'in-
dustr ia automobilist ica che è serbato ogni 
vero vantaggio. 

L'onorevole Chimirri, nella sua relazione, 
mostra qualche speranza sui vantaggi che 
la riduzione potrà avere per la meccanica 
agraria; ma è speranza molto lontana, e non 
giustificabile. 

I motori a petrolio hanno avuto incre-
mento in un paese come l ' Inghil terra, dove 
non esiste ancun dazio sul petrolio; ma con 
un dazio di 24 lire è per lo meno ardi to sup-
porre che la meccanica agraria possa avere 
qualsiasi vantaggio. Del resto l 'onorevole Chi-
mirri sa meglio di me che la meccanica agra-
ria non avrà al t ro incremento se non dalle 
forze idroelettriche. Perchè in un paese co-
me l ' I tal ia e s t r emamente accidentato , anzi 
11 più accidentato d 'Europa , la meccanica 
agraria si svilupperà sol tanto per l ' impianto 
di motori elettrici, che permet tono consu-
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mare la forza non solo dove è prodot ta , ma 
anche molto lontano. 

A questa r i forma una illusione ha pre-
sieduto, una illusione la quale si va insi-
nuando in moltissimi, la speranza di con-
quistare ind i re t tamente il mercato della 
Russia. Quante illusioni con la Russia ! Un 
giorno, un cat t ivo giorno, i nostri rapport i 
con l 'Austr ia peggiorarono, e si alimenta-
rono deplorevoli s impatie politiche per la 
Russia. 

Ora economicamente abbiamo nuove il-
lusioni sulla Russ ia! 

Un paese che vende a noi sei o set te 
volte più di ciò che noi vendiamo ad esso, 
un paese simile quale avvenire ha, per gli 
scambi dell 'Italia ? Nessuno. La situazione 
della Russia è assai grave. Essa ha un de-
bito di 15 o 16 miliardi verso l 'estero, 
deve esportare il più che sia possibile. Per 
le f ru t t a e gli olii deve d 'a l t ra parte neces-
sar iamente preferire la Persia e gli s ta t i 
asiatici, che sono il campo di penetrazione, 
dove deve espandersi commercialmente. Or 
bene la Russia quale campo pot rà aprire 
ai nostri prodott i ? 

Tut te queste compiacenze per la Russia 
ufficiale sono un fa t to non solo politica-
mente deplorevole, ma economicamente ine-
seusabile. 

A che si riduce dunque la presente ri-
forma ? Puramen te e semplicemente ad un 
modesto provvedimento fiscale; un mode-
sto provvedimento, di cui l ' impor tanza non 
deve 'essere esagerata, ma che, del pari, 
per quello che è, può essere da tu t t i vota to . 
Un dubbio però preme ed incalza: poteva 
questa riduzione esser negoziata ? Gli Stat i 
Uniti, se avessimo r iserbato ad essi il no-
stro mercato, potevano darci altri vantaggi 
in corrispettivo ? Poteva forse la stessa 
Russ ia? Anche adesso con il regolamento 
doganale noi possiamo favorire la Russia, 
o gli Stati Uniti, ottenere, in cambio di ciò 
che diamo, qualche reale vantaggio. Ma te-
mo molto che alla presente modificazione 
doganale, che a tor to si chiama pomposa 
mente r iforma, noi siamo andat i incontro 
senza alcuna idea ben definita. Perciò in-
clino a credere che la riduzione nella forma 
a noi proposta non potrà dare alcun van-
taggio. 

Noi r iduciamo il dazio sul petrolio a 24 
lire a quintale. I l petrolio costa, al confine, 
secondo i prezzi, che sono molto oscillanti, 
all ' incirca la metà di questa somma. 11 pe-
trolio dunque sul mercato inverno, date le 
spese di t raspor to e di assicurazione, lespe-
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se per i depositi, dati gli intermediari , sarà 
venduto probabi lmente a più di 50 cente-
simi. E allora non vi sarà nemmeno quella 
grande riduzione che si sperava, nè il con-
sumo del petrolio potrà molto allargarsi. 

Non era molto più semplice un al t ro 
provvedimento (che, del resto, non è com-
promesso in nessuna guisa, e sul quale ri-
chiamo l 'a t tenzione del Presidente del Con-
siglio). Non era più semplice avviarci verso 
il monopolio di Stato ì 

In questo momento parrà quasi un ana-
cronismo voler affidare qualche altro servi-
vizio, qualche al t ra privat iva allo Stato . 

Le ferrovie hanno dato, almeno nei primi 
tempi, così cattivi r isultat i che non si può 
parlare di esercizio di imprese industriali 
da par te dello Stato, senza giustificare la 
diffidenza. Eppure mai monopolio di S ta to 
più adat to, più semplice, più conveniente 
di questo del petrolio. 

Si t r a t t a di un genere che si introduce 
in teramente dall 'estero; si t r a t t a di un ge-
nere, il quale serve ad usi industriali e di 
consumo; si t r a t t a di un genere che non 
suppone nessuna alterazione; si t r a t t a di un 
genere che si deposita soltanto in tre o 
qua t t ro grandi cit tà, dove sono i serbatoi; 
di una merce che non ha bisogno di mani-
polazioni; di una merce che si monopolizza 
assai facilmente. 

In questo caso potete faci lmente tu-
telare gli interessi dello Sta to e allargare 
la vendita, r ibassando i prezzi. Basterà 
a tu t t e le r ivendite di sale e tabacchi dare 
ahcora la r ivendita del petrolio, perchè voi 
assicuriate non solo la merce a buon mer-
cato, ma anche impediate le sofisticazioni 
e adulterazioni delle quali tan to si abusa. 

Quali a rgoment i contro il monopolio dì 
Stato ! 

Non ne so t rovare alcuno e vorrei che 
il presidente del Consiglio, a cui gli antichi 
s tudi finanziari e sopra tu t to la prat ica lunga 
del Ministero delle finanze danno una com-
petenza che a molti di noi manca, piegasse 
la sua mente per vedere se forse non sia 
più conveniente il monopolio di Sta to . 

Tanto più, onorevole Giolitti, che il mo-
nopolio di S ta to avrebbe questo vantaggio: 
che mentre noi diffìcilmente riusciamo a 
negoziare sul dazio del petrolio, pot remo 
molto facilmente negoziarlo in via indi re t ta . 

Quando lo Sta to compera e compera da 
chi vuole noi potremo benissimo far pesare 
la nostra scelta anche nei nostri rappor t i , 
anche verso gli Stat i Uniti di America, e d 
ot tenere da quei grandi sindacati , che ne 
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goziano il petrolio, il loro aiuto per ben 
a l t r e concessioni. 

Onde io spero,, che questa r iforma, o, per 
dir meglio, questa modesta riduzione di 
dazio che si fa ogg i(che non è in nessuna 
guisa una riforma), preceda un'organizza-
zione del monopolio fiscale. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È s ta ta s tud ia ta nel 1893 
profondamente e fu esclusa come non con-
veniente. 

NITTI . Ma c'è la prescrizione, dal 1893; 
(Si ride) e se la studierà converrà con me. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ero io che l 'avevo stu-
diata ! 

MAJORANA ANGELO, ministro del te-
soro. E nonostante la prescrizione, si è tor-
na ta a s tudiare dopo con gli stessi Esul-
tat i e glielo dirò quanto prima. 

N I T T I . Dunque aspetto di sapere quali 
sono le ragioni contrarie. 

MAJORANA ANGELO, ministro del te-
soro. Gliele dirò. 

N I T T I . Aspetto di sentirle, perchè io 
sono viceversa certo che i vantaggi finan-
ziari della organizzazione di questo mono-
polio di Sta to sarebbero grandissimi. Io ho 
una grande s impat ia per i monopoli fiscali 
di S ta to e credo che la finanza dell 'avve-
nire si baserà appunto su grandi monopoli 
di Stato e sopra alcune grandi imposte ge-
nerali sul reddito. Niente di più ci in vidiano 
i Paesi come la Germania, che di aver potu to 
stabilire in tempo alcuni dei grandi mono-
poli di Stato. Abbiamo ormai il monopolio 
del tabacco che rende al l ' I tal ia più che 
t u t t e le grandi imposte fondiarie unite in-
sieme. 

E vi sono monopoli su generi non di 
pr ima necessità che ancora facilmente si 
possono organizzare con grandissimo pro-
fitto dello Stato: e il monopolio t an to è più 
facile quando la produzione interna non 
deve preoccuparsene in nessuna guisa. 

L'onorevole Scalini è venuto qui a fare 
una difesa della produzione interna, la più 
antieconomica difesa che io abbia mai ascol-
ta to . Perchè quando un genere di produ-
zione che ha un dazio di protezione dì 
24 lire a quintale (che rappresenta già il 
200 per cento ad valorem) non si difeirde, 
vuol dire che è una produzione anormale 
ed assurda. L'onorevole Scalini, per fare 
impressione forse, ha det to che si t r a t t a di 
una produzione impor tan te di sette milioni di 
litri-, ma egli, ciò dicendo, mi ha r icordato 
un poco quei generali spagnoli i quali, 

quando volevano dire che la loro cavalleria 
era molto impor tante , invece di dii e 10 mila 
cavalli dicevano 40 mila zampe. {Si ride). 
Mentre il petrolio è indicato in t u t t e le re-
lazioni a quintali, l 'onorevole Scalini per la 
produzione interna lo ha indicato in litri . 

L ' I ta l ia in verità ha una produzione 
semplicissima di assai meno che 70 mila 
quintali; non vale la pena di preoccupar-
sene ed io sono certo che il Governo re-
spingerà t u t t i gli emendament i in propo-
sito come assolutamente inaccettabil i . 

La relazione ministeriale annuncia dun-
que una nuova èra di prosperità e di rifor-
me tr ibutar ie . In realtà non vengono oggi 
dinanzi a noi che la modificazione dell 'ar-
ticolo 272 della legge comunale e provin-
ciale (che per noi meridionali sopra tu t to ha 
• n interesse molto limitato) e la diminu-
zione del dazio sul petrolio, che per l ' I ta l ia 
meridionale ha un interesse ancor più limi-
ta to . Quindi queste r iforme finanziarie in 
real tà si r iducono ad una cosa es t remamente 
modesta. Ma quali sono le riforme verso 
cui tendere ? 

Negli ult imi tempi v 'è s t a t a una s t rana 
r idda di spese. L'onorevole Morelli-Guai-
t ierott i , in appendice alla relazione mini-
steriale sull 'articolo 272 della legge comu-
nale e provinciale, enumera t u t t i gli impe-
gni che noi abbiamo assunti in pochi anni 
con disegni di legge più o meno utili, im-
pegni per circa o t t an ta milioni: t u t t a una 
r idda per aument i di stipendi. Da questa 
par te della Camera dove sorgevano un giorno 
fiere grida proletarie, ora io non sento che 
s t rane grida in difesa di impiegati e di fun-
zionari di ogni genere. {Bene!) 

L'amico Turat i , che mi duole di non ve-
dere presente, la cui parola vibrava un 
giorno contro la borghesia e, il capitale, 
oggi dimentica la fiera rampogna proletaria 
ed è pieno di s impatia per t u t t e le orga-
nizzazioni di t u t t i gli impiegati dello Stato . 
Un giorno l 'onorevole Tara t i voleva scal-
zare dalle basi la borghesia, demolire ogni 
Governo borghese; oggi il suo cuore t repida 
perfino al pensiero che l 'onorevole Suhan-
zer, così benemeri to dei postali e telegra-
fici, possa t rasportare la sua competenza dal-
l 'Amministrazione delle poste e telegrafi a 
quella delle finanze. {Bene! Bravo!) È que 
s ta un'angoscia che io spero 1' onorevole 
Giolitti vorrà r isparmiare all 'onorevole Tu-
rati perchè cer tamente addolorerebbe t roppo 
il cuore del mio onorevole amico. {Ilarità). 

L 'Es t r ema sinistra, che dovrebbe vivere 
di realtà, combat tere tu t t i gli sperperi, im-
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pedire ogni parassit iamo, l 'Es t r ema sinistra 
oggi non applaude che chi propone spese 
nuove : esacerba il male che dovrebbe le-
nire, eccita le illusioni che dovrebbe svel-
lere. 

Or dunque noi ci impegniamo in una 
massa enorme di spese per mille aument i 
non necessari, massa enorme di spese per 
t u t t e le organizzazioni di funzionar i (i 
« lavorator i dello S ta to ») che premono sul 
Governo e sul Par lamento . E che diamo al 
contr ibuente , che cosa offriamo ai lavora-
tori ? Quelle due modeste cose che sono la 
modificazione dell 'articolo 272 della legge 
comunale e provinciale e la diminuzione 
a l t r e t t an to più modesta del dazio sul pe-
trolio. 

Non si può proprio dire che l 'èra delle 
grandi r i forme si sia iniziata e che vi sia 
t roppo da inorgoglire della no <tra ipotetica 
prosperi tà . 

Onorevole Giolitti, voi avete ora un po-
tere pa r lamenta re così grande che forse da 
t r e n t a anni a questa pa r te mai alcuno ebbe. 

Se qualche voce discorde sorge qui den-
t ro , onorevole Giolitti, voi la guarda te non 
solo con s impatia , ma anche con ricono-
scenza, (Si ride) perchè, al t r imenti , non po-
t res te governare. 

Onde io credo di farvi cosa piacevole, 
dicendovi qualche cosa di ciò che non è nel 
vostro programma: perchè appun to io sono 
cer to che voi desiderate un poco di oppo-
sizione. (Si ride). 

Ma, onorevole Giolitti, questa politica 
finanziaria in cui noi siamo, quale ideale 
ha? Che cosa si propone di raggiungere? 

La Camera si abbandona t roppo spesso 
a facili entusiasmi. 

Chi non r icorda il giorno della conver-
sione della rendita? Per cosa assai modesta 
quan te lagrime si sparsero sulla nostra gran-
dezza ! 

Quando, dopo molto fleto, w m e direbbe 
Dante , noi ci convincemmo di essere ricchi, 
ci accingemmo alle grandi r i forme. Poi le 
grandi r i forme sono venute e si l imitano a 
povere cose e spesso inutili , 

Anzi la relazione ministeriale ci dà una 
doccia f redda , perchè ci dice: niente al tro 
è possibile; in un lontano avvenire forse 
al t re cose si fa ranno, ma oggi non si può 
toccare nemmeno" la legislazione sullo zuc-
chero, perchè (specioso argomento) non gio-
verebbe a t u t t i i consumatori . 

Che cosa significa tu t to ciò? 
Così t u t t e le grandi questioni r imangono 

insolute. 

T vostri avversari non propongono nulla, 
pr ima di t u t t o perchè alcuni non sanno che 
cosa abbiano da proporre; (Si ride) e poi, 
se propongono, sanno che, se voi non vo-
lete, t an to è inutile, non si fa nulla. Ed i 
vostri seguaci non propongono nulla per-
chè sanno egualmente che i gregari non 
possono pretendere di prendere l ' iniziativa 
del capo. 

Quindi siamo in una grande paralisi. 
Tu t t e le grandi questioni sono insolute, e 
non solo non si fa nulla di notevole, ma 
non vi è alcuna orientazione ut i e. 

Vi sono grosse questioni finanziarie che 
a t t endono la soluzione. 

I comuni sono in uno s tato di to rmento . 
Che cosa voi proponete? Piccoli ri tocchi, 
accomodamenti per qualche anno e dopo 
non sappiamo dove andremo perchè non 
abbiamo nessuna idea organica. 

II debito degli enti locali ha raggiunto 
cifre ingenti . Le s tat is t iche si pubbl icano 
sempre molto in r i ta rdo e male. Poco 
sappiamo delle finanze comunali . Le s ta t i -
stiche dei bilanci comunali e provinciali ri-
salgono al 1899! A capo della stat is t ica vi 
è un uomo che, come Carlo Magno, ha il 
privilegio di non scrivere mai, anzi di non 
firmare e l'ufficio di s ta t is t ica è in s ta to de-
plorevole! 

I dat i che noi possediamo ci d imostrano 
che il debito degli enti locali è di circa due 
miliardi. Mille cinquecento milioni all ' incirca 
era pochi anni or sono ed ora probabi lmente 
non è lontano dai due miliardi. 

Come vogliamo or ien tarc i? Il problema 
delle grandi c i t tà oramai s ' impone e biso-
gna risolverlo. P o m a ha bisogno di t rasfor-
marsi. Napoli ha bisogno di aiuti. Le grandi 
c i t tà dell 'Alta I t a l i a sono anch'esse s t re t te 
dai debiti . 

Che cosa vogliamo fare ? La tassazione 
di S ta to , che si confonde con qui Ila locale, 
è ta lmente gravosa che è assai difficile po-
ter operare qua lunque r i forma. Come vo-
gliamo compor tarc i di f ronte alla grande 
mole di debiti localf? P a t t a la convers ic i^ 
della rendi ta di S ta to non è da t en ta re 
opera*più utile per quanto r iguarda- i l de-
bito degli enti locali, che paga per la più 
gran par te il cinque e il sei per cento di 
interesse, oppure somme superiori V C'è la 
Cassa depositi e prestiti ; ma anche essa ha 
mezzi l imitat i . 

Non sarebbe tempo di a f f rontare il pro-
blema dei debiti comunali e provincial i? 
Non sarebbe il tempo di^aff rontare il prò-
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blema del consolidamento del debito delle 
grandi c i t tà ! Ora che non vi sono al tre 
conversioni da fare (e che anzi, in un av-
venire non lontano, quando veramente la 
rendi ta sarà al t re e c inquanta p e r c e n t o si 
penserà di nuovo a colpirla d ' imposte) non 
è certo il tempo di convert ire anche i de-
biti degli enti locali e di consolidare il de-
bito delle grandi ci t tà, in ta l guisa da non 
far pagare gli ammor tament i e da con* 
sentire la r i forma t r ibu tar ia delle grandi 
ci t tà? 

È t u t t a una serie di domande ch'io ri-
volgo perchè non vedo nei provvediment i 
di governo alcuna orientazione, anzi nes-
suna visione chiara del gravissimo problema 
della finanza locale. 

Vi è t u t t o il problema delle acque pub-
bliche, che è problema economico, sociale e 
finanziario. 

Quaìi soluzioni si t en tano ? Io non ero, 
io non sono entus ias ta delia r iduzione del 
dazio sul petrolio. Sopra t u t t o come è fa t t a , 
rappresenta una perdi ta che non è in rela-
zione con i vantaggi che si o t te r ranno. 

Tut t i gli sforzi devono essere diret t i a 
utilizzare le nostre risorse idrauliche. Non 
mi s tancherò mai di r ipetere che questa è la 
base di una nuova democrazia industriale; 
che t u t t a la t rasformazione del l ' I ta l ia di-
pende dalla conveniente sistemazione e uti-
lizzazione delle acque pubbliche. 

L 'elet t r ici tà , quest 'adolescente compar-
sa ieri, ci ha sbalordito per la semplicità e 
la grandiosi tà delle sue applicazioni. 

Utilizzare una cadu ta d 'acqua vuol dire 
per l ' I ta l ia accrescere durevolmente la sua 
energia produt t r ice . 

Si son f a t t e finora t roppe concessioni di 
acqua a lungo termine; t roppi canoni, trop-
pe imposte, t roppi oneri di ogni na tu ra si 
son voluti . 

Bisogna fare invece il contrario, r idurre 
al minimo i canoni, r idurre al minimo pos-
sibile la du ra t a delle concessioni. 

Supponiamo che t u t t e le concessioni ven-
dano a scadere f ra t r en ta anni : f ra t r en t a 
anni lo Sta to sarà il proprietar io di t u t t i 
gli impiant i e sarà il più grande produt tore 
e dis t r ibutore della energia. 

Tu t to ciò è semplice e chiaro e noi in-
vece ci ostiniamo a seguire una politica eco. 
no mica falsa. 

Da una par te r iduciamo il dazio sul 
petrolio e da l ' a l t ra sento annunziare che, 
col disegno di legge presenta to al Senato, si 
elevano i canoni sulle acque pubbliche. Noi 
facciamo dunque una politica anti-econo-
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mica perchè favor iamo l ' indust r ia s t r an ie ra 
a danno della nostra . 

Invece noi dovremmo seguire la politica 
pe r fe t t amen te contraria, dovremmo esigere 
canoni non maggiori di 50 centesimi a ca-
vallo per mantenere un ius imperii e do-
vremmo dal l 'a l t ra par te diminuire la du-
r a t a delle concessioni, perchè un giorno si 
possa costi tuire quel grande demanio dello 
Stato verso cui dobbiamo tendere. 

Dunque anche questa è t u t t a una serie 
di s tudi e di r i forme da t en t a r e per le quali 
non occorrono grandi spese. 

Infine, onorevole Giolitti, c 'è qualche 
cosa che a noi interessa profondamente , ed 
10 l 'accenno soltanto, perchè non è questo 
11 momento di discuterne; ed è il problema 
della istruzione pubblica che in fondo si 
riduce anche ad una questione finanziaria. 

Noi aspet t iamo la parola del Governo. 
L 'onorevole Sonnino aveva buone inten-
zioni ; ma anche l ' inferno è lastr icato di 
buone intenzioni. (Si ride). 

Egli aveva buone intenzioni che però 
non potè t r adur re in a t to e, mi scusi se 
glielo ricordo, anche per quanto r iguardava 
l 'avocazione della scuola allo S ta to , nei 
provvediment i del Mezzogiorno non fu, come 
avrebbe po tu to essere, esplicito. (Interru-
zione). \ , 

Benchèci siamo accorti i na spe t t a t amen te 
di essere ricchi e ci siamo decisi di diven-
ta re anche grandi, siamo per quanto ri-
guarda la istruzione pubblica in condizione 
vergognosa. Kicordavo nel mio ult imo di-
scorso che abbiamo ancora il p r imato della 
malaria, del l 'analfabet ismo e della emigra-
zione. Ques ta -nuova I ta l ia è ancora poli-
t icamente assente; nessun paese civile è 
anzi così pol i t icamente assente come l ' I ta l ia . 
Appena il se t t e per cento degli i taliani sono 
elettori, mentre tu t t i i paesi civili hanno 
raggiunto il venti o il ven tuno per cento e 
perfino il ven to t to pe rcen to , come la F ran -
cia. Qua dentro non siamo la rappresen-
tanza del paese, perchè la maggior pa r te 
d ' I t a l i a è ancora assente; noi siamo qui la 
rappresentanza di una minoranza del l ' I ta l ia 
e la nostra politica non è f a t t a per inor-
goglirci. 

La veri tà è sempre penosa. Meglio val-
gono le carezze che il vino, dice il Cantico 
dei cantici. E al paese che ha bisogno di 
ver i tà noi prodighiamo a piene mani la il-
lusione: noi veniamo con la nost ra polit ica 
a blandirlo in t u t t e le sue debolezze, a sol-
leticarlo nelle sue vani tà . La ver i tà è che 
l ' I ta l ia economica è appena agli albori; che 
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la tenebra dell'ignoranza è fitta; che il peso 
della tradizione non è scosso; che un terzo 
d'Italia almeno non si rinnova e non si mi-
gliora. 

Ora, onorevole Giolitti, tutti quei piccoli 
comuni che non vogliono farvi cosa spiace-
vole perohè temono la vostra potenza, che 
cosa chiedono ora? Non altro che un po' 
di istruzione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedono di non pagarla. 
(Ilarità). 

N I T T I . Chiedono che il Governo la paghi 
poiché essi non possono. Su 1090 petizioni 
di comuni, 703 chiedono l'avocazione della 
scuola allo Stato... (Interruzioni). Niuno 
dice che l'avocazione debba avvenire in un 
giorno, nè che si debba farla senza prepara-
zione. Ma se voi non la volete, che cosa 
volete? Come volete combattere l'analfabe-
tismo? Quali sono le vostre proposte? 

La condizione reale è questa ed io, ono-
revole Giolitti, non oso dirvi quale debba 
essere l'indirizzo vostro di fronte alla scuola. 
Noi abbiamo un programma e non possiamo 
tradurlo in atto perchè non abbiamo la mag-
gioranza del Parlamento; ma voi, che avete 
la maggioranza, voi dovete dire a questo 
paese assente, invece di vane lusinghe, una 
parola di verità. 

Non basta negare il nostro programma: 
poi che il male esiste, dovete avere un 
programma vostro. Altrimenti, a che ser-
virebbe la forza, se non a servizio di un 
ideale o a vantaggio di un programma? 

Voi, onorevole Giolitti, riducendo il dazio 
sul petrolio non fate che un modesto prov-
vedimento fiscale; ma l'opera vostra non è 
compiuta, anzi non è nemmeno cominciata. 
Io vi auguro di rimanere a lungo a quel 
posto, ve lo auguro senza secondi fini, ma 
spero che non ci presenterete sempre quelle 
vaghe parole che sono nella relazione mi-
nisteriale, ma ci direte invece una parola 
di sincerità, ci darete un programma di 
cose e sopratutto non vi limiterete a queste 
piccole riforme senza importanza. (Bene ! 
— Approvazioni — Congratulazioni). 

B i s u l l a m e n t o di violazioni . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e prego gli onorevoli segretari 
di numerare i voti. 

{I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l tamelo 

della votazione segreta .sui seguenti disegni 
di legge : 

Trattato di commercio e navigazione 
stipulato fra l 'Italia e la Serbia il 14 gen-
naio 1907: 

^ Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . 240 
Voti contrari . . . 18 

(La Camera approva). 

Approvazione del trattato di commercio 
stipulato fra l 'Italia e la Romania il 5 di-
cembre 1906: 

Presenti e votanti . . 
Maggioranza . . . . 

Voti favorevoli . . . 
Voti c o n t r a r i . . . . 

(La Camera approva). 

Ampliamento e miglioramento dei ser-
vizi postali, telegrafici e telefonici: 

Presenti e votanti 258 
Maggioranza . 130 

Voti favorevoli . . . 233 
Voti contrari. . . . 25 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa d^l Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1906-907: 

Presenti e votanti . . . 257 
Maggioranza . . . . . 129 

Voti favorevoli . . . 229 
Voti c o n t r a r i . . . . 28 

(La Camera approva). 
Costituzione in comune autonomo della 

frazione di Vallefredda in provincia di Terra 
di Lavoro: 

Presenti e votanti. . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli. . . . 2 0 7 
Voti contrari . . . . 51 

(La Camera approva). 

Presero parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Albasini — Albertini — Alessio 
— Antolisei — Aprile — Arnaboldi — Ar-
to m — Astengo — Aubry. 

Barnabei — Barzilai — Bastogi — Ber-
tarelli Bertetti — Bianchi Emilio — 
Boni celli — Borsarelli — Botte ri — Bracci 
— Brandolin — Brunialti — Buccelli. 

. 258 

. 130 
238 

20 



Atti Parlamentari — 1 2 9 5 8 —- Camera dei Deputai' 
L E G I S L A T U R A X X I I — ^ S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I - — TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 0 7 ^ 

Calissano — Calieri — Calvi Gaetano — 
Camagna — Camera — Camerini — Carne-
roiii — Canevari — Cao-P inna—Capa ldo 
— Caputi — Carboni-Boj — Careano — 
Cardani — Carmine — Carnazza — Caru-
gati — Casciani — Castellino — Castiglioni 
— Cavagnari — Celesia — Celli — Cesa-
rotti — Chiapusso — Chimirri — Chiozzi 
— Ciacci Gaspero — Ciartoso — Cicarelli 
— Cimat i— Cimorelli — Cipelli— Cipriani-
Marinelli — Cirmeni — Ciuiìelli — Cocuzza 
— Campans —- Cornaggia — Cornalba — 
Cortese — Costa Andrea — Costa-Zenoglio 
— Cottafavi — Credaro — Crespi — Croce 
— Curreno. 

Da -Como — Dagosto — D'Ali — Dal 
Verme — Daneo — Danieli — De Asarta 
De Bellis — De Felice-Giuffrida — De 
Gennaro Emilio — D e Gennaro-Ferrigni — 
Del Balzo t Dell 'Acqua — Della Pietra — 
De Michele Ferrantelli — De Michetti — 
De Novellis — De Seta — De Stefani Carlo 
—• Di Cambiano — Di Budini Antonio — 
Di Rudinì Carlo — Di Sant 'Onofrio — Di 
Stefano Giuseppe — Donati . 

Fabr i — Facta — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Falletti — 
Faranda — Fasce — Ferraris Maggiorino 
— Fili-Astolfone — Florena — For tunat i 
Alfredo — Fracassi — Fradeletto — Fran-
cica-Nava — Fulci Nicolò — Fusco — Fu-
sinato. 

Galletti — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallini Carlo — Gallino Natale — Galluppi 
— Gattorno — Gavazzi — Giaccone — Gio-
litti — Giordano-Apostoli — Giovagnoli — 
— Giuliani — Giunti — Giusso — Graf-
fagni — Grippo — Guarracino — Guasta-
vi no — Guicciardini. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Leali — Liber-

tini Gesualdo — Libertini Pa squa l e—Loe-
ro — Lonardo — Lucca —- Lucchini An-
gelo — Lucernari —• Luciani — Luzzatt i 
Luigi. 

Magni — Maleangi — Mango — Manna 
— Mantovani — Marami Clemente — Ma-
rami Emilia — M arazzi — Maresca — Mar-
ghieri —• Marzotto — Matteucci — Mauri 
— Me arili — Medici — Merci — Mezza-
notte — Miliani —- Mira — Mirabelli — 
Montagna — Montauti — Monti-Guarnieri 
— Morelli-Gualtierotti — Moschini. 

Negri de Salvi — Nitt i . 
Orlando Vittorio Emanuele — Orsini-

Baroni. v 
Pandolfìni — Paniè — Pansini — Pan-

tano — Papadopoli — Pavia — Pellecchi 

— Pennati — Pilacci — Poggi —- Pozzi: 
Domenico — Pozzo Marco — Prinet t i —-
Pugliese. 

Queirolo. 
Raineri — Rampoldi — Rastelli — Ra-

vaschieri —- Ricci Paolo — Riccio Vin-
cenzo — Ridola -— Rienzi — Rizza Evan-
gelista — Romañin - Jacur — Romano Giu-
seppe — Roselli — Rossi Luigi — Rota 
— Rubini — Ruffo — Rummo — Ruspoli. 

Salvia — Sanarelli — Santamaria —»• 
Santini — Santoliquido — Saporito —- Sca-
glione — Scalini — Scellingo — Schanzer 
— Scorciarini-Coppola — Sesia — Sili 
— Silva — Sinibaldi —- Solimbergo — So-
linas-Apostoli — Sonnino — Sormani — 
Spada — Squitt i — Strigari. 

Talamo — Targioni — Tecehio — Te-
desco — Teodori — Teso — Testasecca — 
Torlonia Leopoldo — Torrigiani — Turco. 

Valentino — Valeri — Valle Gregorio —• 
Valli Eugenio — Vallone — Vecchini — 
Venditti — Veneziale — Ventura — Vicini 
— Visocchi. 

Wollemborg. 
Zabeo. 

Bono in congedo: 
Agnetti — Aliberti. 
Bernini — Bei t o l o — Bottacchi — Bovi. 
Callaini — Chiapperò — Cuzzi. 
D'Aronco — De Giorgio — Dell'Are-

nella — De Luca Paolo Anania —- De Luca 
Ippolito Onorio — De Nobili — De Riseis. 

Far inet Francesco — Fede — Ferraris 
Carlo — Furnari . 

Girardi. 
Malvezzi — Marsengo-Bastia -— Masi — 

Melli — Modestino — Monti Gustavo — 
Morelli Enrico. 

Nuvoloni. 
Piccinelli — Pinna — Placido. 
Quistini. 
Resta-Pallavicino —- Rizzetti — Rizzo 

Valentino — Ronchetti — Rossi Teofilo — 
Rovasenda. 

Simeoni — Spallanzani — Suardi. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati: 
Aguglia. 
Baragiola — Barracco — Bona. 
D'Alife — De Amicis. 
Giardina — Ginori-Conti — Giovanetti? 

— Grassi-Voces. 
Lazzaro. 
Mantica — Mariotti — Massimini. 
Pastore. 
Villa. 
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F r e s e n l a z i o u e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Ram-
poldi a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.1 

EAMPOLDI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Pagamento di lire 259,503.30 dovute all'am-
ministrazione dell'ospedale di S. Matteo in 
Pavia in compenso della maggiore spesa 
sostenuta pei mantenimento dei malati de-
genti nelle cliniche universitarie. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

riprendi; la discussione del disegno di l e g g e : 
Diminuzione dei dazio sul petrolio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sesia. 

SESIA. L'altra sera, a proposito di que-
sto disegno di legge, trovai la maniera di 
farmi tirare le orecchie dall'onorevole Pre-
sidente e di indispettire la Camera. Non è 
un risultato che si possa ottenere tutti i 
giorni! 

Probabilmente la Camera stanca per la 
lunga seduta, credette che io volessi inflig-
gerle un discorso anticipato su questo be-
nedetto progetto. Nego e protesto di avere 
avuto questa intenzione antigienica. Volevo 
unicamente fare una dichiarazione. 

Sono note le peripezie di questo progetto; 
le campagne,"(Oo^/ ooh!) che lo attendevano 
con tanta ansia, temevano sempre che an-
dasse a picco. Nella seduta precedente l'ono-
revole Giolitti aveva detto: « vi pi esentoTÌ 
disegno di legge annunziato » ed aveva ag-
giunto: « domani vi dirò quali disegni di 
legge desidero che la Camera discuta prima 
delle vacanze pasquali ». 

Allora io dissi subito: povero il mio pro-
getto, sei bello e suonato! (Si rade). 

Mi domandavo: come si fa a presentare 
aun disegno alla sera, farne la relazione nella 
notte e discuterlo poi il domani? Io ebbi 
proprio paura che per quest'anno non se ne 
parlasse più, e che i poveri campagnoli non 
avessero più potuto conseguire il benefìcio 
sperato, che doveva cominciare col prossimo 
aprile; quando invece udii l'onorevole Gio-
litti, che con la sua rapidità fulminea cercò 
sempre di fare il bene del paese e per cui 
merita i più sentiti elogi, a chiedere l'ap-
provazione del progetto, sentii la necessità 
di scattare per rivolgergli una parola di 
ringraziamento. 

Oggi dunque che la Camera ha la bontà di 
ascoltarmi, io non posso parlare diversa-
mente e non esprimere all'onorevole Gio-
litti i sensi di profonda riconoscenza e di 
gratitudine che hanno le campagne per lui,, 
imperocché l'onorevole Giolitti, da depu-
tato propugnò sempre il bene delle classi 
lavoratrici delle campagne; da ministro 
presentò prima del 1900, in unione dell'o-
norevole Luzzatti, un progetto consimile 
di riduzione del dazio sul petrolio, un pro-
getto per la riduzione sul prezzo del sale 
ed un altro per l'abolizione delle quote mi-
nime sui terreni e sui fabbricati e sulla 
ricchezza mobile; da presidente del Consi-
glio nel programma elettorale del 1904, ri-
badì questi sentimenti favorevoli, li con-
fermò nel 1906 risalendo al potere, ed oggi 
li attua, compiendo così il brillante ciclo 
delle promesse solenni ed inalterate. 

Che cosa volete? Noi altri della campa-
gna abbiamo vivo il sentimento della rico-
noscenza e della gratitudine, e quando un 
galantuomo ci rende un servizio noi siamo 
abituati a dirgli: grazie ! grazie ! ve ne sa-
remo riconoscenti. (Si ride). 

E poiché sta innanzi alla Camera un 
altro disegno di legge per la graduale avo-
cazione allo Stato delle spese di cui all'ar-
ticolo 272 della legge comunale e provin-
ciale, io osservo che anche questa legge,, 
quando sarà approvata, sarà grandemente 
favorevole ai comuni rurali, ed un vero 
atto di giustizia per le campagne (Interru-
zioni). 

Non volete che ne parli ? 
Voci. No, no. Parli, parli! 
SESIA. Spero che la Camera darà voto 

favorevole al disegno di legge in discussione 
che ha un'importanza economica grandis-
sima, perchè segna il fine degli aumenti ed 
il principio delle diminuzioni delle imposte. 

L'onorevole Pantano diceva: ma lasciate 
andare; abbiamo altro di meglio da fare, 
abbiamo i servizi pubblici, le ferrovie, i 
servizi postali, telefonici e telegrafici ecc. 

Ma senta un po', onorevole Pantano, alle 
ferrovie abbiamo dati miliardi, e siamo in 
procinto di darne altri; ai telegrafi, telefoni 
e poste abbiamo oggi stesso dati 25 milioni 
e chissà che fra pòco, se ascoltiamo l'ono-
revole collega Maggiorino Ferraris, non ne 
diamo altri 75; a quasi tutti gli impiegati 
ed agli altri lavoratori di Stato abbiamo 
pure, come d'altronde è giusto, elargiti mi-
lioni; non le pare che ciò che riguarda gli 
interessi dei poveri abitatori delle campagne 
meriti le cure del Governo? 



Atti Parlamentari — 12960 — Camera dei Deputate 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E -— D I S C U S S I O N I — TORNATA DEI 16 MARZO 1907 

Non le pare che siano meritevoli di ri-
guardi anche questi poveri lavorator i che 
soffrono e tacciono? 

' Trova giusto che per essi basti la ridu-
zione del dazio sul petrolio a 24 lire per 
quintale, mentre per 1p industr ie ella vor-
rebbe por tar la a lire 12? 

Ma non sa che sono quelli che hanno 
qua t t r in i che vanno sopra gli automobili? 

Quelli che non ne hanno ci vanno sotto, 
quando sono t ravol t i dalle corse s f renate 
degli automobil is t i . ( Viva ilarità,). 

Bisogna pensare a t u t t i e la Camera spe-
cialmente ha il dovere di essere equanime. 
Non si possono dare tan t i milioni a t u t t i 
ugualmente , ma bisogna pensare a t u t t i ed 
anche ai poveri lavoratori delle campagne 
che hanno più bisogno di tu t t i . (Benis-
simo!) 

E con questo ho finito. (Bene! Bravo! 
— Approvazioni — Commenti). 

Voci. Ài voti, ai vo t i ! La chiusura! 
P R E S I D E N T E . Yi sono ancora qua t t ro 

oratori inseriti i , ma essendo chiesta la chiu-
sura, domando se la chiusura sia appog-
giata. 

(È appoggiata). 
Essendo appoggiata la pongo ai voti. 
{È approvata). 
Ha facol tà di parlare l 'onorevole mini-

s t ro del tesoro. 
M A J O R A N A ANGELO, ministro del te-

soro. (Segni d'attenzione). Onorevoli colleghi, 
non credo di assumere un compito difficile, 
nel sostenere questo disegno di legge che 
da t u t t i gli oratori i quali hanno parlato, 
è s ta to sostanzialmente approvato . E l 'han-
no approva to anche t roppo, taluni: poiché, 
non sembrando ad essi sufficiente la r idu-
zione a 24 lire, vorrebbero andare ancora 
più in là. Questo stesso desiderio, questo 
stesso proposito di accrescere tale riduzione, 
a mio giudizio, è la vera r iprova della bontà 
del disegno di legge, quale £ s ta to da noi 
formula to . Ripeto per tanto : senza grande 
sforzo io procederò nella mia dimostrazione, 
se la Camera vorrà usarmi una indulgenza 
ancor maggiore di quella che è s t a t a con-
sueta a d imost rarmi finora: debbo, infat t i , 
confessare che non sono del t u t to rimesso 
da una lieve indisposizione che, in par te , 
ancor mi t ravagl ia . 

Cominciamo con porre la questione nei 
suoi te rmini precisi. L' onorevole Nit t i ha 
avu to bisogno di leggere e (me lo perdoni) 
d ' ingrossare alcune frasi della relazione mi-
nisteriale, per sostenere che il presente dise-

segno di legge costituisca una grande r i forma 
finanziaria e l 'esplicazione di t u t t ' i n t e ro il 
p iog ramma non sol tanto finanziario, ma 
anche economico e politico del Governo: 
così ha potu to darsi il facile lusso di di-
mostrare che tale p rogramma è ben poca 
cosa. 

Ora, la ver i tà è, onorevoli colleghi, che 
il presente disegno di legge non è quel po-
vero, quel modesto espediente fiscale che 
l 'onorevole Nit'ti ha qualificato; ma non è 
neanche t u t t o quel complesso p rogramma 
di governo, così economico, come finanzia-
rio, che il Gabinet to a t tua le ha proc lamato 
di voler seguire e che crede di avere in 
buona par te a t t ua to di già con proposte 
concrete e che la Camera finora ha appog-
giato coi suoi voti, e confidiamo continuerà 
ad appoggiare nel corso del suo ulteriore 
svolgimento. 

Questo disegno di legge non è che uno 
degli anelli del nostro complesso program-
ma politico ed economico; p rogramma molte 
volte esposto in questa Camera, e che si rias-
sume nel provvedere, compat ib i lmente con 
la disponibili tà del bilancio, ad un duplice 
e grande obbietto: da un canto, le esigenze 
dei pubblici servizi; dall 'altro, il riordina-
mento del regime t r ibutar io . 

Si è de t to dall 'onorevole P a n t a n o e dal-
l 'onorevole Nitt i : ancor dura in ques 'aula 
l 'eco sonora del saluto con cui la conver-
sione della rendi ta fu accolta lieta, e t u t t i 
chiedono: che cosa avete fa t to? Nien t ' a l t ro 
che questa diminuzione del petrolio ! 

Comprendo che, se l 'ant i tesi si affer-
masse così come i nostri colleghi l 'hanno 
affermata , il contras to appar i rebbe chiaro 
e spiacevole, ma è esat to e, sopra tu t to , è 
giusto il met tere l 'ant i tesi in tali termini? 

Ricordiamoci, pr ima di t u t t o , d 'una sem-
plice constatazione ar i tmet ica : là conver-
sione della rend i ta fu del iberata il 28 giugno; 
e, pr ima di quel giorno, il bilancio dello 
S ta to era di già impegnato in nuove e mag-
giori spese che dovevano gravare sull'eser-
cizio 1907-908, per 28 milioni in più. Ri-* 
cordiamo ancora che l ' impor to del be-
neficio della conversione della rendi ta era 
di 20 milioni, per i primi cinque anni: vale 
a dire, d ' una cifra a lquanto minore di quella 
che è segnata dal normale, sicuro, fortu-
nato, cos tante aumento delle nostre en t ra t e . 

È accaduto un fenomeno psicologico, ono-
revoli colleghi, che non vorrei che si river-
berasse ancora in quest 'aula : quello di cre-
dere che la conversione della rendi ta potesse 
moltiplicare i 20 milioni in una cifra assai 
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maggiore. La conversione fu certamente 
mi fatto di grande importanza ; sopra-
tutto, perchè veniva a riassumere una se-
rie di fatti molto maggiori, già sponta-
neamente prodottisi nell'economia nazio-
nale. 

E dovete rendermi questa giustizia: il 
Governo tutto ciò disse in quest'aula, per 
bocca mia e dell'onorevole Giolitti, lo stesso 
giorno in cui la conversione della rendita 
fu approvata. Questo fu un fatto di grande 
importanza, morale e politica, pel credito 
del paese, pel bilancio dello Stato,, per tutta 
quella complessa rete di fenomeni onde il cre-
dito di un paese si costituisci . Ma finanziaria-
mente, o meglio aritmeticamente, non si 
trattava che di 20 milioni, quando già per 
maggiori oneri, lo dico ancora una volta, 
il nostro bilancio era impegnato in cifre 
ben maggiori. 

Ebbene coloro che cosi facilmente cor-
rono a parlare di illusioni e di delusioni, 
costoro dovrebbero riflettere che all'indo-
mani della conversione della rendita il Go-
verno si è trovato in questa posizione (e 
specialmente colui che ha l'onore di par-
larvi in questo momento, e che avev^ ed 
ha la maggione responsabilità della politica 
finanziaria), si è trovato nella posizione, dico, 
di dover sodisfare ad un forte movimento di 
opinione pubblica, commossa dal fausto av-
venimento, chiedente a gran voce una quan-
ti tà enorme di provvedimenti. 

Basti dire che le sole richieste, onorevole 
Nitti , pervenute e annotate debitamente 
al Ministero del tesoro, per aumenti di sti-
pendi e riforme di organici, in prò di ca-
tegorie diverse di pubblici funzionari, som-
mavano, all ' indomani della conversione 
della rendita, a cento milioni di carico 
annuo. Ci siamo trovati di fronte a una 
enorme quantità di richieste, ma, quel che 
è più notevole, richieste in gran parte le-
gittime. bisogni reali, sopratutto per i ser-
vizi pubblici. D'altro canto il nostro siste-
ma tributario è certamente pesante, grave 
non pure per le aliquote, ma sopratutto 
per la ineguale e talvrlta ingiusta riparti-
zione dell'onere tributario stesso. 

Che cosa abbiamo fatto noi? Mentre di 
fronte alla gravità del problema i mezzi fi-
nanziari resi disponibili dal grande avveni-
mento non erano che venti milioni soltanto, 
noi ci siamo proposti il problema in tutt i 
i suoi termini, e gli abbiamo dato, crediamo, 
la conveniente soluzione. 

Ed io, che taluno ha qualificato di in-
genuo, altri di imprudente, ho avuto l'o-

1031 

nestà, in un mio discorso extra-parlamen-
tare, alla vigilia dell'apertura della Camera, 
di dire: « il nostro programma è questo : In 
primo luogo provvedere ai servizi pubblici, 
ed in secondo luogo alle riforme di carat-
tere tributario ». 

Ella, onorevole Scalini, che ha ora ri-
cordato diversamente il mio discorso di Ca-
tania, mi fa credere che, a somiglianza di 
altri colleghi e di altre persone dentro e 
fuori di quest'Aula, a somiglianza dico di 
molti feroci critici di quel mio discorso, ella 
non l 'abbia neppure letto. 

Io dissi esplicitamente : « servizi pubblici 
prima, e poi riforme di carattere tributario ». 
Le quali constano di due elementi: sgravi 
da una parte e riforme sopratutto per la 
distribuzione dell'onere tributario,dall'altra. 
Ma agli sgravi non dissi affatto che noi ri-
nunziavamo; anzi dichiarai apertamente: 
«sono punto fermo del nostro programma; 
ma vi verremo quando avremo potuto fare 
il conto preciso di quanta spesa importi 
il provvedere ai più urgenti servizi pub-
blici ». 

Questo dissi a nome mio non soltanto, ma 
di tutto intero il gabinetto, con cui oggi, 
come allora, sono solidale. Perchè, di fronte 
alle grandi esigenze dei pubbli ci servi zi, parve 
a noi che a questi dapprima disognasse pen-
sare, senza dimenticare gli sgravi, ai quali 
siamo venuti oggi, dopo che, nella misura 
cha a noi è parsa conveniente e che voi 
coi vostri suffragi fino ad oggi avete ap-
provato (abbiamo potuto provvedere ai ser-
vizi pubblici). 

E come vi abbiamo provveduto ? 
Onorevole Pantano, ella ha cominciato 

il suo discorso con una (me lo permetta) en-
ciclopedica rassegna di quel che si dovrebbe 
fare. Ma perche, ella, non ha voluto ricor-
dare quello che si è fatto 1 

Perchè ella, per esempio, in materia di 
lavori pubblici (ed io riconosco che il prov-
vedere al servizio delle comunicazioni rap-
presenta forse il maggiore dei bisogni • del-
l 'Italia, insieme con l'istruzione pubblica), 
perchè ella, onorevole Pantano, non ha ri-
cordato la proposta nostra per ben seicen-
todieci milioni di spese straordinarie ferro-
viarie che gravano, per il servizio di inte-
ressi e di ammortamento, sul bilancio ì 

E lo stesso onorevole colleggi, che ha par-
lato dei porti, e che ha detto essere ben 
piccola cosa, quasi un mostricciattolo, quel 
progetto di 100 milioni di spesa che siamo 
venuti presentando, perchè non ha detto 
che fino ad oggi nessun ministro dei lavori 
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pubblici (ed amo qui prendere la difesa del 
carissimo collega Granturco) ha avuto il co-
raggio insieme all 'altro suo collega, quello 
del tesoro, di venire con una così ingente 
proposta per i porti ? 

Perchè, onorevole Pan tano , ella non ha 
r icordato che f ra le nostre proposte c'è pure 
quella di oltre 5 milioni di carico annuo, 
per maggiori assegnazioni a nuove ferrovie 
da costruirsi nelle più deserte contrade d ' I -
talia, e sovra tu t to per collegare t u t t i i ca-
poluoghi di circondario che sien privi di 
ferrovie, a t tuando così un vero concetto 
pareggiatore ? 

E perchè, onorevole Pan tano , ella non ha 
ricordato la proposta che io (consenta la Ca-
mera che ricordi ancora la mia persona) af-
frontandodiff icol tà e ostacoli d'ordine conta-
bile, e così investendo per intero, aperta, 
schietta, la mia responsabilità, ho presen-
ta to la proposta dico, che d'accordo eoi 
colleghi competenti ho fa t to per valermi 
di 60 milioni di avanzi di bilancio e per 
destinare di questi 25 milioni a spese 
straordinarie in prò dell 'Amministrazione 
postale e telegrafica? Ma ieri questa legge 
abbiamo discussa e il mio collega Schanzer 
ha raccolto, con ragione, il plauso della 
Camera; la quale, approvando con suffragi 
abbondant i quel disegno di legge, come ha 
fa t to testé, ha dimostrato che bene avvisato 
è s ta to il Governo nello spendere 25 milioni, 
t u t t i in una volta, per provvedere al ser-
vizio postale e telegrafico (Interruzione del 
deputato Pantano). 

Onorevole Pan tano non m' interrompa e 
mi lasci dire che a quel servizio sarà prov-
visto meglio con ulteriori spese, che noi 
faremo in seguito; e se (facile riscontro, che 
corre alla nostra mente) un sistema analogo 
fosse s ta to tenuto per le ferrovie, gran 
par te del disservizio presente, oggi non si 
deplorerebbe. (Commenti) 

Dunque sono t u t t e spese in prò dei ser-
vizi pubblici, che abbiamo fa t to e che co-
stituiscono par te del nostro programma, 
che noi ci siamo proposti in prima linea, 
che abbiamo voluto assicurare prima di 
provvedere agli sgravi, i quali, pur sem-
pre restando punto fermo del nostro pro-
gramma sono venuti dopo. Io non mi sono 
mai contraddet to , onorevole Scalini, perchè 
gli sgravi erano nel programma del Gabi-
netto, e lo ha det to l 'onorevole Giolitti 
quando è venuto qui ad annunciare la co-
stituzione del Gabinetto stesso. 

Natura lmente bisogna per volere le cose, 
procacciarsi i mezzi opportuni . Né l 'onore-

vole Pan tano , nè l 'onorevole Nitti , hanno 
fa t to il conto della spesa necessaria, per otte-
nere tu t t e quelle cose, cer tamente nobilissi-
me, che sono venuti a chiedere oggi; m a i l 
mio ufficio, assai ant ipat ico, vuole che io 
non consenta ai miei colleghi, e non con-
senta sopra tu t to alla mia coscienza, di fare 
delle spe-e, di impegnare delle somme ìh 
servizi pubblici, senza far prima i conti. 

Quando, a nostro giudizio, alle più ur-
genti necessità si è provveduto , allora ab-
biamo prat icamente aff ronta to il t ema de-
gli sgravi. Ma noti, onorevole Nitt i , chc 
facendo ciò noi non abbiamo creduto di ri 
solvere tu to il grande problema tr ibutar io 

Non fa bisogno di quella peregrina- dot 
t r ina finanziaria, che io e tu t t i riconoscia 
mo ben volentieri che ella possiede, pe r sa 
pere che il sistema t r ibutar io dell 'I talia i 
vizioso per parecchie ragioni, e che quind 
per parecchie vie si debba correre ai rimedi 
Esso è vizioso per le aliquote molto forti 
p e r l a ripartizione sua ineguale, per la su; 
genesi s tessa; perchè è venuto formando^ 
non tanto per sopras t ru t tura , quanto pe 
sovrapposizione. 

Sono s t a t e l e crescenti esigenze delfiscc 
sotto l 'urgenza dei bisogni pubblici, eh 
hanno indot to tu t t a , consenta la Camcr 
che io usi questo aggettivo, quasi t u t t a 1 
gloriosa serie dei miei predecessori, ond 
è s ta to il lustrato il Governo della finanz 
almeno da 30 o 40 anni a questa parte: son 
s ta te le crescenti e sempre rinascenti es 
genze del paese che hanno costret to a 
aggiungere tassa a tassa; talvolta decin 
a decimi ; al tra volta lo stesso obietto < 
tassazione è passato dalla finanza del 
Stato, a quella locale in una maniera ili 
gica e poi è r i tornato ancora a confonder 
con irrazionali miscele e duplicazioni, 
t u t to questo bisogna rimediare se, sul seri 
si vuol parlale di una grande e prof ond 
r iforma t r ibutar ia . 

I l parlare soltanto di sgravi, credend 
con ciò di risolvere l ' intero problema fina 
ziario ; è illusione. Certamente noi abbiar 
delle aliquote molto forti, e bisogna 
durle; ma bisogna anche por mano al rie 
dinamento intrinseco, se così posso esp 
mermi, dei t r ibuti , per modificarne le in 
denze e per equipararne le riflessioni. 

Questo il presente Gabinet to l 'ha com pre 
non aparole, ma a fatti. Gli oratori, chehan 
parlato infatt i , non hanno voluto far ceni 
escluso l 'onorevole Pan tano , di un diseg 
di legge, che è già davant i ad una Comm 
sione par lamentare autorevolissima, que 
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r igua rdan te i t r ibu t i locali. Vi ha f a t t o 
cenno solo l 'onorevole Pan t ano , ma in una 
maniera, mi pe rme t t a , a l t r e t t an to cortese, 
quando singolare. Egli ha det to in sostanza: 
« l 'onorevole Majorana presentò un dise-
gno di legge sui t r ibu t i locali, negli albori 
della sua vi ta ministeriale, ma si è fer-
mato, e t u t t e le speranze, allora concepite, 
si sono dileguate ; e così quella, che era 
una buona legge di tendenze, si è a r res ta ta ». 
Onorevole Pan tano , non mi pare che Ella 
pecchi di soverchia logica quando, dopo 
aver cons ta ta to che la tendenza è buona, 
soggiunge, come impl ic i tamente ha fa t to , 
che il progetto, ormai vecchio, lei finisce 
col disapprovarlo. 

Da t an to tempo quel proget to fu pre-
sentato ! i ion è che un anno e mezzo ap-
pena! Quel proget to , badi ,è in coincidenzacon 
altri che sono pure avant i alla Camera ed in-
veste il problema delle finanze comunali nei 
loro cardini essenziali, e r isponde al prin-
cipio della t raslazione dei t r ibut i in ma-
niera pol i t icamente ingenua, ma cer tamente 
efficace (per chi vuole schivare gli impicci) 
come qualcuno ha det to fuori di quest 'aula . 
Vorrei che costui ad al ta voce, qui in que-
s t 'aula , mi ripetesse codesta accusa di in-
genuità; che io saprei degnamente ri tor-
cerla ! 

Quel progetto, sulla cui formale e tassa 
t iva consistenza, in t u t t e le sue singole di-
sposizioni, io non posso cer tamente fare 
questione, perchè sono temi molto ardui e 
difficili quel proget to però si informa a prin-
cipi fondamenta l i di r i forme t r ibu ta r ie am-
pie e su cui io debbo fo rma lmen te insistere. 
Esso comincia coi t r ibut i locali, anzi con la 
finanza comunale, che ha maggior bisogno 
di aiuti , appun to perchè è quella che si 
t rova in condizioni più disagiate. Lo discu-
teremo e in ogni sua p a r t e a suo tempo; ma 
io non po teva lasciare questa occasione, 
senza far notare alla Camera come ingiusta 
sia l 'accusa che il Governo non si preoc-
cupi di un t ema così grave, come quello 
della r i forma intrinseca del regime t r ibu-
tario. 

Veniamo ad al tr i argoment i per la cui 
immedia ta soluzione già siamo is tradat i . 

Lo s tudiare ed il provvedere ponderata-
mente alla traslazione dei t r ibut i , non ci 
sollevava dall 'obbligo di provvedere a smi-
nuire, ora che le condizioni del bilancio lo 
consentono, l 'al tezza delle aliquote più pe-
santi . E così noi siamo venut i a proporre il 
petrolio. Perchè cominciare da esso? Perchè 
per comune consenso il petrolio rappresenta 
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uno dei generi di pr ima necessità più gra-
vat i . Perchè noi abbiamo det to: non invano 
nell 'ordine del giorno della Camera c' è una 
mozione firmata da 78 depu ta t i che chiede 
la riduzione dei t r ibut i sui consumi popo-
lari più obera t i ; non invano la Giunta ge-
nerale del bilancio ed il suo presidente, 
austero se altri mai, l 'onorevole Rubini , su 
questo chiodo molte volte ha b a t t u t o ; non 
invano la nostra coscienza, non sol tanto fi-
nanziaria, ma economica -e morale, ci am-
monisce che tassazioni così pesanti , se sono 
ammissibili in moment i di grandi necessità 
dello Stato, non lo sono quando l'equili-
brio finanziario si viene a ristabilire. Ed 
abbiamo pensato di cominciare col petro-
lio, senza che ciò significhi r inunzia ad al-
tri sgravi, sempre che le condizioni del bi-
lancio vi continuino a consentirlo. 

L'onorevole Nitt i non avrà ce r t amente 
creduto di met tere me o il Governo in im-
barazzo, quando, in uria maniera che vo-
leva essere suggestiva, ci ha chiesto le nostre 
intenzioni sullo zucchero. Ebbene, nessun 
imbarazzo io provo nel dichiarare, a nome 
mio e dei miei colleghi, che noi volgiamo 
il nostro occhio a t t en to anche su questo 
genere di consumi popolari, per cui rico-
nosciamo che la protezione debba essere ri-
do t t a e provvediment i di sgravio debbano 
essere adot ta t i ; per cui, a suo tempo, quando 
le condizioni del bilancio lo consentano, noi 
presenteremo le opportune proposte. 

N I T T I . Ma q u a n d o ? 
M A J O R A N A ANGELO, ministro del te-

soro. Quando l 'a r i tmet ica , onorevole N i t t i r 

lo permet terà! Perchè noi impieghiamo coi 
present i disegni di legge, che s tanno innanzi 
alla Camera, (petrolio e sgravio delle spese 
comunali) ben più di quei tali 20 milioni 
che sono venut i dalla conversione della 
rendi ta . (Commenti). 

L'ar i tmet ica è quella che è; perchè n o i r 

oltre questi 20 milioni provenienti dalla con-
versione della rendi ta , che, quasi come le-
gato sacramentale , come sent imentale no-
stro a t to di dovere politico, ai contr ibuent i 
res t i tu iamo subito sotto forma di sgravio 
del petrolio e di sgravio ai comuni, noi beli-
altre somme, t r a t t e dalle risorse ordinarie 
del bilancio, abbiamo impegnato in u n a 
quan t i t à di spese considerevoli, per i servizi 
pubblici. Ed appena si potrà , se saremo qui, 
le assicuro, onorevole Nitt i , che volgeremo 
l'occhio anche allo zucchero. 

E quanto alla misura della riduzione che 
noi proponiamo, che cosa dirò 1 La misura 

! di 24 lire, lo dichiaro subito, è s t a ta d a p -
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pr ima, nella nostra mente, f e r m a t a per una 
ragione semplice di bilancio. I l petrolio è 
calcolato a t t u a l m e n t e che renda 32 milioni 
circa. È un cespite che va diminuendo. Sot to 
questo r iguardo non nego che il r idur re il 
dazio sia un p rovved imen to fiscale. Tan to 
meglio : si r accomanda t a n t o più ai vostr i 
suffragi se con temporaneamen te è provve-
d imen to economico e fiscale! 

D u n q u e il p rodot to va a diminuire . At-
t u a l m e n t e può dirsi che, l a rgamente , sia 
di 32 milioni. Noi calcoliamo che la r idu 
zione a 24 lire port i i m m e d i a t a m e n t e una 
perd i ta di 16 milioni. Ecco perchè diciamo 
24 l i re ; t an to più che e ravamo impegnat i , 
ed i nost r i proget t i lo d imost rano, a presen-
ta re delle propos te maggiori p e r l a g radua le 
avocazione delle spese dei comuni, proposte 
che vanno a 10 milioni, g radua t i in t r e 
anni . F r a t re anni av remo uno sgravio com-
plessivo t ra petrolio, salvo r i sarc imento , e 
comuni , di 26 milioni. 

Compor ta il nostro bilancio questi sgravi? 
Cer tamente . E qui, sulla nos t ra si tuazione 
finanziaria, posso ant ic ipare pochissime ci-
fre, che riferisco per t r a rne argoment i mag-
giori a non concedere ulteriori r iduzioni . 

L'esercizio in corso 1906-907, ho il pia-
cere di dire alla Camera che, secondo il 
p roge t to di asses tamento , p o r t a v a un avanzo 
di 43 milioni. Le spese sono anda t e molto 
crescendo, secondo i proget t i che sono già 
a conoscenza della Giunta del bilancio. Cito 
le cifre all ' ingrosso. Questi nuovi proget t i 
p o r t a v a n o ; poco tempo addiet ro , un nuovo 
onere di 14 milioni; l ' avanzo quindi si r idu-
ceva a 28. Ma al t re spese success ivamente 
noi a b b i a m o avuto , come quella u l t ima 
p o r t a t a nella legge di E o m a , per guisa che 
si diminuisce ancora l ' avanzo. Però, fac-
ciamo conto di avere maggiori en t r a t e e, 
calcolando ques te al ne t to di quelle che più 
modificano, perchè meno certe, comei lg rano , 
il lo t to e la fondiar ia , (secondo le n o r m e 
rigorose che sempre abbiamo seguito) e, 
f e rmandoc i , come ho f a t t o d 'accordo con 
la Giunta del bilancio, a va lu ta re le mag-
giori e n t r a t e sulla base delle riscossioni ac-
ce r t a t e a t u t t o il mese di febbra io , avendo 
quest i 18 milioni di maggiori en t ra te , in 
ques to momen to noi poss iamo prevedere 
l ' a s s e s t amen to con un avanzo di 40 milioni, 
che sarà c e r t amen te di più in via di f a t to . 
(Movimenti del deputato Bulini). 

L'onorevole E u b i n i fa segni di assenti-
mento . . . 

R U B I N I . Dic iot to milioni li ho calco-
la t i io ! 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-
soro. Ho già de t to che s iamo d 'accordo. 

Nella mia gestione di minis t ro del te-
soro, che si avvicina, pur t roppo per me, 
ad un anno, ho avu to sempre il piacere di 
anda re d 'accordo con lei, onorevole Ru-
bini. In u n a cosa sola s iamo discordi: ossia 
nella sua p ropos ta di r idurre il petrolio a 
dodici lire, che in questo m o m e n t o non mi 
sembra molto cauta : onde alla Camera mi 
presen to con u n a veste di gestore più ri-
gido dell 'onorevole Rubin i stesso ! Non lo^ 
avrei c reduto l ' anno passato; ma il Governo 
molte cose insegna. {Ilarità). 

R U B I N I . Se mi consent i rà la Camera 
di dire la mia opinione, quando avrò par-
la to , il dubbio diverrà certezza. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-
soro. Sarebbe un bel caso che una discus-
sione pa r l amen ta r e dovesse fa r cambia re di 
opinione, non dico ad un depu ta to , ma ad 
un min i s t ro ! (Si ride). 

Veniamo all ' esercizio finanziario, che 
più ci interessa, vale a dire al 1907-908. 

Come io dissi nella mia esposizione fi-
nanziar ia , questo esercizio p o r t a v a l ' avan -
zo, nelle nost re previsioni, così come il bi-
lancio fu p resen ta to , di 55 milioni. Ho pre-
sen ta to delle successive note di variazioni, 
con a u m e n t o di spesa, che r iducono i 55 mi-
lioni a 42. Questa però non sarà la vera e 
precisa s i tuazione finanziaria; e non lo sarà 
per il duplice fenomeno delle e n t r a t e e delle 
spese. 

Le spese sono g randemen te accresciute: 
c'è u n a filza di disegni di legge d a v a n t i alle 
Commissioni, che aggravano per maggiori 
oneri effet t ivi e per in t ro i t i minori. D 'a l t ro 
can to le en t r a t e bisogna pur calcolarle 
nella loro cont inua progressione; ed io ho 
il piacere di cons ta ta re , q u a t t r o mesi dopo 
della mia esposizione finanziaria, che le 
en t r a t e sono con t inua t e a crescere in u n a 
man ie ra ve ramen te con fo r t an t e , che non 
ismentisce il progredire del popolo i ta l iano, 
malgrado quel triplice doloroso p r imato , 
di cui ha par la to l 'onorevole Ni t t i . Perchè , 
onorevole collega, è vero, p u r t roppo : noi ab-
biamo il p r imato della malar ia , dell 'emi-
grazione e de l l ' ana l fabe t i smo; ma per con-
verso gli indici del progresso i ta l iano sono 
cont inui e cos tant i ; e da quest i indici io 
credo che P a r l a m e n t o e Governo debbano 
t r a r r e a rgomento , anzi che a sconsolate 
lamentele , a confor to e maggior vigore di 
opere. 

N I T T I . Ma pensando al passato. . . . 
S A N T I N I . Pensi al passa to e si rallegri 

del presente . 
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MAJOBANA ANGELO, ministro del te-
soro. Dunque le cifre dall'esposizione finan-
ziaria devono essere modificate nel modo 
clie ho detto, aggiungendovi le maggiori 
en t ra te . 

E questo dico all'onorevole Abignente, 
relatore degnissimo . del mio bilancio del 
tesoro (che ho avuto il dispiacere di non 
poter discutere in questi giorni) il quale ha 
emesso (ed io gliene sono grato per la mia 
quiete professionale di custode dei cosidetti 
cordoni della borsa) ha emesso, dico, un 
grido di allarme perchè le spese crescono 
in modo da farci andare a mal part i to; ed 
ha r ipetuto (e anche di questo in modo spe-
ciale lo ringrazio) quanto io ebbi, mesi ad-
dietro, l 'onore di dire a questa Camera con 
documentazione statistica, cioè che in I tal ia 
crescono le entrate , ma crescono anche le 
spese; anzi con le cifre si può dimostrare 
che la tendenza a crescere le spese è mag-
giore che non sia quella a crescere le en-
trate; onde la necessità in t u t t i noi di 
aprire bene gli occhi e di serrare le mani. 

Ora, vorrei dire all 'onorevole Abignente 
- il quale, nella sua relazione sul bilancio del 
tesoro, s tudiando la situazione finanziaria 
per il 1907-908, por tò tali cifre che al più 
mediocre cultore di ar i tmet ica avrebbero 
dato la illusione evidente che nel det to 
esercizio noi saremmo in disavanzo di due 
o t re milioni circa; all 'onorevole Abignente 
dico (e vedo con piacere che col capo egli 
fa segni di assenso) che non solo si deve 
tener conto degli aumenti di spesa, ma an-
che di quelli di entra ta ; e anche fermandoci 
alla valutazione degli elementi, che abbiamo 
avuto a t u t t o febbraio di quest 'anno noi 
potremo esser sicuri che pel 1907-908, fin 
da oggi, si possa calcolare su un avanzo 
che in questo momento si può prevedere in 
una vent ina di milioni almeno. 

Ma qui mi si obbiet terà: voi calcolate 
venti milioni di avanzo: e allora perchè, 
invece di vent iquat t ro , non proponete la 
riduzione a dodici lire sul dazio a t tua le del 
petrolio ! Il margine ci sarebbe. 

Ma no, onorevoli colleghi, io affermo 
t u t t a la mia responsabili tà di ministro del 
tesoro, precisamente per non co-nsentire. Bi-
sogna essere a questo posto per sapere co-
me talvolta occorra addimostrarsi persino 
brutal i per opporre un freno efficace alle 
nuove spese e per sovrapporre gli interessi 
di quella grande collettività, che è la Na-
zione, al tornaconto delle piccole colletti-
vità, di cui s i f a n n o fautori generosi i nostri 
amici socialisti, dimenticando troppo spesso 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 0 7 

i precett i classici della loro scuola. E in 
questo, io sono d'accordo con l 'onorevole 
Nitt i . Bisogna esser qui per sentire quanto 
incoercibili siano le tendenze di queste 
collett ività minori e d 'a l t ro canto per sa-
pere quali grandi bisogni di interesse ge-
nerale, quali legittime sodisfazioni il Paese, 
con il suo sicuro progresso, ins is tentemente 
domanda. Bisogna sapere che cosa i la-
vori pubblici r ichiedono: abbiamo vota t i 
610 milioni di maggiori spese ferroviarie e 
già sent iamo un movimento per nuove 
direttissima, cer tamente degne della più 
alta considerazione. Bisogna conoscere e 
valutar bene le condizioni e i bisogni del 
Mezzogiorno, per il quale ancor resta t a n t o 
da fare. E bisogna calcolare a quali conse-
guenze per il bilancio si giungerebbe con 
l 'avocazione della scuola allo Stato, su 
cui oggi t an t i cari colleghi con compia-
cenza si fermano. Hanno essi va lu ta to gli 
effetti finanziari di tal provvedimento ? 

Il presidente del Consiglio, con un ' a rgu ta 
interruzione, che faccio mia, ha testé ri-
sposto in man ie r a eloquente al discorso del 
collega Nit t i . Quello che domandano i Co-
muni, onorevole Nitti , è di non pagare 
essi la spesa p e r T istruzione, vaie a dire 
di farla pagare allo S ta to . 

Discuteremo anche,di questo analitica-
mente e fra breve; ma fin da ora dobbia-
mo affermare il grande e nuovo onere fi-
nanziario che, anche sotto riguardo, si pre-
parerebbe allo Stato. 

Certa cosa è che lo Stato italiano ha an-
cora Una folla di bisogni da sodisfare e di 
doveri da adempiere, e non c'è cautela ec-
cessiva per osservare il giusto senso delle 
misure. 

Onde io, che ho t rova ta nella nostra fi-
nanza una tradizione di auster i tà encomia-
bilissima, ho creduto anche mio dovere di 
mantenere codesta tradizione e d ' invocarla 
dinanzi al Par lamento , pur di f ronte all 'im-
portantissimo problema della scuola. Badisi 
che siamo già molto inoltrat i , su questa 
via d ' impegnare lo S ta to in spese e ser-
vizi assai considerevoli. At tendiamo di aver 
fa t to bene il conto prima di avventurarci in 
nuove imprese, che potrebbero condurci a 
facili delusioni. Noi prevediamo ulteriori 
avanzi nel nostro bilancio; ma per quanto 
confor tante sia la condizione della finanza, 
non crediamo di poter andare molto al di 
là. Non si dimentichi che il problema te-
cnico e finanziario dell'esercizio di S ta to 
delle ferrovie non è ancora risoluto in ogni 
sua parte: t u t t ' a l t r o ! Ed anche per ciò noi 
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non crediamo di poter accogliere la pro-
posta di riduzioni anche maggiori sul dazio 
del petrolio. 

Me ne duole perchè sarebbe grato a 
noi tu t t i del Governo un provvedimento, 
fiscale bensì, ma che si presenti in misura 
più efficace di quella che presentiamo a t tua l -
mente . Ma le cose si debbono fare con 
prudenza; noi non ci negheremo cer tamente 
in avvenire ad ulteriori riduzioni ; ma a 
questo in tendiamo venire soltanto quando 
le condizioni del bilancio lo consent iranno. 

L 'amico Crespi mi guarda e sottol inea 
con la sua grande mobilità di movenze il 
mio discorso ; forse egli nella sua mente 
r i t iene che, per la proposta riduzione, non 
ci sarà risarcimento efficace; ma a questo 
r iguardo io darò a lui una risposta, che 
servirà anche per l 'onorevole Pan tano . 

Il r isarcimento ci sarà? Io credo di sì. 
Quan to sarà? Uon lo so con esattezza e 
credo non possa saperlo alcuno; perchè, a 
parer mio, fra t u t t i i disperati mestieri, credo 
sia il più diffìcile quello di fare l ' indovino, 
Specialmente in mater ie finanziarie Tanto 
più quando noi ci t roviamo di f ron te ad un 
prodot to , come il petrolio, che ha p»jr sè e 
contro di sè addi r i t tu ra una folla di con-
correnti, l 'efficacia dei quali noi non pos-
siamo va lu ta re comple tamente e con t u t t a 
precisione, quali la luce elettrica che è bene 
si diffonda, per lo sviluppo di quella tale 
adolescenza della elbttricità di cui par lava 
l 'amico Nit t i , l 'acetilene, l'alcool industriale 
(qui dovrei dare una r isposta all 'amico Pan-
tano , se me lo permet te , ad hominem), e 
via dicendo : non si può, dunque, prevedere 
con esattezza, la misura del r isarcimento ed 
anche per questa ragione io dico: per il mo-
mento possiamo dare 16 milioni; abbiamo 
questo e non a l t ro ; l imitiamoci a ciò nella 
previsione finanziaria; vedremo appresso. 

Dall 'onorevole P a n t a n o si propone poi, 
in linea subordinata , di concedere la ridu-
zione soltanto al petrolio dena tu ra to a scopo 
industr ia le e come combustibi le e non come 
illuminazione. È il sistema, come la Camera 
sa bene, ado t t a to con successo per il sale 
che si dena tu ra per alcune specie di indu-
strie, specialmente per l ' impiago della soda, 
e più che altro per l 'alcool. Ma, onorevole 
Pan tano , alla sua proposta , di cui riconosco 
la tendenza lodevole, faccio una eccezione: 
ment re noi parliamo, per come mi è s ta to 
assicurato dall 'ufficio tecnico competente, 
in nessuna par te del mondo è s ta to ancora 
f a t to l 'esperimento del petrolio dena tu ra to . 

Quindi noi (è una osservazione pregiu-

diziale che faccio fin d 'ora) verremmo, con 
la sua proposta , a legiferare sopra una cosa 
che tecnicamente non conosciamo. 

Guardi, onorevole Pan tano : la questione 
della denaturazione del petrolio si connet te 
con l 'a l t ra della denaturaz ione della ben-
zina, che ho avu to occasione di s tudiare 
bene. Quando dirigevo il Ministero delle fi-
nanze, non potendo avere allora il confor to 
di presentare alla Camera delle proposte 
per r idurre t u t t o intero il dazio sul pe-
trolio e quindi anche sulla benzina, diedi 
incarico al valentissimo diret tore del La-
boratorio chimico delle gabelle, il pro-
fessor Villavecchia, di vedere se per caso 
si potesse t rovare per la benzina un de-
n a t u r a n t e speciale, il quale consentisse poi, 
agli effetti fiscali, di dare una riduzione alla 
benzina che non tornasse di nocumento ai 
fini fiscali del petrolio i l luminante. 

Forse più di uno di questa Camera sa -
l 'onorevole Crespi lo r icorderà certo - che 
10 ho discusso la questione in quest 'Aula, 
r ipor tandone il facile plauso dei colleghi. 
Bicordo anche di averla discussa con copia 
di dettagli tecnici, in Senato, in confronto 
del senatore Colombo. Gli s tudi furono fa t t i 
per mio ordine e furono ripresi quando io 
lasciai il Ministero delle finanze. I l nostro 
carissimo amiro Massimini li ha fa t t i con-
t inuare con molto zelo. L'onorevole Crespi 
sa come degli esperimenti siano stat i f a t t i 
con successo nel laborator io delle gabelle 
qui in Roma e si stessero iniziando presso 
11 Touring club di Milano, quando, ad un 
certo punto, f o r tuna t amen te , abbiamo or-
dinato di sospenderli. 

Dico « f o r t u n a t a m e n t e » perchè nel f ra t -
t empo abbiamo po tu to venire nell' ordine 
di idee della r iduzione di t u t t o intiero il 
dazio sul petrolio e quindi non era il caso 
di fare delle eccezioni per la benzina. Però 
posso dire che tecnicamente il nostro bene-
merito Laborator io chimico è arr ivato a 
creare un dena tu ran te che si crede possa 
essere utile per la benzina. 

Ma per il petrolio non sono stat i f a t t i 
nè s tud , nè esperimenti . Ella, onorevole 
Pan tano , vorrebbe fare u n a discussione le-
gislativa sopra una cosa che non ha un 
fondamento di f a t t o accertato. Del resto si 
capisce che questi elementi non ci sieno ; 
perchè all 'estero non c'è necessità di cercare 
il dena tu ran te , dal momento che il petrolio 
si paga assai poco. 

Del resto, onorevole Pan tano , non cor-
r iamo troppo in questo ni omento, nel dare 
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delle agevolazioni al .servizio indus t r ia le del 
petrol io. Ecco un a l t ro ordine di considera-
zioni che si affacciano alla nos t ra men te e 
che ci indica per a l t ra via a s t a r ferrai a 
quella misura di 24 lire, p e r l a quale in linea 
pregiudiziale ho de t to che la ragion fiscale 
si impone . 

I n t a n t o abb i amo le osservazioni del-
l 'onorevole Scalini r i spe t to a l l ' indust r ia na-
zionale. I o non credo che possano avere 
un valore assoluto ; c e r t amen te però non 
sono prive di i m p o r t a n z a . Ma ce ne sono 
delle a l t re e sono quelle riferibili all 'al-
cool indus t r ia le . (Movimento del deputato 
Pantano). 

Onorevole P a n t a n o , ella scuote il capo 
in segno di dissenso. Ma eredo che sarebbe 
i m b a r a z z a t o q u a n d o dovesse dire del suo 
dissenso la ragione par t ico lare e i n t ima . 

Guard i : è recente la legge del 1905 - ed 
io ebbi il confor to di potervi appor re la 
mia firma - per cui all 'alcool indus t r i a l e è 
s t a t a to l t a qualsiasi tassazione, non ammet -
tendos i che il r imborso delia sola spesa 
del d e n a t u r a n t e . 

El la , onorevole P a n t a n o , nel «uo discorso, 
par lando del d e n a t u r a n t e del petrol io ac-
cennava anche al l ' idea che lo S t a t o do-
v rebbe darlo gratis: è una largizione alla 
quale i nostri uffici fiscali sono poco abi-
t u a t i e che non sapre i incoragg ia re ; ad 
ogni modo per l 'alcool indus t r ia le non si 
paga a l t ro , e mi p a r e giusto, che la spesa 
del d e n a t u r a n t e , che del res to si aggiunge 
all 'alcool stesso accusandone la q u a n t i t à . 

Ebbene , noi a b b i a m o già uno svi luppo 
che si può dire c o n f o r t a n t e per l 'alcool 
indus t r ia le . P r i m a della legge del 1905, 
ossia nel 1903-904, a b b i a m o a v u t o in I t a l i a 
compless ivamente et tol i t r i 17,661; nel suc-
cessivo esercizio e t to l i t r i 19,7H6; a p p e n a si 
è app l i ca ta la nuova legge s iamo saliti a 
36,000 et tol i t r i . 

"Non è ancora quel f amoso milione di et-
tol i t r i che a v e v a la Germania e che del res to 
è s t a to esso stesso ormai supera to . Anni ad-
dietro si diceva: « la Germania ha un milione 
di e t tol i t r i . Quando noi po t r emo ar r ivare a 
quel pun to? » Noi non vi s iamo ce r t amen te 
ancora giunt i ; ma i n t a n t o , r ipeto, è ba-
s t a t a la sola appl icazione della legge per 
f a re un gran sal to. Non ho qui le cifre del 
1906-907, ma sono sicuro che esse dimostre-
rebbero u n nuovo e maggior passo. T u t t o 
ciò p rova che la nuova i ndus t r i a del-
l 'alcool indus t r ia le , che è t a n t o giovevole 
per l ' agr ico l tura , e spec ia lmente per l 'eno-
logia del Mezzogiorno, si svolge in quel 

modo p e r m a n e n t e che era nei nostr i desi-
deri . Or perchè noi in questo momen to do-
v r e m m o avere il r imorso di compromet -
te rne lo svi luppo ? Po t r emo venire più t a rd i 
ad a l t r a r iduzione quando l ' a rgomen to sarà 
s t a to s t ud i a to meglio sol to il p u n t o di v is ta 
tecnico e fiscale; ma in t an to h > voluto dire 
alla Camera che, ol tre le ragioni finanziarie 
e di bi lancio a cui do una p recedenza as-
so lu ta ed un valore pregiudiziale non man-
cano al tre ragioni per indurci ad andare as-
sai cau t i e r i se rvare a più t a rd i altri prov-
vediment i , q u a n d o l ' i ndus t r i a dell 'alcool in-
dus t r i a l e sarà eos: avvia ta da non dover te-
mere da un ul ter iore r ibasso del petrolio. 
(Interruzione del deputato Pantano). 

Onorevole P a n t a n o , r ip renderemo la di-
scussione al l 'ar t icolo: io sono sempre a sua 
disposizione. 

Una sola paro la speciale debbo dire al-
l 'onorevole Ni t t i , r i spe t to al mon 'polio del 
petrol io: è un obbligo che ho c o n t r a t t o con 
lui per u n a in te r ruz ione che mi sono per-
messo di fargl i . L ' a rgomen to non è nuovo, 
onorevole Ni t t i , e q u a n t u n q u e < 11 a abb ia 
pa r l a lo di prescrizione, lo si è p o t u t o rin-
novare . È s t a t o meri to del l 'onorevole Gio-
l i t t ì , quando dir igeva la pol i t ica finanzia-
ria del paese, di iniziare gli s tudi in pro-
posito. Io, dopo t a n t o t empo v e n u t o al Mi-
nistero delle finanze, ho t r o v a t o le t raccie 
di quegli s tudi , che p o r t a v a n o a non inco-
raggiarmi per la v ia del monopol o; ho vo-
lu to riprenderli per conto mio e mi sono 
convin to che con t inuava a non convenire 
il monopolio per parecchie ragioni . 

Il monopolio del petrol io in fa t t i sarebbe 
faci le per p a r e c c h e ragioni , e pr incipal-
m e n t e per la un i t à delle font i di approv-
v ig ionamen to ; ma non è facile per la 
d is t r ibuzione e per la r i v e n d i t a della merce . 
L 'onorevole N i t t i ha de t to che so t to al-
cuni r iguardi il monopolio del petrol io 
po t r ebbe rassomigl iare a quel 'o del t a -
bacco ; ma, onorevole Ni t t i , ella sa bene 
che il t abacco rende più che non r e n d a n o 
t u t t e le impos te f ond i a r i e ; qu indi si è 
p o t u t o r e m u n e r a t i v a m e t e organizzare t u t t o 
quel vas to e complesso ingranaggio di ri 
vend i to r i che si con tano a diecine di mi-
gliaia per t u t t o lo Sta to . 

Ma ques to è n u l l a ; c'è u n a ragione più 
sostanziale in cont rar io ; ed è che ogni mo-
nopolio ben organizza to deve con ta re sulla 
pe rmanenza sua e sulla con t inu i tà dei suoi 
reddi t i . Ora, si può sul serio credere che 
si possa p e r m a n e n t e m e n t e i s t i tu i re sul pe-

i trolio un monopolio r e m u n e r a t i v o ? 
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I o dianzi diceva come vi siano dei si-
stemi di i l luminazione concorrent i al pe-
trolio : la luce elettrica, l 'acetilene, l 'alcool 
industr iale ; la chimica è sempre pronta a 
nuove scoperte, e se il Pa r l amen to t u t t i i 
giorni fa delle leggi, gli scienziati nei loro 
gabinet t i fanno qualche cosa, forse, di me-
glio : ogni giorno fanno delle scoperte. Se 
dunque noi impiant iamo una grossa mac-
china fiscale senza avere quella certezza del-
la immanenza del vizio che presenta il ta-
bacco, il quale è sempre quello che è, fa remo 
opera vana. Le nostre man i fa t tu re specu-
lano ta lvol ta sui modi di rendere p ; ù acuto 
il gusto, ma in sostanza sono modificazioni 
di poco con to : il t r a t t amen to del tabacco 
non è suscettibile di molte modificazioni. 

Ripeto: per ragioni razionali e prat iche, 
il monopolio deve avere un carat tere per-
manente n Ila sua s t r u t t u r a e nei suoi red-
diti presunti . E poiché questo carat tere di 
permanenza non vi è pel petrolio è chiaro 
che l ' idea del suo monopolio debba essere 
abbandona ta . 

Chiudo la parentesi e chiudo anche il 
discorso; perchè non voglio tediare più ol-
t re la Camera. (No! no!). 

E me ne dà occasione una frase dell' o-
norevole Nitt i , il quale ha det to che la fi-
nanza moderna si deve fondare su due prin-
cipi essenziali, i monopoli di S ta to e 1' im-
posta sul reddito. 

Se in me fosse esagerato quello spirito 
polemico che alla mitezza del mio tempe-
ramen to r ipugna, noterei che l 'onorevole 
Nit t igba affermato due cose, ma contraddi-
cendole: ha par la to , cioè, del monopolio sul 
petrolio, che è poco pratico; ed ha par la to 
de l l ' impos t a sul reddito per combat tere 
proprio quel Ministero che questa imposta 
cerca di in t rodurre , sia pure cominciando, 
nei Comuni. (Commenti). 

Ma, onorevole Nitt i , l 'amore della pole-
mica non mi può trascinare sino ad esor-
bi tare dai confini della discussione pre-
sente. 

Questo disegno di legge non è la grande 
r i forma t r ibutar ia , ma non è nemmeno 
quella piccola cosa che voi dite: è la dimo-
strazione, più che di una tendenza, di un 
p r o g r a m m a . 

Esso, per noi del Governo, rappresenta 
il manten imento di una parola di galan-
tuomini; l ' adempimento di ciò che il pre-
sidente del Consiglio disse fino da quando 
venimmo a questo po3to, che cioè, potando, 
avremmo provveduto a sgravare i consumi 
popolari-; è, r ipeto, l 'affermazione di un 

p r o g r a m m a ; è l 'inizio di ulteriori e mag-
giori provvediment i , che, se la vos t ra fidu-
cia ci assisterà, il Governo non mancherà 
di proporvi . (Vivissime approvazioni -— Ap-
plausi — Molti deputati si recano a congra-
tularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole mi-
nistro, invece di fare semplici dichiara-
zioni, è en t ra to nel merito, i qua t t ro col-
leghi ancora inscrit t i nella discussione ge-
nerale hanno r ivendicato il dir i t to sanci to 
dall 'articolo 88 del regolamento, quello, cioè, 
di parlare nella discussione generale. 

Do pe r t an to facoltà di par la re all'ono-revole Daneo. 
DANEO. Sono lieto anch' io di potere pub-

bl icamente .endermi in terpre te del plauso 
dei colleglli verso l 'onorevole ministro del 
tesoro per il suo discorso molto preciso, che 
a t tes ta ancorau >a volta dell ' ingegno e della 
cul tura di chi l 'ha pronunciato. 

Sia però permesso a me, che, senza venir 
meno alla modestia, posso ricordare di avere 
appa r t enu to alla schiera dei precursori e 
degli inci tatori di ques ta riforma, risolle-
vando nel paese e qui una bandiera sotto 
la quale molti colleghi si raccolsero e che 
ora si può dir vi t toriosa, di esprimere in 
brevi parole un parziale dissenso da lui su 
questo important iss imo argomento. 

Io non r ientrerò nel vivo della quest ione 
anche perchè dovrei r ipetermi, avendo preso 
parte, svolgendo specialmente l ' a rgomento 
delio sgravio sul petrolio, alla discussione 
avvenuta or son t re mesi appena sulla 
politica finanziaria del Governo. Mi ba-
sta oggi di riconoscere che questo ha 
f a t t o un nuovo passo sulla via che allora 
ha indicata e che lealmente ha fin qui 
b a t t u t a . Quando 1' onorevole Majorana, 
non nel suo discorso di Catania, ancora 
t roppo pieno di dubbiezze e di diplomatiche 
riserve, forse perchè egli r i servava in pectore 
le sorprese gradite che apparvero solo ora 
all 'orizzonte, ma qui, nell 'esposizione finan-
ziaria, e nella discussione che la segue, 
diceva che la finanza avrebbe mirato a 
questi due scopi: miglioramento dei ser-
vizi pubblici più necessari e sgravii di con-
sumo, preferendo quelli che rendano pos-
sibili maggiori ricuperi e tenendo conto delle 
condizioni sempre migliori del bi lancio; 
quando egli ciò annunziava , anche senza 
accet tare una prefissione di termini, egli 
assumeva per il Governo un impegno pre-
ciso e formale . 

Noi dobbiamo oggi riconoscere lealmente 
che i f a t t i hanno seguite da vicino le p rò -
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messe: dobbiamo riconoscerlo per ciò che ri- < 
guardai pubblici servizi perchè, cominciando | 
dalla pubblica sicurezza, coi disegni relativi 
ai carabinieri e alle guardie di finanza, pas-
sando pel mastodontico disegno per i fondi 
al servizio ferroviario, che si risolve pure 
d 'a l tra parte in un minore introi to per lo 
S ta to , per gli interessi e l ' ammortamento 
a cui si deve provvedere; giungendo alla 
proposta che oggi stesso abbiamo votata , 
p e r i i miglioramento dei servizi postali e 
telegrafici, e tralasciando anche altri miglio-
ramenti notevoli , i pubblici servizi, e quelli 
più necessari specialmente, non possono 
lagnarsi delle proposte del Governo e dei 
nostri voti . Ma ora il Governo entra final-
mente nel campo degli sgravi, vi entra an-
ticipando quelle speranze che ci aveva 
fa t to concepire nella discussione generale 
e noi, precursori e incitatori , siamo lieti 
del fa t to e ringraziamo. 

Ma, onorevoli nr'nistri, nella via corag-
giosa siete voi entrat i con coraggio suffi-
ciente ? L'eff icacia delle vostre proposte 
sarà tale da rendere facile, celere, sicuro 
quello che noi tu t t i ci auguravamo, cioè 
che lo sgravio, economicamente proficuo, lo 
sia anche per l 'erario, e che di ricupero 
presto si accentui e sia riparatore1? Voi ci 
permetterete , che, amici pur fiduciosi nel-
l 'opera vostra generale, esprimiamo su 
questo argomento i nostri dubbi. 

Io non cercherò di ripetere qui ciò che 
la Commissione ha bel lamente raccolto nelle 
sue pagine ; non cercherò di ripetere ciò 
che oggi ha detto l 'onorevole P a n t a n o in 
proposito : ripeterei d' altronde anzitutto 
me stesso, uieendo cose che già nel dicem-
bre ho detto alla Camera, e che anche prima, 
sobto altra forma avevo dette ai miei elet-
tori . 

Io credo che la conoscenza dei fa t t i e il 
confronto con quanto accade all 'estero in 
materia di consumo del petrolio, sotto due 
aspetti doveva suggerire una proposta di 
maggiore diminuzione : doveva suggerirla 
sotto l 'aspetto dell 'iluminazione, che dirò 
popolare, perchè, se volete che l ' i l lumina-
zione aumenti nella casa del povero e se 
r iconoscete di dovere almeno non aggra-
varlo oltre a ciò che paga il ricco per il gas 
e per l ' i l luminazione elettr ica, avreste do-
vuto scendere a una tassa di 12 od, alla 
peggio, di 15 lire al quintale : già portai 
qui al tra volta i dati di confronto : e lo 
stesso si dovrebbe dire sotto l 'aspetto della 
produzione di forza e di calore per l 'eco-
nomia domestica e per l ' industria, poiché 

il confronto delle calorie e dei prezzi medi 
rispettivi del carbone e del petrolio, esi-
gerebbe che questo scendesse verso le 10 od 
almeno t ra le 10 e le 15 lire di tassa per 
ogni quintale. 

Certamente i motori a petrolio h a n n o 
vantaggi di leggerezza e comodità e di fa-
cile adat tamento anche alla piccola indu-
stria e alla locomozione rapida e leggera, 
che possono far superare qualche lieve di-
slivello di costo del combustibi le , ma noi dob-
biamo tener presente la situazione interna-
zionale delle nostre industrie di fronte alle 
straniere e specialmente alle confinanti. 
Esse finora, nonostante le gravissime con-
diz'oni fiscali, hanno saputo, per condizioni 
speciali di genialità di costrut tor i e di mano 
d'opera, sorgere e vivere: e le industrie dei 
motori a scoppio son giovani e vigorose;ma-
le condizioni della mano d'opera ormai si 
aggravano e perchè queste industrie pos-
sano gareggiare colle straniere hanno d'uopo 
di non essere depresse da un regime fiscale 
comparat ivamente più grave su ciò che 
è il loro alimento, la benzina, il petrolio. E 
perchè queste industrie potessero lo t tare 
anche sol tanto colle francesi, la tassa sul 
petrolio dovrebbe ridursi alle 12 lire e poco 
di più. 

Se noi invece scendiamo sol tanto per 
ora alle 24 lire, è evidente che costando 
un quarto almeno di più il consumo del 
petrolio o della benzina, la locomozione 
automobile, nella parte che non è inutile 
lusso di sport, ma costituisce per i trasport i 
delle persone e delle cose potentissimo ausi-
lio, languirà ancora o almeno non potrà 
prendere lo slancio sperato. 

Con tutto ciò: deve forse credersi che, 
diminuendo la tassa solo a 24 lire, alcun 
vantaggio verso il contr ibuente non ottenga, 
e l ' industria non debba crescere affatto,, 
e che per l 'erario alcun ricupero non si 
a b b i a ? Io non dico, ne credo q u e s t o : un 
ricupero, e notevole, 1' avrete ad ogni 
modo, perchè se queste industrie delle 
costruzioni e dei trasporti automobil ist ici 
e in genere quella dei motori a scoppio, han 
progredito nonostante peggiori condizioni 
fiscali, per la preferenza che il peso, la 
maneggevolezza maggiore e l a comodità 
dei motori assicurano, non può negarsi che 
una notevole acilitazione come quella che 
oggi viene f a t t a debba produrre notevoli 
effetti. Sol tanto non produrrà tu t t i quelli 
che una maggior riduzione avrebbe pro-
dotto, o produrrà effetti lentissimi. I l mo-
tore a scoppio non potrà vincere quello a. 
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ca rbone nè negli imp iàn t i grandiosi , nè 
per i t r a s p o r t i fe r roviar i o lacustr i , nè 
i n s o m m a là dove ciò che i m p o r t a si è l 'e-
conomia , e il peso maggiore del motore 
non con ta . 

Quale sa rà d u n q u e il r icupero ? 
i fo i s iamo qui in un campo di finanza 

sperimentale.,, c ben disse fino ad un cer to 
p u n t o il minis tro, che noi non possiamo fare 
da indovini . 

Vi son però leggi anche nei campo eco-
nomico che la cos tan te osservazione ha ri-
vela to e che in certi l imi s i ci au to r i zzano 
anche a sicure previsioni, e ques te ci inse-
gnano che per essere p rodu t t i ve , le dimi-
nuzioni di tasse sui consumi devono essere 
f a t t e di un t r a t t o e in sensibile misura . 
L ' a v e r d imen t i ca t e ques te leggi ha pro-
d o t t o anche da noi f r e q u e n t i disillusioni. 
E gli esempi p u i e sono gli i n segnament i 
migliori, e q u a n d o noi v e d i a m o che con 
u n a t a ssa di lire 7.50 per quin ta le , il con-
s u m o popolare , ma spec ia lmente la g rande 
e la piccola indus t r ia , hanno p o r t a t o nella 
c i t t à di Berlino, dove pure il carbone e lo 
stesso alcool sono a buon merca to , il con-
sumo del petrol io e suoi der iva t i alla f a -
volosa cifra di circa 80 litri per ab i t an t e , 
a l l ' anno, abb i amo il d i r i t to di dedurne che 
il f enomeno a par i condizione si r ipe te-
rebbe , se non in uguale, in u n a simile pro-
porzione anche da noi. Queste sono le 
nos t r e convinzioni e le nos t re speranze: ed 
oggi noi le ved iamo fer i te dalla vos t r a 
t roppo t imida propos ta . 

Ma se noi possiamo sperare e d imos t ra re 
ques to , noi s app iamo pu re che in t e m a di 
finanza, l ' in iz ia t iva non solo dei carichi, 
ma delle p ropos te concrete di sgravio, deve 
spe t t a re essenzia lmente al Governo: si pos-
sono rovesciare dalle Camere i governi reni-
t en t i , ma non sost i tuirs i , in p ropos te che 
implicano la responsabi l i tà de l l ' amminis t ra -
zione. 

E noi che a b b i a m o fiducia finora nelle 
vos t re in tenzioni e nella vos t ra capaci tà , 
poss iamo esor ta rv i a cedere alle nos t re an-
t iche dimostrazioni , e alle proposte che nello 
s tesso senso sono oggi f o r m u l a t e e dal l 'ono-
revole Guicciardini e da l l 'onorevole Pan-
tano , e che, se da voi acce t t a te , noi vote-
remo con en tus iasmo. 

Ma, se voi non le acce t te re te , noi sa-
p remo anche sacrificare oggi pa rz i a lmen te 
la nos t ra convinzione e non po tendo avere 
il meglio, sapremo contentarc i del bene, e 
cercare s o v r a t u t t o che il disegno di sgravio, 
anche parziale, approd i . 

Ma, da fedeli e pur vigi lant i amici verso 
un amico Governo, es igeremo da voi u n a 
promessa e un affida mento. E così, noi 
p re sen t i amo oggi alla Camera un ordine del 
giorno che suona , anz i tu t to , fiducia nella 
poli t ica vos t r a finanziaria oggi a f f e r m a t a 
col f a t t o , nella poli t ica degli sgravi, ma 
che espr ime la spe ranza che in breve t empo , 
forse po hi mesi di esercizio, b a s t e r a n n o a 
pe rsuaderv i , colla g radua l i t à dei r icuper i 
cert i se anche tenui , della o p p o r t u n i t à di 
una maggiore r iduzione. 

Noi sper iamo che voi lo acce t te re te . E 
10 vorrei anzi che le d imost raz ioni da te 
oggi vi inducessero ad acce t ta re un emen-
damen to , un ar t icolo aggiunt ivo che non 
enuncio, perchè, se non lo grad i re te n o n i o 
formulerò , ma che po t r ebbe avvic inare noi 
che des iderando il meglio, acce t t i amo il 
bene, a coloro che esigono sub i to una r idu-
zione maggiore. 

Pe rchè non acce t t e r e s t e un ar t icolo che 
lasciasse a voi la possibili tà, en t ro l ' a n n o 
finanziario o dopo, di r idurre magg io rmen te 
con decre to reale, e fino a 12 lire, la tassa , 
ent ro il t e rmine del pross imo esercizio fi-
nanziar io ? (Segni di denegazione del presi-
dente del Consiglio). 

Voi non volete ques ta f a c o l t à ! Eppure 
una sola ob ezione vi si p o t r e b b e fare, che 
cioè l ' a s p e t t a t i v a di nuova r iduzione impe-
direbbe il r i fo rn imen to da pa r t e dei grossi-
sti, e p o t r e b b e f< rse dare al merca to minu to 
u n a pesan tezza che si aggrave rebbe sui 
prezzi. 

Lo so e a m m e t t o che ques ta può essere 
una obiezione grave, ma non ta le da vincere 
11 van taggio della forza che u n a simile fa-
coltà da rebbe a voi stessi di r ipa ra re tos to 
a quello che noi t e m i a m o sia un er rore , il 
r ibasso t r o p p o t enue . Poiché è da temers i 
che mol ta pa r t e del t enue r ibasso si pe rda 
per via e si r iduca per il povero a 1.0 o 15 
centes imi per l i t ro. 

È per ovviare a ques to pericolo che si è 
pa r l a to qui del monopolio, ed io confesso 
che ho ud i to con molto piacere la p ropos t a 
perchè (qui lo accenno, ma la d imos t raz ione 
della sua convenienza già la diedi, credo, 
anche fuor i di qui) il monopolio, secondo 
me, è oggi più che mai ind ica to per difesa 
dei con t r ibuen t i stessi . 

È vero che esso f u g : à s tud ia to , ma lo f u 
essenzia lmente come s t r u m e n t o di larghis-
s imo e nuovo t o r m e n t o fiscale, come allora 
r ich iedevano le necess i tà finanziarie. O r a s i 
t r a t t e r e b b e di s tud ia r lo , non nel senso di 
p roven to fiscale, ma nel senso di mezzo al 
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Governo di assicurare la realtà del vantag-
gio dato al consumatore, in quantochè la 
percentuale di profitto che potrebbe chie-
lersi al consumatore dal Governo, a parità 
ili prezzo di eosto del petrolio, potrebbe es-
sere molto più lieve di quella che richiede al 
3 o n s u m a t o r e il v e n d i t o r e a l m i n u t o , p u r e 
traendone un sufficiente profitto. Il mini-
stro e il presidente del Consiglio hanno par-
lato delle difficoltà di impianto della vendita 
al minuto. 

Ma non avete voi negli stessi vostri 
spacci delle privative, negli stessi vostri 
magazzini il primo organismo per tale ven-
dita, con lieve ma sicuro profitto per il 
venditore % I vostri concessionari di priva-
tive ne sarebbero ben lieti e voi potreste, 
con tenue spesa di magazzino, largamente 
compensata, abbinare il petrolio agli altri 
gener> di privativa. 

Ora l'esercente al minuto realizza certa-
mente un non tenue profitto, e così il gres 
sista; sicché almeno il 10 o 15 per cento 
del valore è così aumentato per il consu-
matore. Voi potreste vendere con un pro-
fitto del 5 per cento oltre la tassa e lasciarne 
il 4 ai rivenditori. 

Adesso la possibilità di grandi trusts au-
menta il pericolo che al consumatore non 
giunga il benefìzio della diminuzione. Ma, 
voi dite: e quando la tassa dovesse cessare? 
Purtroppo, passerà prima gran tempo, ma 
anche in tal caso, il monopolio nell'inte-
Tesse pubblico potrebbe rimanere, se pure 
la ragione fiscale ne fosse cessata. Rimar-
rebbe sempre un beneficio al consumatore, 
dando pure un beneficio al Governo sulla 
vendita. 

Ma oggi non è il caso che di un accenno 
su questo pun^o. Io reputo che possa di-
ventare necessità il pensarvi, allora quando 
si producano coalizioni di monopolio all'e-
stero o di monopolio all'interno. 

E badate : l'onorevole Scalini ha portato 
qui la voce di coloro che chiedono, io fa-
vore dell'estrazione dei petroli, una forte 
protezione, e quasi non trovano sufficienti 
le 24 l ire : ma pensate che una protezione 
di 24 lire a quintale, come quella che voi 
accordate ancora, suona quasi il doppio del 
prezzo della materia ai pozzi americani, che 
pure hanno arricchito come Cresi i posses-
sori. Nessuno vi ha che possa, pur tenendo 
conto delle grandi spese di ricerca e im-
pianto, non poi troppo più gravi da noi che 
nella Galizia austriaca, credere che una 
tassa che duplica pel consumatore interno 

I il costo della materia e più che doppia di 
quella che concede di prosperare ai petro-

| listi Galliziani, non sia una protezione suffi-
ciente, essa è evidentemente già eccessiva. 
Essa è tale che ancora potrà vivere qualche 
tempo, in via d'esperimento; ma il ministro 
dovrà pensare fin d'ora a diminuire anche 
questa. E , se accanto a questa, penserà 
presto a diminuire altre protezioni (che or-
mai, allo stato dell industria degli zuccheri, 
anche questa, come bene ha riconosciuto il 
ministro, si dimostra eccessiva per i con-
sumatori che ne sentono tutto il peso), egli 

j renderà un grande servizio al paese. 
! Ho finito. Non tedio di più la Camera. 

Ho voluto, per me e per gli amici, esprimere 
la convinzione della prossima necessità di 
una maggiore riduzione; e la fiducia, ad 
ogni modo, che questa riduzione debba ve-
nire, e fra breve. 

I l Governo ci ha in queste materie, for-
tunatamente, abituati a gradevoli sorprese. 
Quando, mesi fa, per quanto da noi si vo-
lesse esercitare il pungolo ed eccitare il 
Governo a dichiarazioni aperte, non ci ve-

! nivano da quéi banchi che vaghe dichiara-
zioni e richieste, calde, sì, ma generiche, 
di fiducia e di speranza, noi allora quella 

| fiducia abbiamo accordato e quella spe-
[ ranza abbiamo nutrita; e gli avvenimenti 
5 ci hanno dato in gran parte ragione. 
] 

Permettetemi dunque che anche oggi, 
io esprima in un ordine del giorno la fi-
ducia che le nostre maggiori aspirazioni 
siano presto vittoriose ed io speri che, se non 
vi potranno convincere oggi le ragioni po-
tenti che colleghi come l'onorevole Rubini 
e l'onorevole Guicci°rdinì, con la loro au-
torità finanziaria, addurranno ancora, per 
ottenere un maggiore ribasso, vi convin-
cano domani i fatti, e che abbiate allora, col 
nostro, il plauso del paese. (Approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno a 
cui ha accennato l'onorevole Daneo porta, 
oltre la sua firma, quella di altri undici 
deputati gli onorevoli Paniè, Al berti ni, Fra-
cassi, Mauri, Calvi Gaetano, Calissano, Gua-
stavino, Giaccone, Ciartoso, Buccelli, Dal 
Verme ed è del seguente tenore r « La 
Camera, confidando che il Governo vorrà 
proporre una maggiore riduzione del dazio 
sul petrolio, quando il consumo, special-
mente per gli usi industriali, dimostri la 
graduale reintegrazione del reddito, passa 
alla discussione degli articoli ». 
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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole P a v i a 

a venire alla t r i buna , per p resen ta re una 
relazione. 

PAVIA, relatore. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge concernente il concorso dello S t a t o 
nella spesa per l 'esposizione d ' a r t e indu-
str ia le a Venezia. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i t a . 
Si riprende la discussione del d h e g n o d i l egge per diminuzione dei dazio sul petrolio. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Guicciardini . 

G U I C C I A R D I N I . Rinunzio per ora; oc 
correndo, parlerò sugli art icoli . 

P R E S I D E N Z A DEL . V I C E P R E S I D E N T E L A C A V A . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 

l 'onorevole Rub in i . 
R U B I N I . S O D O agli ordini della Camera , 

se essa desidera di sent i rmi; in caso diverso, 
mi inscrivo sugli art icoli . Voci. Par l i ! Par l i ! R U B I N I . Po iché la Camera mi consente 
di par lare , ubb id i rò e procurerò di non pren-
derle t r o p p o t e m p o . 

P r i m a di ogni cosa, a me incombe l 'ob-
bligo di c o n f e r m a r e (e lo faccio con mol to 
piacere) che ho a v u t o assai vol te occasione 
di t r o v a r e il minis t ro del tesoro compiacen te 
alle p ropos te che io gli f a c e v o a nome della 
Giunta , ed anche a pa r t i t i da a d o t t a r e che, 
a guisa quasi di s tudio, gli facevo so lamente 
per conto mio. 

Perciò mi duole assai di non potere, an-
che in ques ta occasione, avere la sua an-
nuenza e, viceversa, dargli la mia. 

I o non credo che per ciò venga meno in 
me quella c o n t i n u a t u t e l a che io ho cercato, 
nel l imi te delle mie forze, di eserci tare sulla 
finanza i t a l iana . Non credo, q u a n t u n q u e sia 
favorevole ad .una r iduzione maggiore del 
dazio sul petrol io, di essere meno cau to del-
l 'onorevole minis t ro delle finanze, e lo di-
mos t re rò in seguito. 

Io r ingrazio anche l 'onorevole minis t ro 
di aver volu to r icordare l ' in iz ia t iva che in 
propos i to ha preso la G iun t a generale del 
b i lancio . È già da due ann i che la G i u n t a 
generale del bi lancio ha ecc i t a t a la Camera , 
e la Camera ha a v u t o la compiacenza di 
v o t a r e un ordine del giorno, il quale a p p u n t o 
prescr iveva che, f a t t a la p a r t e alle esigenze 
maggiori , assolute , dei servizi, e t u t e l a n d o 
in ogni migliore maniera il buon governo 

delle s o m m e aff idate a l l 'Ammin i s t r az ione , 
t u t t o il res to , o g ran pa r te , dovesse a n d a r e 
a mit igazione delle tasse più gravose e dei 
consumi popolar i . 

Questo p rog ramma , che era t r a c c i a t o 
dalla Giunta , e che essa ha r i n n o v a t o 
l ' anno scorso, non veniva meno n e p p u r esso 
ad un pensiero di assolu ta cau te la . Poiché 
si appoggiava agli avanzi cos tan t i che il bi-
lancio andò anno per anno m a n i f e s t a n d o e 
con fe rmando . E t a n t a f u la cau te la della 
Giun ta del bilancio che non volle p r ima di 
avere r agg iun t a la p iena sicurezza del buon 
asse t to della finanza, f o rmu la r e il p r e c e t t o 
ind ica to nel l 'ordine del giorno, ma a spe t t ò 
che l ' avanzo fosse consol idato in parecchi 
esercizi, p r i m a di met te r s i per u n a via che, 
se fosse s t a t a t r o p p o pres to a p e r t a , av rebbe 
p o t u t o benissimo e con ve r i t à esporla al-
l ' accusa di i m p r u d e n t e o q u a n t o meno di 
f r e t to losa . 

E la G iun ta del bilancio era logica an-
che in questo, che f a c e v a osservare che 
n o n o s t a n t e qualche a v v e n u t o disgravio in 
condizioni anch 'esso non le più favorevoli , 
t u t t a v i a una gran p a r t e de l l ' aumen to dei 
nos t r i bilanci si era r ivol to alla spesa senza 
r icordare il con t r ibuen te . 

I n f a t t i dalla stessa esposizione finanzia-
ria del l 'onorevole min i s t rode l tesoio, da un 
p rospe t to che egli h a compi la to per un pe-
r iodo di esercizi anche più esteso di quelle 
che suole accompagna re la re lazione sul-
l ' a s s e s t a m e n t o , t raggo ques te cifre : dal 
1895-96 al 1905-906, in dieci anni vi è un 
a u m e n t o di spesa di 240 milioni e mezzo. 
I n quest i -240 milioni e mezzo figurano però, 
come spesa, delle res t i tuz ioni per circa 25 
milioni e mezzo: d u n q u e l ' a u m e n t o di spesa 
è s ta to , a l l ' infuori delle res t i tuz ioni per i 
far inacei e per la perequaz ione fondia r ia , 
di 215 milioni in dieci anni . E che benefizio 
ebbe il con t r ibuen te ? I 25 milioni e mezze 
di res t i tuz ione dei far inacei e della pere-
quazione fondiar ia , p iù circa 13 milioni rap-
p re sen t a t i dal la r iduz ione in e n t r a t a del-
l ' i m p o s t a fondiar ia e 4 milioni circa per i] 
dazio consumo sui fa r inace i di Napol i e dì 
R o m a che non figurano f r a le res t i tuzioni 
e invece figurano come r iduzione di en t ra ta , 
Sono pu re esclusi dal conto i 7 milioni circa 
di nuovi sgravi o rd ina t i dalle recent i leggi 
in f avore delle provinc ie meridional i ed in 
sular i . 

Ora ques ta condizione di cose d iventava 
un caso di coscienza per la G iun t a general i 
del bilancio; essa dove t t e avver t i re : qui s: 
b a t t e s t r a d a ca t t iva ; si do t ino pure meglic 
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servizi; ma occorrono anche gli sgravi di 
juei t r ibut i i quali ci met tono al più alto 
> non lodevole pr imato f ra le nazioni civili. 
jo dobbiamo per ragioni di equità, p e r i m -
>egni presi; noi, non invocando questo, non 
acciamo nemmeno il benefìzio alla finanza, 
>erchè la finanza ci sfugge ugualmente di 
nano, i margini vengono consumati per 
ria diversa, ed in modo assai meno lode-
ole di quello, che non sia quando si de-
lichino agli sgravi. 

Non credo che progugnando gli sgravi 
0 sia meno cauto di chi non li propugna, o 
1 propugna in misura minore, perchè ap-
>unto i margini di bilancio scompaiono 
otto i colpi assai bene assestati di esigenze 
he, se quelli non esistessero, in piarte nep-
iure avrebbero titolo a manifestarsi. 

Il Governo avrebbe desiderato, e lo ha 
e t to anche il ministro del tesoro, di andare 
n po' più in là della riduzione delle 24 lire 
1 quintale; comprendo anche la sua t i tu-
banza a farlo, per la responsabili tà che gli 
icombe, e in questo senso io, che non sono 
ncora d iventa to imprudente , onorevole mi-
istro, comprendo anche la sua condotta . 

Ma ciò ehe mi muove, non è contrario 
questo principio, professato da lei, che è 

iovane, da minor tempo di quello, che 
bbia potuto essere professato d a m e , e che, 
) lo assicuro, continuo a professare con 
ari convinzione; e non dico di professarlo di 
iù, perchè non voglio met termi al disopra 
i lei, ma con la stessa considerazione e 
iligione, direi quasi, con cui lei lo professa, 
[a, se il principio da cui moviamo è eguale, 
Itro è l 'apprezzamento, almeno in questa 
lateria. Se mi sono indot to davant i alla 
ommissione, che ha esaminato il . disegno 
i legge, a formulare il desiderio che il dazio 
)sse diminuito a un massimo di 12 a 14 lire, 
i f u in seguito a considerazioni p re t t amente 
nanziarie e tali le considero ancora adesso, 
e 24 lire di dazio aggiunte alle 24 o 25 lire 
i costo, al consumo, fanno salire il prezzo 
el petrolio a 48 o 49 lire. Ora con questo 
)sto non possiamo sperare di ot tenere degli 
npieghi nuovi in abbondanza, i quali soli 
assono dare notevole risarcimento. Il fisco, 
ìe questa volta , provvisoriamente, è rap-
[•esentato dal mio simpaticissimo amico 
ìrsonale, l 'onorevole ministro del tesoro, 
sempre in cerca del maggiore gett i to, e il 
maggiore gett i to nessuno può dire se debba 
persi da una determinata misura di t r ibuto 
da un 'a l t ra . 
i o comprendo che le previsioni positive 
ques ta materia sono assai difficili, nè io 

voglio f a rne ; gran par te vi ha l ' impreve-
duto, ma pur t roppo ciò, che non si può fare 
af fermat ivamente , è meno difficile di fare 
negat ivamente, ed io sono s ta to condotto 
appunto da una dimostrazione negativa a 
r i tenere che la tassazione di 24 lire costi-
tuisca per il petrolio una zona grigia di 
costo, che è la meno favorevole per la fi-
nanza; questa è la mia profonda convin-
zione. 

Oggi il petrolio si adopera quasi esclu-
s ivamente per la illuminazione dai poveri 
e dai minori comuni, che hanno poche ri-
sorse. Anche r idot to il prezzo da lire 73 a 
lire 49, mercè il ribasso di 24 lire sul dazio, 
nullameno la clientela è così meschina, la 
concorrenza così aspra, che poco risarci-
mento potrà dare, se non vengono o non 
sovvengono, a ingrossare le antiche, delle 
schiere nuove di clientela e degli impieghi 
assolutamente nuovi. E per questi il prezzo 
è ancora t roppo alto. 

Mi permet ta la Camera di fare un breve 
conto . La zona di consumo del petrolio più 
vicina a quella dell 'illuminazione, che com-
por ta la maggiore tassazione e dove esso 
t roverà concorrenze meno difficilmente af-
frontabil i , è la zona di consumo rappresen-
ta ta dal r iscaldamento domestico e dall 'im-
piego nelle macchine motrici in te rmi t ten t i 
e di non grande potenza. Consumo di no-
tevole impor tanza , suscettibile di miglio-
ra re assai. In questi impieghi quale è il 
concorrente del petrolio ? È il gas-luce che 
viene venduto per uso domestico, per uso 
di cucina, per uso industriale; e viene ven-
du to ad un prezzo quasi dovunque meno 
elevato del prezzo che si richiede per l'il-
luminazione, viene venduto cioè a tredici 
o quat tordici centesimi il metro cubo, po-
niamo pure anche quindici; al quale prezzò 
si aggiungono le due lire di tassa governa-
t iva, ed allora il prezzo diventa di quindici 
o sedici lire; e siano pure diciassette e 
mezzo, per qualche accessorio, come tuba-
zioni interne, contatori , ecc. 

Quante calorie ha il gas luce ? Cinque-
mila calorie. Quindi il costo per ogni mille 
calorie sarebbe di t re centesimi e mezzo. 

Quante calorie ha invece il petrolio? Si 
calcola che abbia undicimila calorie. Quin-
di, perchè ci sia par i tà di costo t ra gas e 
petrolio, occorre che il prezzo del petrolio 
non superi undici volte t re centesimi e mez-
zo, cioè t r en to t to centesimi e mezzo. Se le-
va te queile 24 lire circa che rappresenta il 
costo proprio del petrolio, t ra prezzo alla 
banchina del porto, t raspor to al consumo 
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e rivendita e lucri dei rivenditori, che non 
sono uno solo, ma ce ne sono di diverse 
gradazioni; se togliete il dazio consumo che 
impongono parecchi comuni, per cui le 24 lire 
possono accrescersi a 26, se togliete tale 
costo proprio dalle 38 e mezzo, vi resta un 
valore di 12 e mezzo a 14 lire e mezzo al 
massimo da applicare come dazio alla im-
portazione, a seconda del minore o maggiore 
dazio consumo. E sarebbe anche peggio se 
i rivenditori pretenderanno un maggiore 
lucro: ecco la questione. 

Non ci sono altri conti da fare. I l costo del 
petrolio, se deve essere sostituito al gas il-
luminante e al gas di riscaldamento negli 
usi di riscaldamento e di forza motrice per 
i piccoli motori intermittenti , non deve su-
perare le 38 lire e mezzo, dazio compreso. 
Se 24 rappresentano il costo proprio del 
petrolio, due il dazio medio comunale, non 
restano che 12 e mezzo a 14 e mezzo da 
imporle come dazio. 

Vede, onorevole ministro, perchè io mi 
sono lasciato trarre ad interromperla, di-
cendo che forse la Camera, dopo di avermi 
sentito, avrebbe potuto farmi l'onore di ri-
tenere che, dopo tutto , se ho proposto di 
ridurre al disotto delle 24 lire, cioè a 12 o 
14 il dazio, lo faccio nella piena convinzione 
di sostenere una tesi che è una tesi finan-
ziaria e non una tesi di abbandono. 

Io sono andato alla ricerca del maggior 
getto : in certa guisa fui più fiscale di lei 
in questo caso, dacché lei, onorevole mini-
stro, si è fermato ad una considerazione 
estranea al soggetto in funzione del risul-
tato della conversione, non del merito in 
trinseco, e con ciò ha stabilito un prezzo 
che, secondo me, non permette quegli am-
pliamenti di consumo, quella accessione di 
nuove schiere di consumatori, che io riguardo 
come necessari per averne un risarcimento 
cospicuo. 

E mi sono fermato al caso più semplice 
e che conduce alla tassazione maggiore, che 
è il confronto col gas-luce impiegato nel ri-
scaldamento domestico e nei piccoli motori 
intermittenti . 

Se dovessi fare confronti col carbon fos-
sile o col carbone di legna o col gas po-
vero, ecc., allora si andrebbe ad un prezzo 
per il quale la ragione fiscale si perderebbe 
completamente, cioè a un prezzo di abban-
dono totale del dazio. 

Dunque stiamo a quel confronto che è 
il primo gradino discendentale della pira-
mide del consumo destinata a allargarsi, 
stiamo a quello, ma al disopra di quello 

noi rischiamo di avere dei ricambi molto 
minori. 

Ecco la mia tesi, onorevoli colleghi. 
Del resto, è possibile avere il risarci-

mento Io non dico (e già lo ho osservato) 
di essere un profeta, anzi credo che il risar-
cimento non sarà così a breve termine, co-
me ha detto qualcuno, e forse non sarà 
completo. Io sono cauto e credo che ci vor-
ranno tre o quattro o cinque anni prima di 
avere un risarcimento notevole; in principio 
avremo delle perdite e dovremo coprirle. 
Quali sono ? Permetta , onorevole ministro, 
che questa volta io sia meno generoso di 
lei nello stimare le perdite, un poco più ge-
neroso di lei nello stimare il compenso. 

El la ha detto che la perdita, riducendo 
a 24 lire il dazio, è di circa la metà di 31 
milioni e 400 mila lire al confine, più 500 
mila lire di tassa pagate dall ' industria in-
terna, con che la perdita è di 16 milioni e 
200 mila lire. 

Ma ella ha calcolato un poco troppo il 
ricavo del petrolio al confine; si è basato 
sul biennio 1905 e 1906, quando la ten-
denza è sempre in discesa; ella avrebbe do-
vuto tener conto del fenomeno dell'effet-
t iva discesa che si manifesta anche in 
quest' anno 1906-907 , pure prescindendo 
dalla minore entrata eccezionale di feb-
braio, dovuta alla presentazione di questo 
disegno di legge, al l 'attesa del ribasso del 
dazio. 

Anche senza di essa, in quest'anno, il 
petrolio non darà più i 31 milioni e mezzo 
del 1905-906 e l 'anno venturo, seguendo la 
stessa legge di regressione, non darebbe più 
di 29 milioni e 500 mila lire circa e le 24 lire 
di ribasso dovrebbero recare una perdita di 
non più di 15 milioni e un quarto, tutto 
compreso. 

Veda, onorevole ministro, che, anche per 
questo verso, la sua proposta è alquanto 
scarsa, anche supponendo che non vi siano 
risarcimenti di sorta. Ma risarcimenti ne 
ammettono più o meno t u t t i ; non c 'è nes-
suno in questa Camera che creda che, r i -
ducendo la tassa, non si abbia a consumare 
di più. 

Ed allora perchè non possiamo fare pru-
dentemente anche un po' di calcolo sopra 
un fenomeno, che non è ipotetico, ma con-
forme alla natura delle cose, e tale è dimo-
strato dai prospetti del consumo del petrolio 
in I ta l ia ed in altri paesi ? 

Questo prospetto è assai significativo an-
che non ritenendo che tut te le sue cifre 
debbano avere un valore assoluto. Vi è 
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qualche solitaria anomalia nei suoi dati, 
ma non notevole, mentre esso offre in-
dubbiamente la conferma della legge gene-
rale: che tutt i i consumi larghi sono ac-
compagnati da dazi molto bassi e tutti 
i consumi ristretti , sono accompagnati 
da dazi molto alti. Ciò posto, se noi ri-
bassiamo, non vi è dubbio che un ricupe-
ro del doppio, dei quattro quinti, dei due 
terzi debba venire. E se deve venire il ri-
cupero, perchè non lo calcoliamo pruden-
zialmente, pur stando nei l imiti dei 20 
milioni che il ministro del tesoro ha messo 
a disposizione per la riforma del dazio del 
petrolio e del risarcimento agli enti l o -
cali 1 

Io credo si debba farvi un qualche asse-
gnamento. 

La mia proposta di ridurre il dazio dalle 
12 alle 14 lire importerebbe una perdita di 
circa 22 milioni, anche ritenuto che non vi 
sia alcun risarcimento. Ma siccome un ri-
sarcimento lo avremo senza dubbio, mi pare 
che si possa anticipare la riforma in tale 
modo più largo anziché guadualmente, per-
chè se voi la farete in due tempi, noi per-
deremo per via molto di più di quel che 
si perda facendola in una sola volta. Ciò si 
è sempre verificato nelle riduzioni graduali 
di tasse a carico di merci destinate al mi-
nuto consumo, se le riduzioni sono a dosi 
non rilevanti . 

Con la riforma a più larga base, io ri-
tengo che il risarcimento sarà più sicuro» 
quand'anche all'inizio la perdita sia mag-
giore; con la riforma r is tret f a, i l risarcimento 
sarà molto più tardivo, e si verificherà in 
minore copia. 

Ma vi sono due pericoli ed un'obiezione. 
L'obiezione concerne l ' industria interna. 

Su questo punto già altri oratori hanno 
parlato e risposto. 

Una protezione di 12 lire non è tanto 
piccola per un valore di 2 0 ; la protezione 
di 24, che si dice necessaria, pare eccessiva 
di fronte al detto valore. Però almeno in 
parte hanno ragione anche gli industriali 
del petrolio, di dolersi di dovere sopportare 
quella tassa speciale sulle miniere accennata 
dall'onorevole Scalini e che pesa soltanto 
su "di loro. P e r questo a n c h ' i o invoco dal 
Governo un temperamento od anche la 
abolizione completa della tctSScì/» Ciò accor-
dato, se non si può negare che, riducen-
dosi il dazio da 48 lire a 12 o 15 lire, possa 
nascere un momento di perturbazione in 
tale industria sebbene ancora al tamente 

| protetta, un pericolo effettivo per essa non 
j si può dare, se appena ha degli elementi 

di vitalità. 
In altri campi è da considerare qualche 

inconveniente: per esempio, che il fì-^co co-
munale tenti di rivolgere, esso, a tut to suo 
vantaggio la riduzione del dazio fa t ta dallo 
S ta to . 

In proposito l 'onorevole relatore mi ha 
anche data in privato qualche spiegazione;, 
e forse vorrà compiacersi di fornirne alla 
Camera. 

La riforma cadrebbe nel vuoto se non 
fosse assicurato il modo di impedire ai co-
muni di valersi a loro profìtto della parte 
di dazio ridotta, con che, oltre pregiudicare 
l 'effetto della legge, andrebbero contro al 
loro istesso interesse, impedendo un più 
largo consumo. Analogamente bisogna, con 
opportune disposizioni, assicurarsi che i ri-
venditori non accaparrino a loro benefìcio 
il dazio diminuito. Su questi due punti non 
saranno mai abbastanza raccomandate a l 
Governo le maggiori cautele. 

Per quanto poca simpatia si possa avere 
per un nuovo monopolio, bisogna far sen-
tire a comuni e rivenditori che, ove cre-
dessero di abusare della legge, noi, per di-
fendere i consumatori, saremo costretti ad ar-
rivare, anche, sino al monopolio. Noi voglia-
mo che il contribuente risenta tut to il van-
taggio della rinunzia che l 'erario è disposto 
a fare a favore di esso e non di altri. 

I l Governo ha saviamente dichiarato che 
questa riforma dobbiamo intenderla sol-
tanto come un primo passo sulla via degli 
sgravi: io sostengo che il passo deve essere più 
lungo; ma faccio plauso a simile intento e 
con questo pongo fine al mio dire, ringra-
ziando la. Camera di avermi così benevol-
mente ascoltato. ( B r a v o ! Bene! — Ap-
plausi — Congratulazioni). 

Voci. Chiusura, chiusura! ai voti, ai voti t 

isreseiìtazi#iie di una ¡'dazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Di 
Scalea a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

D I S C A L E A . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Variazioni al piano di ammortamento del 
prestito concesso dalla Cassa depositi e pre-
stiti al comune di Pisa. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 
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Si ri|»roiiije la discussione sul disegno di 
legge per la diminuzione del dazio sul 
liei l'olio. 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo s ta ta chiesta la 

•chiusura, domando se sia secondata. 
{È secondata). 

Metto dunque a par t i to la chiusura. 
(È approvata). 

Comunico alla Camera che prima della 
chiusura è s ta to presentato dall 'onorevole 
Crespi, il quale era inscritto nella discussione 
generale, il seguente ordine del giorno, che è 
sot toscri t to anche dagli onorevoli Marzotto, 
Medici, Cornaggia, Paniè, Negri De Salvi, 
Eota , Cirmeni, Calieri, Chiozzi e Maur i : 

« La Camera confida che il Governo in-
t rodur rà nel repertorio doganale, ed oc-
correndo anche nelle tariffe, delle oppor-
tune modificazioni a t te a salvaguardare i 
legittimi interessi dell ' industria della vase-
lina ». 

L'onorevole Crespi ha facol tà di par-
lare. 

C R E S P I . Sarò brevissimo. Ho chiesto 
di parlare per fare una dichiarazione su 
una questione particolare. Ma, poiché l'o-
norevole ministro del tesoro con molta cor-
tesia ha credu o di chiamarmi r ipetuta-
mente in eausa, permet ta la Camera che gli 
r isponda brevemente. 

Onorevole Majorana, ella ha det to che 
i discorsi non convertono mai i deputa t i e 
t an to meno i ministri . Però i fa t t i conver-
tono gli uni e gli altri e qualche volta ba-
s tano anche le cifre. Ora, mi pare che que-
ste le daranno torto sul punto, che r iguarda 
la sua speranza di un efficace rimborso per 
l ' aumento di consumo delle benzine e dei 
petroli, der ivante dalla diminuzione del 
dazio. Ho avuto occasione di fare uno stu-
dio, per mio ufficio speciale (perchè, come 
voi sapete, sono presidente di una società 
di quegli automobili , che non piacciono al-
l 'onorevole Sesia) studio, che ho sottoposto 
anche alla Commissione. In base a tale 
s tudio appare evidente che la riduzione di 
24 lire proposta dal Governo ur ta contro 
un grave ostacolo, che non so come sia 
sfuggito in questa discussione: il for te rialzo 
del prezzo delle benzine. Disgraziatamente, 
e me ne duole, alla proposta di diminuzione 
del dazio da par te del Governo ha corri- ! 

sposto, non in questi giorni, ma da due o 
tre mesi a questa parte , un fortissimo au-
mento nel prezzo delle benzine, e precisa-
mente un aumento di 14 lire. 

Noi ci t roviamo dunque nella disgra-
ziata contingenza che, mentre il Governo 
pensava a r ibassare a 20 lire il dazio, il 
mercato faceva aumenta re di 14 lire il prezzo 
al confine. 

Dunque l 'effetto vero e positivo sul com-
mercio non sarà una diminuzione di prezzo 
di 24 lire, come si crede, ma di sole 10 lire. 
È un caso sfortunato, di cui dobbiamo 
occuparci. 

Ho udito qui fare accenno ai vari mezzi 
di sviluppare il consumo dei petroli leggeri 
e delle benzine. Mi pe rmet tano gli egregi 
colleghi, che hanno parlato pr ima di me, 
di dir loro che quegli accenni non sono 
s ta t i f a t t i con. sufficiente esattezza. Ho 
sent i to dire, per esempio, dall 'onorevole 
Niti i , che non è possibile di applicare i 
motori a scoppio alla meccanica agraria, e 
che sia più conveniente l 'applicazione delle 
forze idrauliche. Ebbene, questo non è e-
satto, perchè le forze idrauliche applicate ai 
motori operant i nelle campagne richiedono 
spese enormi di condut ture , mentre le ap-
plicazioni di piccoli motori a scoppio rie-
scono assai più semplici, più facili e più 
ada t tab i l i in ogni circostanza, per il minore 
inves t imento di capitale e la facil i tà del 
t raspor to . 

Noi possediamo una miniera straordina-
ria di ricchezze nei fiumi delle nostre Alpi; 
ma, con curiosa giustizia distr ibutiva, a noi 
fu data una sola par te della forza largita dal 
sole; dal sole, che, come voi sapete, è l'ori-
gine prima di t u t t e le terrestri energie. A 
noi il sole fornisce il ciclo di evaporazione 
e la conseguente perennità delle cascate 
nei nostri fiumi; ad altri paesi, invece, il 
sole fornì d a molti secoli una grande ener-
gia, che giace immagazzinata nelle viscere 
della ter ra , nella forma di grandi depositi 
carboniferi o petroliferi, dai quali si estrag-
gono il ca t rame, le benzine e t u t t i gli altri 
der ivat i . Si t r a t t a di due forze In continuo 
contrasto; i nuovi e giovani paesi industr ial i 
del Mezzogiorno si giovano del sole sotto 
la prima forma; i vecchi paesi" industriali 
del nord si giovano delle forze, che loro 
vengono dal carbone; ma, mentre noi uti-
lizziamo quasi t u t t a l 'energia, che t rovasi 
in potenza nel fiume, da cui facciamo le de-
rivazioni, perchè massimo è il rendimento 
dei meccanismi, che si applicano alle forze 
idrauliche, invece, coloro, che si giovano de 
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combustibili , si t rovano ancora di f ron te a 
un rendimento molto basso dei processi tec-
nici, pei quali si util izzano le energie la tent i 
del carbone e del petrolio. 

È quiudi, come ha de t to anche l 'onore-
vole ministro, un continuo avvicendarsi di 
scoperte, che cercano di util izzare al mas-
simo grado possibile l 'energia termica con-
t e n u t a nel carbone e negli ol i minerali; è 
una corsa al maggior rendimento , che giunse 
t e s t é a un novissimo pallio con un ' inven-
zione, che ora f o r t u n a t a m e n t e p t rà t rovare 
il suo facile svolgimento an^he in Ital ia, p r 
il for tunat iss imo t r a t t a t o con la Eomania . 

I motori a scoppio sono dovul i alia ge-
nial i tà di un ' i nven to re i tal iano, così come 
le grandi energie idrauliche si possono por-
tare a dis tanza per la genialissima scoperta 
di Galileo Ferrar is . Ma tecn-ci .stranieri sono 
poi rinscitì al pun to di uti l izzare gli olii 
pesant i con tale efficacia di rendimento, 
da farne serissimi concorrenti alle forze 
idrauliche. Così che, in paesi dove sono 
energie idrauliche e sorgenti petrolifere, si 
preferisce l 'uso del petrolio, perchè a mi-
glior mercato. Cito, a cagion d'onore, il 
Diesel. 

Voi te voi met tere il nostro paese in 
condizioni di inferiori tà , tens ndo alto il 
prezzo dei combustibili per i motori termici, 
di t u t t i gli idrocarburi , i quali dànno t a n t a 
potenza di forza e sono così a buon mer 
cato? 

Tu t t a la questione è r iassunta nelle pa-
role del ministro delle finanze: quale sarà 
il r isarcimento dei danni dalla diminuzione 
di dazio? Voi avrete un r isarcimento dei 
danni assai lento con i a vostra diminuzione 
di 24 lire, perchè oggi essa si applicherà 
so lamente in misura di 10 lire; e ciò vuol 
dire che per i motori a scoppio avremo 
quasi lo stesso prezzo per la produzione di 
energia che avevamo lo scorso anno; por-
tando, invece, la diminuzione a 12 lire, come 
è s t a to proposto dal l 'onorevole Rubini e da 
altri, av remmo un enorme consumo di idro-
carburi , ed anzi precisamente di benzine, 
poiché non è possibile, allo s t a to presente 
della scienza, di sost i tuire con vantaggio 
nei piccoli motori a scoppio il petrolio alla 
benzina, come non credo vantaggioso di 
adu l te ra re la benzina, cos come ha sempre 
pensato di fare il Ministero delle finanze. 

E però a questo proposito vorrei con-
sigliare il ministro a cont inuare gli s tudi e 
le esperienze, relat ive al l 'adulterazione delle 
benzine. 

Egli sa che in questa mater ia degli adul-
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t e rant i fui sempre ^scettico, ma se si riu-
scisse, potremo derivarne notevoli vantaggi 
per l 'economia nazionale, e sarebbe risolto 
un elegantissimo problema tecnico, che vale 
la pena di risolvere. 

Riducendo il dazio solo a 24 lire non vi 
è modo di t ra r prof i t to dai nuovi cespiti 
di ricche zza, che ha accennati l 'onorevole 
Nitri, né si pot rebbe svi luppare quell 'auto-
mobilismo industr ia le di cui par lava l 'ono-
revole Pan tano . 

Ho fa t to , durante il periodo di due anni, 
esperienze e s tudi in torno al l 'effet to che le 
varie diminuz oni di dazio pot rebbero avere 
sulle spese di t rasporto delle merci. Ho visto 
che il camionale sulle s t rade ordinar ie del-
l 'Aita I ta l ia costa in media 20 centesimi per 
tonnel la ta-chi lometro , mentre il t raspor to 
delia stessa merce col servizio misto di ferro-
via e t ranvia, perchè non si può fa re concor-
renza di re t ta alle ferrovie, costa dieci cente-
simi, ed il t r a spor to a cavalli costa 40 cente-
simi. Orbene nei venti centesimi la spesa per 
il ca rbur ran te benzina e per i lubrificanti, che 
r ien t rano in questa stessa categoria della ta-
riffa doganale, en t ra in ragione del 65 per 
cento circa, per guisa che applicando la ri-
duzione del dazio a 12 lire, la diminuzione 
di questa spesa sarebbe di cinque centesimi 
per tonnel la ta chilometro. 

Il cosiddetto camionage pot rebbe, con 
una forte riduzione nella spesa per la ben-
zina e per i lubrificanti , d iventare un sur-
rogato, non solo dei cavalli , ma anche della 
trazione mista di t r anv ia e ferrovia, po-
t rebbe diventare un poten te ausilio al com-
mercio specialmente in questi t empi di dis-
servizio ferroviario. Invece, l ' a t tua le ridu-
zione a 24 lire, che corrisponde ad una di-
minuzione di centesimi 1.4 per tonnellata-
chilometro è af fa t to insufficiente. Se poi, al 
contrario, si abolisse del t u t t o il dazio, al-
lora si avrebbe una r iduzione di cente-
simi 7.5 per tonnel lata-chi lometro. Ma credo 
che bas te rebbe é l a riduzione di cinque cen-
tesimi per fa r fiorire i m m e d i a t a m e n t e in 
I ta l ia il camionage, mentre senza tale dimi-
nuzione esso non può a t tuars i come pure 
t u t t i noi cer tamente desidereremmo. 

Pensa te poi quale colossale diminuzione 
si avrebbe nell 'uso dei motori a scoppio ap~-
plicati alla meccanica agraria. Ivi , a lmeno, 
1' 80 o 1' 85 per cento della spesa dipende 
dalla benzina e dai lubrif icanti . Una r idu -
zione a 12 lire avrebbe una efficacia im-
mensa e tale da mettere, dirò così, fuor i 
concorso quelle forze idrauliche cui accen-
nava l 'onorevole ì i i t t i . 
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Credo dunque che l 'onorevole ministro 
del tesoro dovrà in t empo più o meno pros-
simo arrenders i a ques ta a r i tmet ica . Quando 
appl icherete il dazio di dodici lire voi apri-
re te u n a nuova grandiss ima fon te di con-
sumo; se invece man te r r e t e la r iduzione alle 
24 lire lascierete ancora chiusa ques ta fonte, 
come è chiusa oggi, da to l ' e leva t i s s imo 
prezzo della benzina. 

E vengo al l 'accenno f a t t o dal l 'onorevole 
Sfitti , e che credo pure abbia la sua im-* 
po r t anza , cioè a quella poli t ica, non ben 
sicura, alla quale si a t t i ene p resen temente il 
minis t ro del tesoro e con lui il minis t ro 
delle finanze, di non saper decidersi sulla 
grave quest ione delle forze idraul iche e sul 
canone che va applicato. {Commenti). Ba-
da te che porrete le indus t r ie in gravissime 
condizioni, perchè, men t r e da una pa r t e 
volete a u m e n t a r e il canone delle forze idrau-
liche, da l l ' a l t ro non avete il coraggio di di-
minuire suff ic ientemente il dazio sul pe t ro-
lio. E vengo al mio ordine del giorno, del 
quale darò u n a breve il lustrazione. 

Il mio ordine del giorno r iguarda un ' in-
dus t r ia , la quale t eme di essere sacr if icata 
dalla diminuzione del dazio sul petrolio, 
l ' i ndus t r i a degli olii, che possono bruciare, 
ma che non sono inf iammabi l i , e precisa-
mente quella della vasellina. I l mio ordine 
del giorno è chiaro, e confido che sarà ac-
ce t t a to , perchè è necessario che da un be-
nefizio comune non ne venga un d a n n o 
ad un ' indus t r i a nuova , ma molto promet-
t en t e . 

Concludo con dichiarare che ad ogni modo 
devo fare come l 'onorevole Daneo e co-
me f a r anno altr i ; per desiderio del meglio 
non posso r i f iu tare il bene, e quindi dovrò 
approva re la legge. Pe rò confido che l 'ono-
revole ministro del tesoro, p r endendo in 
p iù a t t e n t o esame i dat i , che gli f u rono for-
ni t i con t a n t o maggiore au to r i t à dall 'ono-
revole Rubini , e quelli, che gli po t rò fornire 
io anche in seguito, si pe r suade rà e lo per-
suade ranno i f a t t i , che, se si vor rà vera-
men te avere un aumen to di consumo, ca-
pace di compensare il danno, si dovrà por-
t a re il dazio a lire 12. 

Già in a l t ra occasione ebbi a soste-
nere, a proposi to di un a l t ro dazio, un or-
dine di idee simili, in occasione della dimi-
nuzione del dazio del caffè, che venne alla 
Camera col t r a t t a t o commerciale col Bra-
sile. 

I f a t t i mi h a n n o d a t o comple tamente 
ragione. I l minis t ro Ma jo rana , che non si 
volle e non si vuole lasciar convincere dai 

alcun discorso dei colleghi, si met te nella 
condizione di avere, f r a pochi mesi, t o r t o 
dai f a t t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la tore ha 
faco l tà di par lare . 

Voci. A d o m a n i ! a d o m a n i ! 
Altre voci. No, no. Avant i ! avan t i ! 
C H I M I B R I , relatore. Ubbidisco al d e s i -

derio della Camera p rendendo subi to la pa -
rola: e par lerò breve perchè la discussione 
si esaurisca e non sia necessario di r iman-
dar la a domani . 

Come re la tore non debbo percorrere i l 
vas to campo b a t t u t o dagli al tr i , l imitan-
domi ad i l lustrare il solo p u n t o contro-
verso, cioè, la misura del dazio. 

Ci f u f a t t o r improvero di aver mos t ra to 
poca tenerezza per la produzione nazionale; 
il r improvero rivoltoci dal l 'onorevole Sca-
lini non ci tocca, Egli si l a m e n t a che si è 
f a t t o poco per tu te la re l ' indus t r ia nazionale; 
l 'onorevole P a n t a n o invece crede un ec-
cesso di favore l 'abol izione del dazio i n -
te rno di 1CL lire, per compensar la della ri-
duzione a 24 lire della gabella sul petrolio. 

Ciò p rova che la Commissione si è te-
n u t a nel giusto mezzo. 

Non è poi vero che la produzione na-
zionale non abbia a v u t o nei suoi pr imi 
passi a iut i sufficienti : essa per lungo t e m p o 
si giovò del dazio eccessivo di 48 lire, che,, 
r i do t to a misura anche minore di 24 l i re r 

cost i tu i rebbe per l ' i ndus t r i a nazionale u n a 
protezione maggiore di quella che l 'Aus t r ia 
dà ai p rodu t to r i della Gallizia. 

L 'onorevole Ni t t i alla sua vol ta a t t r i -
buisce al re la tore la credenza che con un 
dazio di 24 lire si possa dare impulso alla 
meccanica agrar ia . 

Egli ev iden temente ha f ra in teso le mie 
parole. Ho de t to che la meccanica agrar ia 
ed al tre indust r ie minori p o t r a n n o con gran-
de u t i l i t à sost i tuire al gas ed al carbone il 
petrolio quando la misura del dazio fosse 
r i d o t t a a 12 lire. Di questo solo mi sono 
occupato , perchè nessuno m e t t e in dubbio 
la bon tà e l ' oppor tun i t à del p rovved imen to 
proposto dal Governo, da lungo t empo e 
da ogni p a r t e invocato . 

Nella relazione ho l a rgamen te espos to 
i motivi d ' i n d o l e tecnica, che d imos t rano 
la necessità di por ta re la r iduzione della 
gabella a 12 lire. 

L 'onorevole ministro del tesoro vi si op -
pone. La divergenza è più a p p a r e n t e che 
sostanziale giacché egli riconosce che la mi» 
sura di 24 lire non è a d e g u a t a al doppio 
n t e n t o che la pegge si propone, ma non 
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erede per il momento imporre maggiori 
perdite al Tesoro. 

Fu espresso il timore che i comuni as-
sorbiranno, con la tassa di consumo, il be-
nefìcio che la legge fa ai consumatori. I co-
muni hanno già raggiunto il limite mas-
simo e perciò non è possibile un ulteriore 
aumento da parte loro. 

D'al tronde la somma da essi aggiunta 
al dazio consumo governativo è relativa-
mente esigua, giacché supera di poco le 
300,000 lire, e questa cifra comprende an-
che il dazio sul sego, adoperato principal-
mente nelle città dove sono fabbriche di 
candele. 

Ciò che i comuni non sono in grado di 
fare, potranno farlo gli speculatori, giacché 
il commercio del petrolio è un' industria mo-
nopolizzata. 

Per ovviare a questo pericolo la vostra 
Commissione esaminò se non fosse il caso 
di ricorrere al calmiere, ma la proposta non 
incontrò favore, perchè la legge comunale 
e provinciale lo ammet te eccezionalmente 
per i generi annonari, coi quali il petrolio 
non ha alcuna affinità. 

Se mai nella applicazione della legge si 
verificassero abusi e vessazioni a danno dei 
consumatori, il Governo certamente prov-
vederà opponendo, se occorre, il monopolio 
di Stato al trust degli speculatori. 

Nelle materie economiche non v'è nulla 
di assoluto; e se nel 1893 il Governo re-
spinse l'idea di ricorrere al monopolio, po-
trebbe trovarla plausibile quando fosse ne-
cessario impedire un male peggiore. 

Di f ronte al diniego reciso dell'onorevole 
ministro di consentire per ora quella mag-
giore riduzione del dazio, che noi giudica-
vamo indispensabile per rendere efficace il 
provvedimento, specie in rapporto allo svi-
luppo industriale, la vostra Giunta non cre-
de di dover mutare né i suoi convincimenti, 
né le sue conclusioni, e non potendo otte-
nere di meglio, prende at to delle dichiara-
zioni dell'onorevole ministro del tesoro, che 
promette destinare a beneficio dei consu-
matori i maggiori introiti derivanti dal cre-
scente consumo del petrolio fino a ridurre 
il dazio al limite da noi indicato, che, a giu-
dizio dei competenti, è condizione indispen-
sabile per rendere economicamente possibile 
un più largo impiego del petrolio come luce, 
come calore e come forza motrice. 

Non tema, l'onorevole ministro, che un 
maggiore ribasso del dazio del petrolio nuoc-
cia all'alcool industriale. 

Valga a rassicurarlo l'esempio della Ger-

mania, ove il dazio di lire 7.50, t an to mi-
nore del nostro, non nuoce punto alla vas ta 
produzione dell'alcool denaturato. Guardi 
invece al crescente sviluppo del consumo 
del petrolio nei paesi ove non è gravato dì 
dazio o è colpito in assai più lieve misura. 

Se il Governo accetterà un ordine del 
giorno il quale lo impegni ad accordare una 
graduale e più efficace riduzione del dazio 
quando ne avrà i mezzi e si vedranno i 
benefìci effetti di questo primo e non spre-
gevole sgravio, la Camera farà opera savia 
accettando il bene, che il presente disegno 
assicuri , in attesa e con la speranza del 
meglio. (Ap¡irovazìoni). 

P R E S I D E N T E . Il Governo deve ora 
esprimere il suo parere sui due ordini del 
giorno, quello dell'onorevole Daneo e quello 
dell'onorevole Crespi. 

Avverto che il primo ordine del giorno 
dovrà venire per primo in votazione, perchè 
è il più largo. 

Onorevole presidente del Consiglio, h a 
facoltà di parlare per esprimere il suo av-
viso su questi ordini del giorno. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Il mio collega, il ministro 
del tesoro, ha già risposto così esauriente-
mente agli oratori precedenti, che io non 
entrerò più in merito. Egli ha dimostra to 
che la tendenza del Governo è per la mag-
giore diminuzione possibile; ma che noi cre-
diamo indispensabile di fermarci oggi ad 
un primo passo, perchè non intendiamo di 
fare un salto nel buio. Si t r a t t a di mante-
nere la solidità della finanza; e, di fronte a 
questo interesse altissimo del paese, noi 
non possiamo tener conto di considerazioni 
d'ordine secondario. La riduzione propo-
sta, è una riduzione di metà del dazio. 
Dio volesse che la stessa misura di riduzione 
si potesse applicare alle altre imposte ì 
Una riduzione di 24 lire per ogni quintale 
di petrolio, è una riduzione che non pufr 
non produrre i suoi effetti. Io non divido 
l 'ott imismo che oggi ha dimostrato l'onore-
vole-Rubini , il più pessimista dei nostr i 
finanzieri; (ilarità) e credo che, se egli, in-
vece d'essere al banco dei deputati , fosse^ 
al Governo, ed avesse la grave responsa-
bilità che pesa su chi potrebbe, per t roppa 
condiscendenza, compromettere la solidità 
della finanza, egli darebbe la stessa risposta, 
che gli do io, in questo momento. 

L'ordine del giorno presentato dall 'ono-
revole Daneo, l 'accetto: perchè riproduce 
l 'ordine di idee del Governo, come fu am-
piamente e, permettetemi ohe lo dica, br i l -
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lantemente, esposto dal mio collega del te-
soro. Questo ordine del giorno dice: « L a 
Camera, confidando che il Governo vorrà 
proporre una maggiore diminuzione del da-
zio quando il maggior consumo, special-
mente per gli usi industriali , dimostri la 
graduale reintegrazione del reddito, passa 
alla discussione degli articoli ». 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Crespi 
si riferisce ad una questione specialissima: 
all ' industria della v a s e l i n a . Egl i compren-
derà che questa questione, che sorge oggi 
per la prima volta , non può essere risoluta 
così, senza studi preliminari. Io posso pren-
dere impegno che il Governo la esaminerà; 
ma prendere fin da ora l ' impegno di mo-
dificare la tariffa doganale, ed il repertorio, 
per favorire l ' industria stessa, non mi sa-
rebbe possibile. 

Accet to quindi, come raccomandazione, 
l 'ordine del giorno che 1 onorevole Crespi 
ha proposto, nel senso che il Ministero delle 
finanze esaminerà questa questione; e, se 
v i sarà bisogno di provvedere, per far salvo 
un legitt imo interesse, il Governo lo farà, 
se sarà nel suo potere di farlo, o proporrà 
altr imenti al Par lamento i provvediment i 
che occorressero. 

Confido c h e la Camera vorrà in questa, 
che è forse la prima grande riduzione d'im-
posta che si fa , dimostrare quel l 'unanimità 
che il paese attende. Il paese non ci do-
manda di fare i m m e d i a t a m e n t e sgravi ec-
cessivi; ci domanda invece di metterei seria-
mente su questa strada, di cominciare con 
un primo passo, in modo che una delusione 
finanziaria non arresti il nostro cammino. 

E d io ritengo che sia molto più sicura la 
via di procedere gradatamente , ma ferma-
mente, anziché quella di fare un salto t u t t o 

i n una volta , salvo poi a dover arri stare il 
movimento, per essersi constatato, con prò 
fonda delusione, che le entrate non abbiano 
corrisposto alle fa t te previsioni. 

Come l 'onorevole ministro del tesoro ha 
dimostrato, le entrate dt 1 bilancio s<>no in 
a u m e n t o : speriamo che questo aumento 
cont inui e tut t i gli indizi ci autorizzano ad 
averne fiducia; ma sopra una speranza non 
sarebbe logico fondare una disposizione di 
legge, che tolga immediatamente al bilancio 
u n a r i levante risorsa. 

Io prego v i v a m e n t e la Camera di voler 
approvare il disegno di legge, quale è stato 
concordato d 'accordo con la Commissione, 
e per i motivi che l 'egregio relatore ha 
esposti, t a n t o più che l 'ordine del giorno 
proposto dall 'onorevole Daneo, oltre a rap-

presentare i concetti del Ministero, rappre-
senta anche quelli svolti dall 'onorevole rela-
tore, in nome del l 'autorevole Commissione. 

E con l 'augurio che possa questa iniziata 
diminuzione d imposte avere un seguito con-
t inuato e lungo, permettendo così al con-
tr ibuente i tal iano di entrare finalmente in 
un campo, che gli è stato conteso per così 
lungo numero di anni, io confido che la Ca-
mera v o r t à dare voto favorevole al presente 
disegno di legge. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L a Commissione è con-
corde nelPaccettare l 'ordine del giorno Da-
neo, non è vero ? 

E l 'onorevole Crespi, per far più presto, 
accetta di convertire in raccomandazione il 
suo ordine del giorno ? 

L 'onorevole Bertolini ha chiesto di par-
lare per una dichiarazione di voto . Ne ha 
facoltà . 

B E R T O L I N I . Come dissi in un recente 
discorso, io credo che sieno per lo meno 
prematuri gli sgravi finché il problema del-
la finanza locale non sia risoluto. Questa 
convinzione m ' i n d u e e tanto più a negare 
il mio voto ad una riduzione di dazio sul 
petrolio maggicre di quella proposta dal 
Governo. 

Perchè io credo che sieno assolutamente 
illusori i conti che si fanno sopra un grande 
incremento del consumo del petrolio: que-
sto consumo dovrebbe quadruplicare, per-
chè, r ibassato il dazio a lire 12, l 'erario fosse 
risarcito. 

Non si tien conto che, perchè ciò potesse 
avvenire, i consumatori dovrebbero essere 
in grado di spendere quattro vol te t a n t o 
di quello che spendono oggi pel petrolio 
schiavo di dazio. 

Ora io non so che speranze si possano 
avere circa un così grande aumento di con-
sumo quando si consideri quali sono le 
classi di consumatori di petrolio. Non cre-
scerà certo il numero dei comuni, che si 
va lgono per la pubblica i l luminazione del 
petrolio, e probab^mente anzi alcuni di 
essi ricorreranno, malgrado il ribasso del' 
dazio, ad altri siatemi di i l luminazione. Nè 
l 'agiatezza dei consumatori pr ivat i < resccrà 
tanto da permettere loro sì grande aumento 
di spese per l ' i l luminazione. Di conseguenza 
io non « O D O a f fatto disposto a votare al-
cuna riduzione di dazio maggiore di quella 
proposta, che a malincuore voterò.. . {Com-
menti). 

Cosa dice, onorevole B a r z i l a i ? 
B A R Z I L A I . Ella non dovrebbe votare 

alcuna riduzione. 
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B E T T O L I N I . L a voterò, perchè quando 
eerte questioni sono poste dinnanzi al paese, 
la soluzione s ' impone: quando il Governo 
abbia proposto una riduzione di tassa, do-
v remmo dimenticare addi r i t tu ra 1' origine 
dei Par lament i per farci dei tassatori , per 
decretare noi deputa t i di voler mantenere 
una tassa cui il Governo propone di r inun-
ciare. Sarebbe ciò un andar contro alla stessa 
genesi storica della ist i tuzione par lamen-
tare . 

Voterò dunque la riduzione proposta dal 
Ministero, col rammar ico però che questa 
riduzione non formi par te di un piano or-
ganico di r i forma finanziaria. 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti. 
Vadano ai loro posti, onorevoli depu-

tati , che si deve votare per alzata e se-
duta . 

Voci. E la votazione nominale? 
P R E S I D E NTE. La votazione nominale è 

sul l 'emendamento all 'articolo primo. 
Metto anz i tu t to a part i to l 'ordine del 

giorno dell 'onorevole Daneo, accet ta to dal 
Governo e dalla Commisione. 

(È approvato). 
Veniamo agli articoli: 

Art. 1. 
Nella tariffa generale dei dazi doganali 

sono in t rodot te le seguenti modificazioni: 

Numero Dazio 
1 et era della tariffa 

Denominazione della merce 
! 

Unità di 
en t ra ta 

8 Oli minera l i , di r e s i n a e 
di c a t r a m e : 

b a l t r i . Quinta le 24 

81 b Vern ic i s enza s p i r i t o : * 

1) con tenen t i oli mi -
Id. 30 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Ru-
bini. 

R U B I N I . Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole Bertol ino 
B E R T O L I N I . Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . A questo articolo l 'ono-
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revole Guicciardini ha proposto il seguente 
emendamento: « Ridurre a lire 12 il dazio 
sul petrolio ». 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Guic-
ciardini per isvolgere questo suo emenda-
mento. 

G U I C C I A R D I N I . Nonos tan te l ' a m p i a 
discussione avvenu ta sono t u t t a v i a in t ima-
mente convinto che il mantenere la r idu-
zione del dazio nella misura proposta dal 
Governo sia ad un tempo un errore finan-
ziario, un errore economico ed un errore 
politico. 

Che sia un errore finanziario lo ha di-
most ra to a luce meridiana l 'onorevole R u -
bini; che sia un errore economico lo ha di-
mostra to in modo a l t r e t t an to evidente l 'ono-
revole Crespi; a dimostrare che sia un errore 
politico pe rmet t e t emi che aggiunga due sole 
parole. 

Signori, è giunto il tempo di far qualche 
cosa di sensibile per le popolazioni rural i . 
Noi abbiamo approva to molteplici leggi di 
r i forma della imposta fondiaria , con le quali 
abbiamo giovato ai proprietar i del nord e 
del sud dell ' I tal ia. Noi abbiamo soppresso 
il dazio governat ivo e comunale sui farinacei, 
giovando specialmente ai lavorator i agglo-
merati nei comuni chiusi. Noi infine, come 
risul ta dalla esposizione finanziaria dell'ono-
revole Majorana, negli ul t imi otto anni ab-
biamo consacrato ben 6> milioni a benefìzio 
degli impiegat i . Ma cosa abbiam f a t t o a fa-
vore dei lavorator i sparsi nelle campagne,eo-
sa a favore dei mezzadri dell ' I tal ia eentrale 
che occupano t a n t a par te del terr i torio na-
zionale? La risposta è dolorosa: non abbiamo 
f a t t o ancora niente, assolutamente niente . 
Questa categoria di ci t tadini , così numerosa, 
così benemeri ta della prosperi tà pubblica, 
è t u t t o r a , come nei tempi più duri del di-
savanzo, oppressa dalla tassa di famiglia, 
gravosissima in t u t t a l ' I ta l ia centrale, dalla 
tassa del sale, essa pure gravissima, e dal 
dazio sul petrolio, che non si ha il coraggio 
di r idurre in proporzione tale che rechi un 
benefìcio sensibile. 

Signori, lo ripeto, è giunto il t empo di 
fa re qualche cosa di sensibile a favore dei 
lavoratori del suolo. 

Ci t roviamo di f ron te a un fenomeno 
che rare volte avvieni*: l ' in teresse della fi-
nanza, l ' interesse dell ' industria, l ' i n te resse 
del lavoro, questi t re interessi così spesso 
in u r to f r a di loro, sono oggi armonizzant i , 
e concordi chiedono che la r iduzione del 
dazio sul petrolio non si fermi a 24 lire. 

È appunto ascol tando questa voce che 
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10 mi sono deciso di presentare all 'art icolo 
pr imo l ' emendamento per il quale il dazio 
sul petr? lio resterebbe fissato in 12 lire. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono allora altr i 
oratori inscrit t i . 

H a chiesto di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. Ne ha facol tà . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io credo che il voto da to 
poco fa dalla Camera sull 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Daneo escluda la possibilità 
di accet tare l ' emendamento proposto dal-
l 'onorevole Guicciardini. 

Perchè questo ordine del giorno diceva 
così : la Camera, confidando che il Governo 
vorrà proporre una maggiore diminuzione 
di dazio, quando il maggior consumo, spe-
cialmente per gli usi industriali , dimostri 
la graduale reintegrazione del reddi to, 
passa alla discussione degli articoli. 

Quindi la Camera ha già manifesta to la 
sua volontà. . . 

BISSOL ATI. Domando di par lare . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro delV interno ...e cioè che non si faccia 
ora a l t ra riduzione, se non quella propo-
sta d 'accordo t ra Commissione e Governo, 
e che si a t t e n d a a fare ulteriori riduzioni, 
quando sia d imost ra to dall 'esperienza che 
11 bilancio lo permet ta , e vi sia una rein-
tegrazione di prodot to . 

Quindi io pregherei l 'onorevole Guicciar-
dini di non volere insistere perchè sia messo 
in votazione il suo emendamento . (Benis -
simo!) 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole relatore. Ne ha facol tà . 

CHIMI RRI , relatore. Dissi già che in seno 
alla Commissione prevaleva la tendenza di 
proporre una maggiore diminuzione del dazio, 
ma non si è creduto d' insistervi dopo le di-
chiarazioni del ministro che le condizioni 
del bilancio non gli consent ivano una mag-
giore larghezza. Con ciò l 'onorevole ministro 
non disconosceva l 'oppor tuni tà di una suc-
cessiva graduale diminuzione. 

Votato l 'ordine dei giorno, proposto dal-
l 'onorevole Daneo, che afferma questo con-
cet to , la questione di un maggior disgravio 
diventa questione di t empo e di opportu-
ni tà . Per cui se abbiamo fede che , cre-
scendo il consumo, il Tesoro sarà in par te 
re in tegra to della perdi ta , alla quale va in-
contro, non vi è più ragione di discutere e 
votare l'e mendamento dell 'onorevole Guic-
ciardini , che è in aper ta contraddizione 
con l 'ordine del giorno che raccolse il suf-
fragio quasi unanime della Camera. 
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Questa è l 'opinione della maggioranza 
della Commissione. {Bene! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Guicciardini, 
insiste nel suo emendamento ? 

G U I C C I A R D I N I . Mi dispiace di non po-
ter consentire nel desiderio del presidente 
del Consiglio, ed insisto. (Commenti). 

BISSOLATI . Avevo chiesto di par lare 
sull 'ordine della votazione, su cui ha par la to 
l 'onorevole presidente del Consiglio. (Com-
menti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. P robab i lmen te l 'onore-
vole Bissolati r i t iene che io abbia propo-
sta la questione pregiudiziale. 

Io non l 'ho fa t to . Io mi sono l imita to 
a dire che la Camera aveva già manifes ta to 
una volontà in senso contrario alla pro-
posta dell 'onorevole Guicciardini, ma non 
intendo di impedire che la Camera mani-
festi anche più solennemente la sua volontà 
e credo anzi che sia sempre meglio votare 
in merito. (Benissimo!) 

Prego dunque la Camera di non appro-
vare l ' emendamento dell 'onorevole Guic-
ciardini. (Approvaz ioni . - Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Wollemborg. 

W O L L E M B O R G Per una dichiarazione 
di voto. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Domando 
di par lare per una dichiarazione di voto. 

W O L L E M B O R G . La Camera conosce 
la mia opinione sulla politica degli sgravi 
considerata sia in se stessa, sia in rappor to 
alle condizioni del bilancio quali le hanno 
f a t t e ormai gli svariat i impegni presi e im-
minent i . 

Ma qui si t r a t t a di una modificazione di 
tariffa la quale va giudicata con criteri es-
senzialmente tecnici. In seno alla Commis-
sione che esamina questo disegno di legge 
insieme ad altri colleghi, sostenni che la 
proposta di l imitare la riduzione di dazio 
a 24 lire, costi tuiva un errore politico, eco-
nomico e finanziario ad un tempo. E fui 
lieto di sentire oggi che dalla maggior par te 
degli oratori che par tec iparono alla discus-
sione, f u r ibadi to lo stesso concetto. 

Non credet te la Commissione di por ta re 
alla Camera una proposta diversa da quella 
ministeriale, per le ragioni che furono chia-
r amen te espresse dall 'onorevole Chimirri, 
la relazione del quale, del resto, met te 
bene in luce il convincimento che nella 
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Commiss ione ha r i p o r t a t o così largo con-
senso. A ques to consenso si sono oggidì 
associati ora tor i , i quali , con g rande com-
pe tenza , hanno d imos t r a to il buon fonda-
m e n t o delle ragioni tecniche che suf f ragano 
quel conv inc imento ; ed io non v ' insis terò, 
perchè in gran p a r t e fu rono de t te , e perchè 
io non debbo uscire dai l imiti di una sem-
plice d ichiaraz ione di voto . 

Aggiungo questo so l tan to , che, a pa re r 
mio, il p resen te disegno di legge, come 
l ' a l t ro che lo segue ;il! 'ordine del giorno 
su l l ' avocaz ione di spese s ta ta l i ora addos-
sa te a comuni e Provincie, pecca per di-
f e t t o di o rganic i tà e per insufficienza. 

Quando manca un indirizzo p ro fonda-
men te pensa to e f o r t e m e n t e voluto, q u a n d o 
f r a le diverse vie che ci si pa rano innanzi 
nessuna si sceglie per seguirla con propo-
si to sicuro, con passo deciso, con la visione 
precisa »della m e t a da raggiungere , e solo 
s ' i n t ende a ca lmare pel m o m e n t o le d o m a n d e 
p iù querule,*si sperperano le d isponibi l i tà 
del bilancio, senza conseguire al^un fine 
politico, chè al ma lcon ten to esistente si ag-
giungono pres to nuove delusioni, senza con-
seguire un r e su l t a to economico v e r a m e n t e 
efficace, senza conseguire l ' e f fe t to finan-
ziario, lo spe ra to r i s a rc imen to fiscale, che 
consent i rebbero, invece, de terminazioni me-
glio ponde ra t e e meno t imide insieme. 

E d è anche e r ra to , a pa re r mio, il pen-
siero onde der iva la p romessa di f u t u r e 
g radua l i maggior i r iduzioni . IES on credo che 
nel nostro paese di questo metodo della 
g radua l i t à app l i ca to agli sgravi si sia f a t t o 
finora esper ienza felice. 

Le r iduzioni , g r a d a t a m e n t e a t t u a t e , a 
pa re r mio, consen tono vigore alle forze con-
t r a s t a n t i il r i bas o dei prezzi a beneficio del 
consumai ore, secondano, per dir così, la 
pesan tezza del meccanismo d is t r ibu t ivo delle 
merci, agevolano l 'azione di res is tenza degli 
i n t e rmed ia r i e l ' ope ra delle coalizioni, così 
facile in un commercio, monopol izzato di 
f a t t o , com'è il pet rol io . 

Sono difficoltà ques te che un icamen te 
può supera re un p r o v v e d i m e n t o log icamente 
deciso ed a rd i to e di p r o n t a p o r t a t a . E d è 
per ques te ragioni che io s to per dare il 
mio vo to a l l ' e m e n d a m e n t o propos to dal-
l 'onorevole Guicciardini . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Alessio ha 
f a c o l t à di pa r la re per una dichiarazione di 
voto. 

A L E S S I O . Dichiaro di dare il mio voto 
favorevo le a l l ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole 
Guicciardini e lo dichiaro t a n t o più volen-

tieri, in q u a n t o credo che il conce t to della 
g radua l i t à ossia delle r iduzioni successive 
del dazio sul petrolio, con cui si è cercato , 
a mezzo del l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Daneo, di r endere più difficile una ri-
duzione maggiore i m m e d i a t a , ha cont ro di 
sè le gravi obbiezioni che ha oppos to così 
e s a t t a m e n t e l 'onorevole Rubin i . 

La g radua l i t à , a cui si accenna, non rap-
presen te rebbe che ulteriori pe rd i t e per l ' e -
rar io . 

Voto l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Guic-
ciardini , in q u a n t o io credo che una poli-
t ica di sgravi , non sia possibile, se non in 
due soli modi e cioè quando con una a rd i t a 
r i fo rma sia da to di sos t i tu i re a un in te ro 
r a m o di impos te nuove fo rme t r ibu ta r i e , 
le quali ass icur ino un qua lche sollievo alle 
condizioni delle classi consumat r ic i , sia se 
si r e n d a possibile un notevole r ibasso nel 
saggio delle impos t e esis tent i . 

Ora quando , come nel caso a t t ua l e , lo 
sgravio riesce insensibi le per l ' economia in-
dividuale , esso non si risolve che in una 
pe rd i t a per l ' e rar io . 

La p ropos ta del Ministero offende per-
ciò la finanza dello S t a t o e non por ta al-
cun benefìzio a l l ' economia p r i v a t a . Anzi 
alle ragioni tecniche a d d o t t e d: l l 'onorevole 
Rubini io u n ' a l t r a ne aggiungerò ed è che 
la impor taz ione del petrol io, am-he p ( r il 
f a t t o che si c o n n e t t e ad operazioni com-
merciali di t r a s p o r t o da regioni molto lon-
t ane , quali la Russ ia e l 'Amer ica del nord, 
è impresa a s sun ta da pochi indust r ia l i , da 
pochi monopolizzator i , i qua l ; a v r a n n o così 
sempre facile il modo di accapa r ra re a loro 
esclusivo vantaggio la r iduz ione del dazio 
sul pet rol io . I pochi i m p o r t a t o r i si concer-
t e r a n n o t r a loro e le 24 lire a n d r a n n o t u t t e 
o in mass ima p a r t e a loro prof i t to , senza 
che il consuma to re ne abb ia a r i sent i re 
alcun benefizio. 

Anche per ques ta ragione io voterò la 
p ropos ta del l 'onorevole Guicciardini . (Bene! 
Bravo! a sinistra). 

P R E C I D E N T E . H a f aco l t à di pa r la re 
l ' onorevole Maggiorino F e r i a r i s per u n a di-
chiarazione di voto. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Non posso 
disconoscere che le ragioni tecniche oggi 
a d d o t t e in ques ta discussione, anche dal 
p u n t o di vis ta fiscale, mi l i terebbero piut-
tos to in f avore della r iduzione a 12 lire. Ma 
già in precedent i occasioni ho sempre di-
chiara to , come dichiaro anche oggi, che sul 
petrolio non mi faccio illusioni di rapidi ri-
cup ri, e ciò per la g rande concorrenza che 
esso subisce. Per me poi non c' è dubbio 
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che, mentre la meta delle 12 lire deve es-
sere la definitiva, immediatamente una tale 
riduzione riuscirebbe più gravosa per l'era-
rio che n >n il periodo intermedio delle 
24 lire. Aggiungo che in tutti i miei scritti 
e discorsi anteriori mi limitai sempre a 
chiedere la riduzione a 24 lire; e sono con-
tento che oggi il Governo faccia un passo 
innanzi sulla via delle graduali riforme, che 
ho sempre invocato, ed alle quali non 
posso disdire in questo momento. Abbiamo 
grandi bisogni innanzi a noi , non solo 
per i servizi pubblici, non solo per la ridu-
zione di altre imposte onerose, ma essen-
zialmente per la scuola popo'are, in favore 
della quale mi yjropongo di combattere 
qui quanto più strenuamente mi sarà pos-
sibile. Per queste considerazioni unicamente, 
ed astraendo dalla situazione politica, voterò 
in oggi la proposta del Governo. (Benissimol) 

P R E S I D E N T È . Onorevole Bissolat.il 
B I S S O L A T I . Mi accingeva, onorevole 

Precidente, a dimostrare l'obbligo e il di-
ritto che la Camera aveva di votare sulla 
proposta Guicciardini; ma, poiché lo stesso 
presidente del Con-àglio ha aderito, non ho 
più ragione di insistere. 

P R E S I D E N T E . Sulla proposta dell'ono-
revole Guicciardini che rileggo: « I l sotto-
scritto propone di ridurre a lire 12 il dazio 
sul petrolio ». 

S'intende a lire 12 al quintale. Su que-
sta proposta hanno chiesto la votazione 
nominale gli onorevoli Giusso, Vicini, Bar-
zilai, De Viti De Marco, Papadopoli, Codac-
ci-Pisanelli, Di Cambiano, Bastogi, Pennati, 
Rampoldi, Sormani, Maresca, Albasini, Mori-
temerti ni, Romussi, Celii e Costa. (Gonver- j 
sazioni). 

Prego di far silenzio, perchè, dovendosi i 
procedere alla votazione nominale, è indi- \ 
spensabile che i voti siano raccolti con tutta ! 
esattezza. Come la Camera ha inteso, il Go- I 

7 i 
verno e la maggioranza della Commissione i 
non accettano la proposta dell'onorevole 
Guicciardini. 

Coloro, che approvano l'emendamento 
dell'onorevole Guicciardini all'articolo pri-
mo del disegno di legge, risponderanno sì : 
coloro, che non l'approvano, risponderanno 
no. Prego di far silenzio; si procede alla 
votazione nominale. 

PAVIA, segretario, fa la chiama. 
Risposero sì : 

Albasini — Alessio — Antolisei. 
Barzilai — Bastogi — Bissolati — Bo-

ni celli. 

Camerini — Carmine — Celli — Co-
dacci-Pisanelli — Costa Andrea. 

D^ Amici^ — Dell'Acqua — D e Nava — 
D? Viti De Marco — Di Cambiano — Di 
Rudinì Antonio — Di Scalea. 

Fa randa. 
Gattorno — Gavazzi — Giusso — Greppi 

— Guicciardini. 
J a t t a . 
Lucchini Luigi — Lucifero Alfonso —-

Luzzatti Luigi. 
Ma razzi — Maresca — Mirabelli — Mon-

tagna — Montemartini. 
Ottavi. 
Pansini — Pantano — Papadopoli —-

Pennati. 
Rampoldi — Riccio Vincenzo — Ro-

manin J a c u r — Romussi — Rubini. 
Salandra — Sant amaria — Sonni no —-

Sormani — Spada. 
Talamo — Tasca — Torrigiani — Tu-

rati. 
Valeri — Vallone — V i c i n i — Visocchi. 
Wollemborg. 
Zabeo — Zaccagnino. 

Risposero no : 
Ahbruzzese — Abignente — Abozzi — 

Agnesi — Albertini — Aprile — *rna-
boldi — Arto ni — Astengo — Aubry. 

Baranello — Barnabei — Bergamasco 
— Bertartlli — Bertetti — Bert lini — 
Borsarelli — Botteri — Bracci — Brando-
lin — Brunialti. 

Calissano — Calieri — Calvi Gaetano — 
Canevari — Cao Pinna — Cappelli — Ca-
puti — Carboni-Boj — Carcano — Car-

| dàni — Carnazza — Carugati -— Casciani 
j — Castiglioni — Cavagnari — Celesia — 
, Cesaroni — Chiapusso — Chimirri — Chiozzi 
; — Ciacci Gaspero — Ciartoso — Cicarelli 
| — Cimati — Ci morelli — Cipelli — Ci-
| priani-Marinelli — Cirmeni — Cocco-Ortu 
| — Cocuzza — Colosimo — Compans — 

Cornaggia — Cornalba — Cottafavi — Cre-
spi — Croce — Curioni — Curreno. 

Da Como — D'Ali — Dal Verme — Da-
neo — Dari — De Asarta — De Bellis — 
De Gennaro Emilio — De Gennaro Ferrigni 
— Del Balzo — Della Pietra — De Michele-
Ferrantelli — De Michetti — De Novel l i s— 
De Seta — Di Rudinì Carlo — Di Saluzzo — 
Di Stefano Giuseppe — Donati. 

Fabri — Facta — Facili — Falaschi — 
Falconi Gaetano — Falconi Nicola — Fal-
letti — Fasce — Ferraris Maggiorino —- Fra-
cassi — Francica-Nava — Fulci Nicolò —-
Fusco — Fusinato. 
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Galletti — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallino Nata le — Galluppi — Giaccone — 
Gianturco — Giolitti — Giovagnoli — Giu-
liani — Giunti -— Graffagni — Grippo — 
Guarracino — Guastavino. 

Lacava — Landucci — L a r i z z a — Leali 
— Libertini Gesualdo — Libert ini Pasquale 
— Loero — Lonardo — Luciani. 

Magni — Majorana Angelo — Malcangi 
— Mango — Mantovani — Maraini Cle-
mente —- Maraini Emilio — Marghieri — 
Marzotto — Masciantonio — Masselli — 
Matteucci — Mauri — Medici — Merci — 
Mezzanotte — Mira — Montaut i — Morelli-
Gual t ierot t i — Moschini. 

Negri de Salvi. 
Orlando V. E. — Orsini-Baroni. 
Pais-Serra — Pandolfìni — Panie — Pa-

scale — Pasqualino-Vassallo — Pavia — 
Pelleechi — Pilacci — Pis to ja — Poggi 
— Pozzi Domenico — Pozzo Marco. 

Queirolo. 
Raggio — Raineri — Rava — Rizza 

Evangel is ta — Rossi Luigi — Rota — 
Ruffo — R u m m o — Ruspoli . 

Sanarelli — Santini — Sapori to — Sca-
glione — Scalini — Scaramella-Manet t i — 
Scellingo — Schanzer — Scorciarini-Cop-
pola — Sesia — Sili — Silva — Solimbergo 
— S qui t t i . 

Targioni — Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Teso. 

Valentino — Valle Gregorio — Valli Eu-
genio — Vecchini — Vendit t i — Vendra-
mini — Veneziale — Ventura . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i su l tamento della votazione nominale 

. sul l 'emendamento proposto dall 'onorevole 
Guicciardini: 

Present i 249 
Votant i 249 
Maggioranza 125 

Risposero no . . . 189 
Risposero sì . . . 60 

(La Camera respinge Vemendamento del 
deputato Guicciardini). 

Allora, onorevole Pan tano , insiste nel suo 
emendamento sosti tutivo? 

PANTANO. Onorevole Presidente, dopo 
le dichiarazioni dell 'onorevole ministro del 
tesoro in proposito e dopo l 'e loquente v o -
tazione della Camera, non insisto. 

P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 
al tre osservazioni, s ' in tende approva to l 'ar-
ticolo I V 

(È approvato). 

Art. 2. 
La tassa in te rna sulla t rasformazione a 

rett ificazione degli oli minerali greggi e sul-
l 'esi tazione degli oli minerali, di resina o di 
ca t rame, dai residui della distillazione degli 
oli minerali, dal ca t rame o da ogni a l t ra 
materia, di origine nazionale, s tabil i ta d a l -
l 'articolo 1° le t tera a), dell 'allegato C. alla 
legge 8 agosto 1895, n. 486, è-abol i ta . 

A questo articolo è s ta to proposto il se-
guente emendampnto aggiuntivo dagli ono-
revoli Fabr i , Scalini, Cipeili, Rainer i . 

«È pure abolita, per le miniere di petro-
lio, la tassa di cui al l 'ar t . 20 del decreto 
21 giugno 1852, sulle miniere delle Provincie 
già parmensi ». 

PANTANO. Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . P d m a l 'onorevole Fa-

bri deve svolgere il suo emendamento . 
Onorevole Fabr i , ha facoltà di parlare. 
F A B R I . Il mio emendamento tende a 

togliere una anomalia, che esiste per le Pro-
vincie ex-parmensi. 

Una legge del 1854 del granduca to di 
P a r m a e Piacenza poneva una tassa sul 
valore del minerale e s t r a t t o ; con la lejjge 
del 1864, che is t i tuiva la tassa di ricchezza 
mobile, questa tassa veniva impl ic i tamente 
abolita ; t u t t a v i a rimase nelle provincie ex-
parmensi proprio perchè nessuno se ne ac-
corse. 

Ho sollevata questa quest ione, così grave 
e nello stesso tempo così semi lice, perchè 
di f ron te a questo s ta to di cose, se non si 
accettasse il mio emendamento , si lasce-
rebbero in condizioni .di inferiori tà le Pro-
vincie parmensi di f ron te a t u t t e le al tre. 
La tassa esiste e figura nel bilancio del-
l ' en t ra t a al capitolo 90. Ho f a t t o indagini 
in proposito ; ed anche al Ministero di agri-
coltura, ove mi sono recato recentemente , gli 
impiegati mi risposero che la tassa esisteva 
nella legge e che quindi bisognava - conti-
nuare ad esigerla. 

Ora la cosa a me pare così evidente e 
così giusta, che credo di non aver bisogno ' 
di raccomandarmi al Governo perchè ac-
cetti il mio emendamento , il quale non al-
tera la legge, ma la completa, met tendo le 
Provincie parmensi nella condizione delle 
al t re del Regno. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'onorevole Fabr i non s i 
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stupirà se il Governo non aveva presente 
l'esistenza di questa tassa, trattandosi di 
nna tassa, che perfino la provincia che la 
paga, si era dimenticata che vigesse. (Si 
ride). 

I n r ea l t à quando vidi p resen ta to questo 
e m e n d a m e n t o , non riescii a t rova re l ' indi-
cazione di de t t a tassa nel bilancio dello 
S ta to ; ma poi ebbi la spiegazione che essa 
è compresa in un capitolo generico. D a t a 
t a l e condizione di cose, la Camera com-
prenderà che io non posso pronunzia rmi 
i m m e d i a t a m e n t e in f avore dell 'abolizione 
di una tassa, la cui esistenza non era a me 
no ta sino a pochi moment i fa ; e se, come 
espone l 'onorevole Fabr i , le condizioni sono 
tali per cui si debba considerarla come una 
eccezione alla legge comune, noi ver remo 
a proporre un p rovved imento che r is tabi-
lisca la giustizia; ma acce t ta re ora un emen-
d a m e n t o in mater ia di tasse, l 'onorevole 
F a b r i capirà, non sarebbe cosa regolare, e 
s tab i l i rebbe un precedente , che po t rebbe in 
qualche caso essere pericoloso. Ad ogni 
modo io prego l 'onorevole Fab r i di t rasfor-
mare la sua p ropos ta in raccomandazione , 
ed io assumo l ' impegno di esaminare il me-
r i to della quest ione, e di p rovvedere in 
conseguenza. Quindi lo pregherei di non in-
sistere nel suo emendamento . 

Assumo però l ' impegno di esaminare nel 
meri to la quest ione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fabr i ? 
F A B E I . E i t i ro il mio e m e n d a m e n t o con-

fidando che il Governo vorrà presentare un 
disegno di legge per togliere questa ingiu-
s t iz ia . 

P R E S I D E N T E . Adesso dovrei dare fa-
coltà di par la re al l 'onorevole P a n t a n o . Gli 
osservo però che non vi è nessun a l t ro ora-
tore iscr i t to ; cosicché, se egli r inunciasse 
a par lare , si po t rebbe senz 'a l t ro t e rmina re 
q u e s t a discussione. 

I n fondo si t r a t t a di u n a quest ione po-
lemica t r a lui e l 'onorevole minis t ro del 
tesoro. 

P A N T A N O . L'onorevole ministro del te-
soro ha f a t t o osservazioni, a cui debbo asso-
l u t a m e n t e repl icare. Si t r a t t a di u n a que-
st ione i m p o r t a n t e pei r appor t i economici 
che involge. 

P R E S I D E N T E . Allora, poiché ora man-
cherebbe anche la possibili tà di un con-
t r add i t t o r io essendo assente l 'onorevole mi-
n is t ro del tesoro, sarà meglio r ime t t e re a 
domani il segui to di questa discussione. 

D u n q u e il seguito della discussione è 
dimesso a domani . 

Sull'ordine del giorno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell1 interno. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Prego la Camera di con-
sent i re che domani , dopo il disegno di leg-
ge sul petrolio, si d iscuta quello re la t ivo 
ai p rovvediment i per l ' i s t i tu to di San to 
Spiri to in Sassia e Ospedali r iuni t i di R o m a , 
che ha ca ra t t e re urgentissimo, perchè gli 
ospedali di R o m a non avrebbero a l t r imen t i 
modo di andare innanzi e di pagare i loro 
forni tor i . 

Dopo res te rebbero al l 'ordine del giorno 
i due disegni di legge re la t ivi al l 'unifica-
zione degli i s t i tu t i di previdenza del per-
sonale ferroviar io ed al l 'avocazione allo 
S ta to delle spese, di cui all 'art icolo 272 della 
legge comunale e provinciale . 

Se poi la Camera consente , io credo che, 
per essere sicuri che si possano quest i di-
segni di legge così i m p o r t a n t i d iscutere con 
u n a cer ta larghezza, sa rebbe bene di t enere 
doman i una sedu ta che cominciasse alle 10 
del mat t ino , s ' in ter rompesse a mezzogiorno 
e fosse r ipresa alle 14. 

Siccome si t r a t t a di una s edu ta s t r a o r -
dinar ia è logico e conforme ai precedent i , 
di non iscrivere a l l 'ordine del giorno le in-
terrogazioni . (Sì! sì!) 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . P r e g o l 'o-
norevole pres idente del Consiglio di consen-
t i re che sia iscr i t to nel l 'ordine del giorno 
anche il p roge t to di legge: « Uffici e perso-
nale delle an t ich i tà e belle ar t i ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I o non ho difficoltà che 
venga iscr i t to i m m e d i a t a m e n t e dopo quelli 
che ho accennato . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . È da au-
gurars i che ci entr i . (Ilarità). 

Voci. Ce lo fa remo entrare! (Si ride)l 

Interrogazioni e ioierpei lais ie . 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tar io di dar l e t t u r a delle in ter rogazioni e 
delle in terpe l lanze . 

PAVIA, segretario, legge : 

« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se sussi-
s t ano le gravi i r regolar i tà ammin is t ra t ive e 
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reont abili che la voce pubblica a t t r ibuisce 
a l l 'Amminis t raz ione del deposito governa-
t i v o di Por to vecchio. « Agnini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i] 
ministro dell ' interno sull 'operato della pre-
f e t t u r a di Mantova, la quale, conformemente 
ai desideri espressi dai reazionari locali, pa-
ralizza comple tamente il funz ionamento 
4ell ' Amminis t razione comunale socialista 
di Sermide, con un evidente, s is tematico 
ostruzionismo amminis t ra t ivo che danneg-
gia gravemente gli interessi di quelle po-
polazioni e le offende colpendo la rappre-
sentanza comunale che la maggioranza del 
popolo sermidese si è con d i r i t to s t a tu ta r io 
l eg i t t imamen te e le t ta . 

« Gat t i ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra se creda che, d a t a la 
r is t re t tezza del t empo dalia promulgazione 
del p rogramma del concorso alla gara ip-
pica ed alla sua at tuazione, vi sia sufficiente 
preparaz ione perchè la riescita sia degna 
della r iputazione i tal iana. « Leali ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
se non r i tenga oppor tuno di dire una pa-
rola rass icurante ai giovani delle scuole di 
applicazione degli ingegneri, che si agi tano 
per una giusta eausa, affinchè cessino dallo 
sciopero che si prot rae da t roppo lungo 
tempo. 

« Ciappi ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare l'o-

norevole ministro della pubblica istruzione 
per sapere se e quali p rovvediment i in tenda 
a d o t t a r e per provvedere allo s ta to econo-
mico e gi uridico degli is t i tutori dei Convit t i 
nazionali . 

« Pascale ». 
«Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il mi-

nistro dell' interno, per sapere se, conci-
l i ando le misure sanitar ie contro la diffu-
sione delle malat t ie infe t t ive degli animali 
con le esigenze della indust r ia agricola e 
dei commerci, specialmente nei casi di in-
fezioni lievi e non pericolose, non creda di 
dover dare disposizioni per una equa e ra-
gionevole applicazione della ordinanza di 
polizia veterinaria 3 marzo 1904, n. 52. 

« Vicini ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare l'o-
norevole ministro degli affari esteri per sa-
pere se s ' in tenda provvedere perchè per gli 
emigranti delle provincie di Catania, Sira-
cusa e in pa r t e di Caltanisset ta che ora si 
recano a imbarcars i a Messina, sia invece 
dichiarato porto d ' imbarco il porto di Ca-
tan ia ; r i sparmiando così ai poveri emi-
granti notevoli spese pel t r a t t o di ferrovia 
fino a Messina. 

« Giuseppe Majorana ». 
« Il sot toscr i t to chiede di interpellare il 

ministro dei lavori pubblici sulla opportu-
n i tà della diret t iss ima Milano-Genova. 

« Fabr i ». 
« I sot toscr i t t i interpellano l 'onorevole 

ministro dei lavori pubblici sulla urgente 
necessità di costrurre, senza indugio, una 
linea ferroviaria diret t issima che unisca Ge-
nova con Milano. 

« Guasta vino, Reggio, Graffagni, 
Gallino N., Costa-Zenoglio, 
Croce, Celesia, Bertarelli , Bot-
teri ». 

« Il sot toscr i t to chiede di interpellare 
il ministro dei lavori pubblici sul problema 
ferroviario che interessa il porto di Genova. 

« Raineri ». 
P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni sa-

ranno iscri t te nell 'ordine del giorno. Così 
pure le interpellanze, quando il Governo 
entro le ven t iqua t t r ' o re non dichiari di non 
poterle accet tare . 

La seduta te rmina alle ore 20.35. 

Ordine del giorno 'per la seduta di domani. 
Dalle 10 alle 12. 

Si riprende la tornata alle 14. 
1. Seguito della discussione del disegno 

di legge : 
Diminuzione del dazio sul petrolio 

(661). 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Provvediment i per l ' I s t i t u t o di Santo 

Spirito in Sassia e Ospedali riuniti di Roma 
(666). 

3. Unificazione degli I s t i tu t i di previ-
denza del personale delle ferrovie dello S t a to 
(588). 
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4. Graduale avocazione allo Stato delle 

spese di cui all'articolo 272 del testo un'co 
della legge comunale e provinciale appro-
vato con regio decreto 10 febbraio 1889, 
n. 5921 (715). 

5. Uffici e personale delle Antichità e 
Belle Arti (624). 

6. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Tombola telegrafica a favore degli 
Istituti Pii di Potenza (667). 

Aumento della dotazione della Camera 
dei deputati per l'esercizio finanziario 1906-
1907 (683). 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Collepasso (669). 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1907-908. (569, 569-bis e 569-ter). 

8. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

9. Agevolezze all' industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (2.38). 

LO. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

11. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

12. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). 

14. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378 ; 11 luglio, 
22 settembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636 per la riduzione delle tariffe fer-
roviarie (391). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti per 
ingiurie (404). 

1 6. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

17. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie. (475) 

20. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da parte 
dello Stato. (508) 

21. Mutualità scolastiche. (244) 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

22. Riordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini. (394) 

23. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato. (350) 

Discussione dei disegni di legge : 

24..Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

25. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906, che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell'esercizio provvisorio da parte dello 
Stato delle linee Roma-Viterbo e dirama-
zione Capranica-Ronciglione e Varese Porto 
Ceresio (580). 

26. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472). 

27. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiali, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

28. Approvazione delia convenzione in-
ternazionale a favore delle navi ospitaliere 
(631). 

29. Convenzione col municipio di Torino 
aggiuntiva a quella del 14 novembre 1904 
relativa a permuta di immobili (586). 

30. Provvedimenti per agevolare le co-
municazioni coi Capoluoghi di circondarlo 
e disposizioni relative alle ferrovie concesse 
all' industria privata, alle tramvre ed alle 
automobili in servizio pubblico (541). 

31. Vendita al comune di Saa Pier 
d'Arena di alcuni immobili demaniali (64ii). 
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32. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento del Regio 
Esercito (6">4). 

33. Modificazione del ruolo organico della 
categoria, d'ordine del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio (602). 

34. Riordinamento delle carriere del Mi-
nistero degli affari esteri (540). 

35. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamenti su alcuni capitoli dello staio 
di precisione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1906-
1907 (651). 

36. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capi oli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti, per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 (652). 

37. Maggiori assegnaz oni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero degli 
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i affari esteri, per l'esercizio finanziario 1906-
1907 (664). 

38. Stanziamento di lire 152.000 in uno 
speciale capitolo della parte straordinaria 
del bilancio del Ministero degli affari esteri, 
per l'esercizio 1907 908, con la denomina-
zione «Spese per la Macedonia» (680). 

39. Modificazioni alla tabella annessa alla 
legge 2 luglio 1905, n. 319 (allegato E), pel 
riscatto del Benadir (688). 

40. Concorso dello Stato nelle spese per 
la settima Esposizione Internazionale d'Arte 
nella Città di Venezia (675). 

P R O F . A V V . L U I G I RAVANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 

D e l i b e r a t a per la s t a m p a il 22 marzio 1907 . 

Roma, 1907 — Tip. della Oamera dei Deputati. 

— 12989 -
— DISCUSSIONI 




